
 

 

 

A R C H I V I O  D I  S T A T O  D I  L E C C E  

 

 

 

 

 

CCOORRTTEE  DD’’AASSSSIISSEE  DDII  
LLEECCCCEE  

I  parte  
(1854-1880) 

 
 

 

 

 

Elaborazione informatica: Maria Rosaria Finocchito 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 
 

B fasc anno oggetto volu
mi 

1 1 a-b 1872 Mancato veneficio, in Supersano 2 
 2 a-c 1873 Procurato aborto, in San Pietro Vernotico 3 
 3 a-n 1874-1875 Furto qualificato, in Pisignano 12 
2 4 a-e 1874 Furto qualificato, in Brindisi 5 
 5 a-c 1874 Grassazione di vari oggetti, minacce nella vita al 

custode del Convento di Diso, la notte del 12 a 13 aprile 
1874, a carico di:  
Strumiello Salvatore di Poggiardo; 
Ippati Giacomo                Coppola Luigi 
Ippati Vito                        Ippati Donato 
Pagliara Francesco           Pede Rosa, 
tutti contadini di Diso 

3 

 6 a-b 1875 Percosse con morte, in Patù 2 
 7 a-c 1875 Omicidio volontario, in Martano 3 
 8 a-c 1874 Ferita con pericolo di vita e furto, in territorio di 

Gallipoli 
3 

 9  a-c 1874  Estorsione di generi, in Salice 3 
3 10  1874 (manca)  
 11 a-c 1869 Omicidio volontario in Lecce, in persona di Martino 

Liguori, a carico di Catarozzolo Lorenzo 
3 

 12 a-c 1874 Assassinio, in Gallipoli, in persona di Bembo Angelo 
Esposito a carico di Curto Pasquale fu Angelo e Curto 
Angela e Cosimo di Pasquale 

3 

 13 a-c 1874 Ferita volontaria con arma propria (pistola) con pericolo 
della vita, in Corsano 

3 

 14 a-c 1875 Offesa al buon costume, in Lecce, mercé pubblicaz. e 
diff. di foto oscene 

3 

 15 a-c 1875 Ferite e percosse seguite da morte, in Cutrofiano a 
carico di Fedele Vergine 

3 

 16  a-f 1861 Mancato omicidio volontario, in Grottaglie, in persona 
di Francesco Rosati di Grottaglie – Asportazione d’arma 
vietata, schioppo senza licenza per iscritto dalla polizia 
– Contro -Michele Piccirillo di S. Marzano domicil. in 
Grottaglie – Resistenza con violenza contro gli agenti 
della forza pubblica- G. Nazionale – in agro di 
Grottaglie il 27 aprile 1961 

6 

4 17 a-c 1875 Grassazione commessa con violenza da Specchia 
Alessandro fu Francesco contadino di Ostuni in danno 
di Pedotto Luigi di Alberobello - la sera del  19-1-1875 

3 

 18 a-c 1874 Ferita volontaria, per la quale è seguita la morte di 
Ferdinando Cavallo, commessa in agro di Ostuni il 
giorno 16-9-1874 da Vitantonio Andriola fu Gennaro 
contadino di Ostuni  

3 

 19 a-c 1875 Ferite volontarie, che cagionarono la morte di Domenico 
Ciraci di Andrea da Ceglie Messapico – commesse da 
Rocco Spennati in Ceglie Messapico il 28-2–1875 

3 
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mi 

 20 a-c 1875 Omicidio volontario, in persona di Santo Catalano di 
San Vito dei Normanni, nonché porto d’arma insidiosa 
(pugnale) avvenuta in San Vito dei Normanni l’8–2-
1875 – commesso  da Francavilla Stefano di Angiolo 

3 

4 21 a-c 1874 Ferita volontaria, cagionando la morte di Pietro Gigliola 
di Domenico di Ceglie Messapico, entro i 40 giorni – 
commessa la notte del 13–9–1874 da Urso Gioacchino 
di Giuseppe contadino di Ceglie 

3 

 22 a-c 1874 Furto qualificato, in casa abitata, avvenuto in Matino la 
notte tra il 24 ed il 25–3-1874 in danno di Lucia Cataldo 
di Matino e commesso da Cataldo Luigi fu Vincenzo, 
contadino di Matino e Casto Raffaele fu Giovanni 
contadino di Parabita 

3 

 23 a-c 1874 Omicidio volontario, commesso in persona di 
Guglielmo Bruno di Cuneo la sera del 25– 9–1974 in 
Brindisi – porto d’arma insidiosa – commesso da Mario 
Balducci fu Luigi di Senigaglia, guarda merci residente 
in Brindisi 

3 

 24 a-c 1874 Falsificazione ed espansione di Biglietti del Banco di 
Napoli del valore di lire una avvenuta e verificata a 
Campi Salentino il 7–5-1874 – commessa da Messi 
Donato di Ottavio, sarto nato a Terlizzi e dom. a Bitonto 
e da Porzio Mauro fu Domenico scultore di Bitonto 

3 

 25 a-c 1874 Omicidio volontario da arma da fuoco (fucile) in 
persona di De Filippo Gabriele commesso in Alezio 
nella notte tra l’8 ed 9–3 -1874 da De Filippo Emilio 
muratore di Alezio 

3 

5 26 a-c 1874 Ferimento volontario, in danno di Ferdinando Tondo – 
commesso in Squinzano il 17–4–1874 da Francesco 
Andriani contadino da Squinzano 

3 

 27 a-c 1874 Tentato veneficio, commesso in Copertino il 9–3– 1874 
in pregiudizio di Caterina Trono fu Giuseppe da Zecca 
Palma fu Domenico di Monteroni e dom. in Copertino e 
Macchia Elena fu Leonardo, nata in Lecce e dim. in 
Copertino 

3 

 28 a-c 1873 Furto qualificato, danno di Cariclia De Sterio nata in 
Costantinopoli, commesso da Turrisi Isidoro fu 
Giuseppe, industriante di Lecce  

3 

 29 a-c 1874 Furto qualificato, in danno di Salvatore Chionna 
commesso la notte tra il 3 ed il 4–3–1874 in Brindisi - 
da Raffaele Epifani Esposito  

3 

 30 a-c 1874 Stupro violento, che ha causato grave pregiudizio alla 
salute nella persona di Raffaela D’Amanzo di anni 8 – 
commesso tra il 16 o 17–3–1874 da Leopoldo Marcucci 
fu Domenico, sacerdote di Veglie 

3 

 31 a-c 1874 Furto qualificato, in Specchia, in danno di Scarcia Luigi 
fu Saverio, commesso da:  
Lazzaro    Fusaro;    } 

3 
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Francesca Alfarano; }   coniugi 
Nicola      Fusaro     } 
Salvatore  Fusaro    }   figli di Lazzaro Fusaro 

 32 a-c 1873 Ferita volontaria, senza altra causa che per impulso di 
brutale malvagità, dalla quale ferita è seguita morte di 
Santoro Luigi fu Giuseppe da Cisternino di Bari 
dimorante in Martano la sera del 27–12–1873 commessa 
da Giannuzzi Pasquale fu Marino da Martano 

3 

6 33 a-c 1872 Assassinio, nella persona di Vito Toma di Cesario, 
avvenuto in agro di Ruffano la sera dell’11–8–1872 e 
commesso da Marchetti Giuseppe fu Vincenzo di 
Ruffano  

3 

6 34 a-c 1874 Depredazione, accompagnata da percosse in danno di 
Iaio Oronzo, commesse in agro di Ceglie Messapico il 
10–2–1874 da Faggiano Pietro fu Antonio, contadino di 
Ceglie Mess.  

3 

 35 a-c 1873 Omicidio volontario, in Tricase  la sera del 17–9–1873 
in persona di Marina De Giorgi di Teodoro, da Tricase, 
commesso da Vita Turco fu Antonio – villica da Tricase 

3 

 36 a-c 1874 Furto qualificato, in Novoli la notte tra l’11 ed il 12–4-
1874 in danno di Adelaide Plantera – commesso da 
Scivola Luigi, contadino di Novoli 

3 

 37 a-c 1874 Furto di grano ed altro, in Ostuni il 15–9–1874 in danno 
di Maria Valente, commesso da Pecere Giuseppe 
Oronzo fu Antonio contadino di Ostuni 

3 

 38 a-c 1873-1874 Furto qualificato, in Galatina dal mese di novembre 
1873 a tutto aprile 1874 in danno di Congedo Luigi fu 
Giovanni e commesso da: Sansò Donato fu Ferdinando 
cocchiere; Francesca Monteforte fu Luigi, domestica; e 
Diodata Licchelli da Uggiano la Chiesa 

3 

7 39 a-f 1873 Furto qualificato, in Patù nel mese di marzo 1873, in 
danno di Vito Greguccio e commesso da: Cagnazzo 
Pasquale di Vincenzo contadino di Patù e Stendardo 
Rocco d’Ippazio contadino di Gagliano del Capo 

6 

 40 a-c 1873 Furti qualificati, in Ceglie Messapico la notte tra il 20 ed 
il 21–10-1873 e tra il 22 e 23–10-1873 in danno di 
Pietro Carlucci e Domenico Arpino di Ceglie 
Messapico, commessi da Rosa Apruzzi e Biondi 
Arcangelo ambo di Ceglie Messapico 

3 

 41 a-c 1873 Furto qualificato, in agro di S. Cesario il 7–8–1873 in 
danno di Marzo Giovanni e commesso da Rosato 
Donato del fu Pasquale di Martignano 

3 

 42 a-d 1873 Furto qualificato, in Brindisi nel 1872 e nel 73 in danno 
di Antonio Arigliano e commesso da Caterina Poci di 
Giovanni contadina da Brindisi 

4 

 43 a-c 1874 Furto qualificato, in Monteroni il 26–2–1874 in danno 
di Cesare Carretti fu Nicola e commesso da: Maria 
Trinchera fu Giuseppe da Copertino autrice e Salvatore 

3 
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Spedicato fu Ignazio e Vita Bisconti fu Luigi complici 
 44 a-c 1873 Ferita volontaria, in Mesagne il 5–8-1873 in danno con 

conseguente morte di Carmelo Summa fu Cosimo da 
Mesagne e commessa da Antonio, Luigi e Carmine 
Franco fu Vincenzo ed Emanuele Franco di Antonio 
contadini di Mesagne 

3 

8 45 a-e 1873 Assassinio per premeditazione, in Ostuni, di Antonio 
Greco ed Angela Moro ad opera di Antonio ed Angelo 
Galizia da Ostuni in Ostuni l’11–5-1873 

5 

 46 a-c 1873 Furto qualificato, in Copertino nel mese di ottobre 1873 
scoperto poi il 7–1-1874 – a danno dei fratelli Salvatore 
ed Arcangelo Calcagnile e commesso da Carbone 
Antonio fu Michelangelo da Copertino 

3 

9 47 a-c 1874 Omicidio, in Brindisi ad opera di Luigi Napolitano  ed 
altri nella persona di Giovanni Monaco 

3 

 48 a-c 1873 Omicidio volontario, nel bosco “Belvedere” in 
tenimento di Supersano il 12–6–1873 ad opera di 
Vergari Vito Esposito detto Cirino fu Emanuele pastore 
di Supersano 

3 

9  49 1871 Malversazione, in danno dell’Erario Nazionale in 
Giurdignano il 24–2-1871 – ad opera di Cursano 
Giuseppe fu Francesco di Giurdignano – Esattore 
fondiario di detto Comune 

3 

 50 a-c 1874 Grassazione a domicilio con depredazione di diversi 
oggetti – in Carovigno il 14–3-1874 a danno di Conte 
Vedova Maria- Antonia – commessa da : Enrico 
Oronzo-Donato; Chionna Angiolo; Zaccaria Leonardo; 
e Nuzzo Rosalia – tutti di San Vito dei Normanni        

3 

 51 a-c 1873 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte di Giuseppe 
Ruggiero – in agro di Brindisi, commesse da: Marulli 
Vito fu Angelo; Ruggiero Giuseppe fu Vincenzo; 
Ruggiero Vincenzo di Giuseppe e Mazziello Giuseppe 
di Vito – tutti contadini di S. Vito dei Normanni   

3 

10 52 a-c 1874 Percosse volontarie, per le quali è seguita la morte di 
Michele Martina ad opera del proprio padre Giuseppe 
Martina fu Michele contadino di Veglie – in Veglie il 7–
1-1874 

3 

 53 a-c 1873 Furto qualificato, in S. Vito dei Normanni il 2–10-1873 
ad opera di Cairo Giuseppe fu Francesco e Benedictis 
Giuseppe fu Vito da San Vito dei Normanni a danno di 
Palmo Brandi fu Giuseppe 

3 

 54 a-c 1873 Percosse volontarie, per le quali è seguita la morte di 
Maria Cosima Pia Esposita il 13–11–1873 in Alessano – 
ad opera di Marina Ciardo fu Alessandro 

3 

 55 a-c 1872 Furto, in Brindisi commesso da: Prudentino Cosimo di 
Giuseppe; Tedesco Nicola fu Annunziato; Tedesco 
Giuseppe; Allemandi Domenico fu Giambattista 

3 

 56 a-e 1873 Furto qualificato, in Rocca Imperiale il 2 e 3 agosto 5 
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1873 in danno di Giovanni Montesano fu Giuseppe e 
Domenico Tartaglia fu Giuseppe di Rocca Imperiale  - 
commesso da Quagliarella Onofrio di Francesco 

 57 a-c 1872 Uso doloso di false carte di credito pubblico equivalenti 
moneta (biglietti da lire 5 del banco di Napoli); reato 
verificato in Lecce nel 22–5-1872 – commesso da 
D’Angelo Aniello fu Donato di Secondigliano 
negoziante ambulante – complice Pazzillo Pasquale fu 
Raffaele di Castiglione (Salerno) 

3 

11 58 1863 Furto qualificato, in Mesagne nella notte tra il 28–2 al 
1–3–1863 a danno di Simone Murri, commesso da 
Carrozzo Giocondo ed altri 

1 

 59 a-c 1863 Grassazione, accompagnata da percosse e 
maltrattamenti, commessa da quattro persone armate, 
abusando del titolo militare, cioè (Reali Carabinieri), 
avvenuta nella notte tra il 23 e 24-9–1863 in tenimento 
di Calimera nella masseria Misofanti in pregiudizio di 
Oronzo Trové – commessa da Carrà Francesco; 
Corciulo Graziano; Giovanni Cursio; Spano Assunta – 
tutti da Martano 

3 

 60 1862 Tentato veneficio, commesso da Giovanni Gioia di 
Ceglie – in Ceglie, a danno della propria moglie 
Vincenza Simeone 

1 

12 61 a-d 1861 Invasione a saccheggio di un posto militare (Corpo di 
Guardia della Milizia Nazionale di Scorrano)  –  
commessa da una banda armata di circa 40 ex soldati 
Borbonici sbandati, involandovi 12 fucili, un cangiorro 
con fodera e correa del valore in tutto di circa lire 120. 
Nonché furto di  danaro, armi, munizioni ed altri oggetti 
non oltre passanti le lire 500, qualificato per il tempo, 
mezzo e qualità delle cose, commesso dalla stessa banda 
armata in continuazione, nella notte del 7–8-1861 in 
Scorrano, in pregiudizio dello Stato, del comune di 
Scorrano di Cesario Filippo, D. Enoc, e D. Beniamino 
Fratelli Mariano, di detto Scorrano – contro - 1° Un 
circa 40 individui ignoti soldati Borbonici sbandati, 
autori principali – 2° Rosario Parata alias Sturno capo 
banda armata di Parabita – 
3° Liborio Paglialonga  – 4° Beniamino Orlando  
5° Giuseppe Orlando  – 6° Giuseppe Amato - 7° 
Giovanni Miggiano alias Brizio – 8° Saverio Monosi fu 
Antonio -  
9° Domenico Colagiorgi  -  10° Antonio Mariano di 
Giovanni 
11° Raffaele Palumbo di Galatina  -  12° Vincenzo 
Rizzo 
13° Pantaleo Miggiano alias Brizio tutti domiciliati in 
Scorrano 
14° Saverio Caputo di Matino soldato sbandato 

4 
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15° Antonio Rizzo alias quattro grano di Galatina – 
soldato sbandato complici in detto reato  –  In carcere: 
Giuseppe Orlando, Amato, Monosi, e Palumbo, tutti gli 
altri fuori carcere  

12 62 a-b 1858 Furto qualificato, in danno di Don Vincenzo Pascarito 
sacerdote di Sanarica, in Sanarica il 24–11–1852 ad 
opera di Pasquale Carrozzo di Arnesano e Salvatore De 
Blasi fu Angelo di Borgagne rispettivamente autore e 
complice 

2 

 63 a-b 1863 Furto qualificato, in Presicce la notte tra il 23 ed il 24 
luglio1863 a danno di Gennaro Grazioli, commesso da 
Vito Siciliano e Vito Maria Cosi domiciliati in Presicce 

2 

 64 a-b 1863 Omicidio volontario, in Lecce il 27–11–1863 ad opera 
di Gaetano Mazzotta, in pregiudizio di Giovanni 
Torricella 

2 

13 65 a-b 1863 Furto qualificato, in Ceglie la notte tra il 18 e 19 
settembre 1863, a danno di Carmina Vinella, commesso 
da Zurlo Donato 

2 

 66 a-e 1862 Depredazione di titoli costituenti grassazione con 
agguato, accompagnata da percossa lieve e minacce di 
vita a mano armata, commessa con violenza da un 
numero di circa trenta individui in S. Vito a 1° febbraio 
1862 in persona del sig. Bellisario Filomena di 
Carovigno – Contro 
1° Giuseppe Vito Scarto – arrestato  -  2° Rocco Taddeo 
- 
3° Angelo Vito Cavaliere – arrestato -  4° 
Giovannantonio Semeraro - 5° Vito Siciliano fu 
Carmine  -  6° Francescantonio Sardelli - 7° Vincenzo 
Pagliara zingaro –  8° Vito Giuseppe Pennella - 
9°Angelo Massaro Rusba - 10° Arcangelo Lorì 
11° Angelo De Benedictis -  12° Vito De Benedictis - 
13° Vito Ruggiero, massaro della masseria Marinocelle 

5 

 67 a-b 1863 Domenico Castri, arciprete in Carpignano: accusato di 
avere come Ministro della Religione nell’uffizio del suo 
Ministero profferito pubblico discorso tendente a 
spargere lo sprezzo ed il malcontento contro le 
istituzioni Costituzionali  

2 

 68 a-b 1863 Furto qualificato, in Spongano il 9-8-1863 in danno di 
Saracino Giovanni, commesso da Saracino Francesco 

2 

14 69 a-c 1863 Ferita pericolosa di vita, in tenimento di Brindisi il 30–
5–1863 a danno di Francesca D’Aversa inferta da 
Valente Concetta 

3 

 70 a-b 1863 Omicidio volontario, in Lecce il 15–8–1863 in persona 
di Spedicato Giuseppe, commesso da Domenico Vitale 
fu Salvatore 

2 

 71 a-c 1862 Furto qualificato, in Matino il 22–10–1862 a danno di 
Giuseppe Piccinni, commesso da Giacomo De Blasi 

3 
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 72 a-d 1862 Procedimento in 4 volumi relativo all’indebito rifiuto 
dei propri uffizi per essersi ricusati di nominare, nelle 
orazioni pro Rege ed Exultet del venerdì e del sabato 
della settimana maggiore del 1862 il nostro augusto 
Sovrano Vittorio Emanuele Secondo - Contro  
1° Gaetano Arciprete Gigli - 2° D. Giuseppe Sacerdote 
Nicolazzo vol. 1 - 3° D. Filippo Panzi - 4° D. Aurelio 
Pepe  vol. 2 - 5° D. Luigi Serafini - 6° D. Giuseppe 
Donato Scarlino vol. 3 - 7° D. Tommaso Trianni - 8° D. 
Francesco Gigli vol.4 

4 

 73 1861 Voci tendenti a spargere il mal contento contro l’attual 
Governo, avvenute in Cocumola nel di 14-4–1861 da 
Raffaele Metruccio di Poggiardo  

1 

 74 1861 Discorsi di natura da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la sacra persona del Re e delle 
istituzioni costituzionali avvenuti in Neviano nei giorni 
9 e 10 giugno 1861 – a carico di: 
1° Vito De Giorgi di Donato - 2° Donato Melcarne 
d’Ippazio 
3° Giovanni di Rocco Melcarne - 4° Vito d’Ippazio 
Saverio 
Renna - 5° Giovanni del fu Francesco Penzetta    

1 

 75 a-b 1863 Cospirazione ad oggetto di distruggere e cambiare 
forma del Governo, nonché di discorsi e fatti pubblici 
tendenti a spargere il malcontento ed eccitare lo sprezzo 
ed il malcontento contro la sacra persona del Re, e le 
istituzioni costituzionali (avvenuti in Ceglie Provincia di 
Terra d’Otranto)  – a carico di: 
1° D. Ferdinando Greco Signorino - 2° P. Ambrogio da 
Ceglie 
3° Pietro Agostinelli                       - 4° Vito Argentieri  
5° Rocco Menga                             - 6° Pietro Vitale 
7° Giuseppe Ciciriello d’Ippolito   - 8° Francesco 
Palmieri 
9° Arciprete Gatti (Morto)        

2 

 76 1861 Attentato e cospirazione per oggetto di cambiare l’attual 
Governo, provocandone con discorsi e grida la gente, 
avvenuto in Carovigno a dì 2–4-1861 – Contro Angelo 
Raffaele Carella di Giuseppe ed Abramo Chiona di 
Bonaventura ambo di S. Vito 

1 

 77 a-b 1860 Ferite volontarie gravi pel pericolo di vita, in 
Francavilla la notte tra il 10 e l’11 luglio 1860 in 
persona di Cosimo Passaro, prodotto da Giuseppe 
Gasparro di Francavilla 

2 

15 78 a-b 1863 Rifiuto indebito del proprio Ministero 
(Somministrazione negata del Viatico) in persona di 
Pietro Santo Santoro – a carico di D. Pietro Vitale 
Sacerdote di Ceglie 

2 
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Alleg: “Il Vicariato capitolare di Oria nel 1861” e “Un 
Achille Atterrato ossia nuove riflessioni sul vicariato 
scismatico di Oria” (a stampa) 

15 79 a-d 1862 Discorso e fatto pubblico da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la sacra persona del Re, nonché 
percosse volontarie al capo della banda musicale che 
suonava un Inno in onore del Sovrano regnante: reati 
addebitati all’arrestato Vito Cannoletta di Acquarica di 
Lecce, avvenuti ivi la notte del 19 luglio 1862 

4 

 80 a-b 1860 Percosse volontarie, per le quali seguì la morte di 
Salvatore di Maglie il 16–9–1860 in Manduria, ad opera 
di Vito Modeo di Manduria 

2 

 81 a-c 1862 Discorsi pubblici tendenti a spargere il malcontento 
contro l’attual Governo,  e Costituzionale Statuto, ed a 
favorire il brigantaggio, avvenuto in Campi il 14–7-
1862 – a carico di: 
D. Franco Politi e D. Giambattista Robertone di Campi 

3 

 82 a-c 1860 Furto qualificato con ferite pericolose di vita nella 
persona di Pasquale della Tomasa di Carpignano, sulla 
via Provinciale di Otranto in agro di Sirrano – 
commesso da Salvatore Ruggiero di Uggiano la Chiesa  

3 

 83 a-b 1863 Furto qualificato, in Giuliano il 31–3–1863 in danno di 
Maria Cucinelli, commesso da Francesco D’Amico di 
Giuliano 

2 

 84 a-b 1862 Resistenza alla forza pubblica avvenuta in Parabita il 
giorno 9–9–1862 – Di pubblico discorso di natura da 
eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro la Sacra 
persona del Re e le istituzioni costituzionali avvenuto a 
9–9–1862 -  a carico di: Giuseppe Leonardo Parata e 
Raffaele Gatto ambo di Parabita 

2 

 85 a-b 1862 Discorso pubblico di natura da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la sacra persona del Re, avvenuto in 
agro di Cannole, addì 25 gennaio 1862 – a carico di: 
1° Antonio Pacella fu Giuseppe  -   2° Paolo Rossetti di 
Rocco 
3° Leonardo Mele di Francesco –  
Tutti di Castrignano dei Greci 

2 

16 86 a-e 1863 - 1864 Complicità in associazione di malfattori, per aver 
mantenuto e curato il brigante Bersanofio Cantoro di 
Melissano nella masseria Donnosé, in tenimento di 
Supersano, verso la fine di Luglio 1863 e 
posteriormente – a carico di: 
1° Luigi Montuori         -    2° Oronzo Corrado 
3° Michele Corrado       -    4° Antonio Frascaro fu 
Michele 
5° Salvatore Frascaro    -    6° Domenico Tronci 
7° Angelo Negro  

5 

 87 a-b 1864 Associazione di Banda armata avendo per oggetto di 2 



9 
 

B fasc anno oggetto volu
mi 

cangiare la forma del Governo, ed ogni altro crimine 
contro le persone e le proprietà – a carico di Federico 
Nardella di Francavilla 

 88 a-c 1863-1864 Ferite e percosse volontarie, senz’armi proprie che 
hanno debilitato permanentemente un organo, in 
persona di Assunta Esposito di Morciano avvenuto in 
Morciano il 2–12–1863, commesse da Giuditta Plantera 
di Morciano 

3 

 89 a-d 1862 - 1864 Furto qualificato, in territorio di Cellino il 14–7–1862 in 
danno di Santo Catanzaro, commesso da Scrimieri 
Pietro di Galatina autore, e complice Oronzo De Marco 
di Cellino 

4 

 90 a-c 1863 - 1864 1° Percosse e ferite volontarie, senz’armi proprie 
pericolose di vita e di rimanere debilitata 
permanentemente due organi nelle persone di Angelo 
Cristaldi e Giuseppe Cariddi di Uggiano la Chiesa 
dimoranti in Borgagne - 
2° Idem, - col solo pericolo della vita nelle persone di 
Pantaleo Tamborrino di Calimera, e Francesco Corianò 
di Martano; nonché percosse volontarie non producenti 
malattia od incapacità di lavoro in persona di Francesco 
Tamborrino figlio del suddetto Pantaleo – tutti 
dimoranti in Borgagne 
Reati avvenuti in rissa nel tenimento di detto Borgagne 
il dì 
26–8–1863 – Il primo a carico di: 
1° Pantaleo Tamborrino di Calimera – 2° 
FrancescoTamborrino di Melendugno - 3° Francesco 
Corianò di Martano - 4° Domenico Condito di Borgagne 
- 5° Gaetano Metagherò - di detto Borgagne  
                                 Il 2° a carico di: 
6° Angelo Cristaldi di Uggiano la Chiesa – 7° Giuseppe 
Cariddi di detto Comune - 8° Donato Surdo di Martano 

3 

 91 a-c 1863 Infanticidio involontario in persona della propria figlia 
commesso in abitato di Brindisi nel giorno 5–8–1863  –  
a carico di: 
Fortunata Micheleo di detto Comune  - 
Contravvenzione ai regolamenti relativi alle inumazioni, 
commessa in abitato di Brindisi il dì 5–8– 1863 – a 
carico di: 
Antonio Esposito di Brindisi  

3 

17 92 a-c 1864 Ferita in persona di Pacifico Benedetto, commessa nel 
dì 17–2– 1864, e per la quale è seguita la morte del 
medesimo il 14–3– 1864 in Ostuni, da Quartulli Felice 
di Sebastiano 

3 

 93 a-c 1864 Ferita volontaria, la quale ha prodotto impedimento al 
lavoro per giorni venti ed ha debilitato 
permanentemente un organo – in Lecce l’11–2–1864 in 

3 
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persona di Luigi Lingua e cagionata da Felice Caprio da 
Foggia domiciliato in Lecce 

 94 a-c 1864 Ferita volontaria, a colpo di arma impropria, coltello da 
calzolaio, che ha prodotto debilitamento permanente alla 
mano destra, e la incapacità al lavoro oltre i giorni 40, 
commessa in Veglie il 4-1–1864 in persona di Marina 
Albano fu Saverio da Antonio Savina di Raffaele di 
Leverano dom. in Veglie 

3 

 95 a-c 1863 - 1864 Incendio volontario, di biche di grano, in agro di 
Carovigno la notte del 10–6–1863 in danno di Tommaso 
Vincenti, commesso da Rocco Lanzillotti fu Giuseppe – 
ambo di Carovigno 

3 

 96 a-c 1863 - 1864 Percosse, che han prodotto l’aborto, ed incapacità al 
lavoro al di là di giorni 5 in persona della propria moglie 
Cesaria Scordari di Domenico prodotte da Pietro De 
Rinaldis fu Vito da Martano 
 

3 

17 97 a-c 1864  Furto qualificato, in Noha il 14–2–1864 in pregiudizio 
di Antonio De Benedetto, commesso da Eligio Indino e 
Raffaele Giordano da Noha 

3 

 98 a-c 1863 - 1864 Mancato omicidio, in Matino la notte tra il 30 e 31 
luglio 1863 in pregiudizio dei componenti la compagnia 
in servizio della Guardia Cittadina di detto Comune – a 
carico di: 
1° Pietro Celiberti  –  2° Giuseppe Marzo  –  3° 
Salvatore Inguscio 

3 

18 99 a-c 1863 Tentata grassazione, commessa da due persone, una 
delle quali portatore d’arma insidiosa (stile) avvenuta in 
tenimento di Galatone la notte del 20–9–1863 in 
pregiudizio di Francesco Fontò di detto comune, 
commessa da Francesco Indraccolo e Giovanni Colopi 

3 

 100 a-c 1863 - 1864 Stupro violento, a danno della minore di anni 12 
Consiglia Errico di Pasquale, in territorio di Tutino il 
23–12–1863, commesso da De Giorgi Medico di 
Vincenzo, soprannominato Russo di Tricase 

3 

 101 a-c 1864 Furto qualificato, in S. Pietro Vernotico il 5-4-1864 in 
danno di Angelo Blasi del fu Francesco e commesso 
[da] Rosa Lementini del fu Pietro 

3 

 102 a-c 1864 Falsità in privata scrittura commessa per contraffazioni 
di sottoscrizioni atte a nuocere altrui - Libello famoso - 
Reati commessi in Lecce in ottobre 1863 a carico di: 
Raffaele Murri di Lecce e Nicola Romanelli di Bisceglie 
dom. a Lecce 

3 

 103 a-c 1861 Voci tendenti a spargere il malcontento contro l’attuale 
Governo, fatte in luogo pubblico in Ugento nel dì 7–4–
1861 – a carico di: 1° Luigi Urso – 2° Salvatore Rovito 
– 3° Vincenzo Perruccio – 4° Gabriele Coti  colla 
complicità, quali mandanti e fautori, di: 5° Canonico D. 

3 
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Principio Ferilli – 6° Sacerdote D. Salvatore Santacroce 
– tutti di Ugento 

 104 a-c 1864 Furto qualificato, in Presicce il 19–1–1864 a danno di 
Antonio Gianfreda  –  E truffa con raggiri ed artifizi, in 
Lucugnano lo stesso giorno a danno di Mario Colaci – 
commessi da Antonio Miccoli di Salvatore, dom. in 
Presicce 

3 

19 105 a-d 1863 Grassazioni commosse da quattro individui a mano 
armata con maltrattamenti e minacce della vita – Reati 
avvenuti in Lecce nella sera del 24 e 25 agosto 1863 in 
danno di Salvatore d’Anno e Pasqualina Renna – 
commesso da Pasquale Carretto agnominato Formicola 
ed altri tre individui fin'ora ignoti, nonché Maria Papa 
complice 

4 

 106 a-b 1862 - 1863 Discorsi, e fatti di natura tali da eccitare lo sprezzo, ed il 
malcontento contro l’attuale Governo – Denunziati a 
29–7–1862 – commessi da Bruno Esposito – Guardia di 
Dazi Nazionali residente nel Posto Doganale di S. 
Caterina in tenimento di Nardò  

2 

 107 a-d 1862 - 1863 Sciente e volontario alloggio e ricovero dato ad una 
associazione di malfattori in numero maggiore di cinque 
all’oggetto di delinquere contro le persone e le proprietà  
- In diversi giorni da Sett. a Dicem. 1862 in agro di 
Mottola - Masseria Pandoro - Ritenzione in casa di armi 
lunghe da fuoco in contravvenzione al proclama di 
assedio della data 25–8–1862 – Contrabbando semplice 
da polvere da sparo – Ritenzione di un fucile militare 
senza marchio od impronta di rifiuto – a carico:  
1° Giuseppe Grazio De Leonardis fu Tommaso – 2° De 
Leonardis Tommaso di  Gius. Grazio - 3° Orazio 
Daniele                4° Alessandra Barulli 

4 

19 108  1861 - 1862 Stupro violento, in danno di Giovanna Tortorella minore 
di anni 12, commesso in Ginosa il 7–12–1861 da 
Saverio Marcuzzi di Ginosa 

1 

 109 a-c 1863 Furto qualificato per lo tempo e per lo mezzo (notte, in 
unione di più persone, armate, ed in casa abitata), 
avvenuto in territorio di Cerfignano a pregiudizio di 
Paolo Conte di Ortelle dimorante nella masseria Piccola 
in agro di Cerfignano nella notte tra il 30–9– e 1–10–
1863 – a carico di: Pasquale Bello al. Frisco e Giuseppe 
Bevilacqua più altri ignoti 

3 

 110 a-b 1863 Furto qualificato, in Presicce  l’8-11–1863 a danno di 
Vito Parata, commesso da Giuseppe Valentini 

2 

 111 a-c 1863 Brigantaggio, scorrendo le campagne, commettendo 
rapine, ad opera di Luciano Oliva fu Pietro di anni 28, 
contadino ammogliato di Cisternino, sorpreso in agro di 
S. Vito a 25–10-1963 

3 

20  112 a-c 1863  Furto qualificato, in Brindisi il 19–8–1863 a danno di 3 
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Donato de Pace e commesso da Calandro Spiridione  
 113 a-b 1862 - 1864 1° Monsignor Vetta Luigi fu Angelo  – Vescovo di 

Nardò 
2° Siciliani Pantaleone di Francesco -    Canonico     “     
“      – Imputati: 
Il 1° del reato previsto dall’articolo 268 del C.P. per 
aver il mattino del 18–4–1862 mentre funzionava nella 
Chiesa Cattedrale di Nardò, e dopo aver recitato tutte le 
altre orazioni di rito, omise quella “Pro Rege” fatto 
questo che ebbe per conseguenza il turbamento di 
coscienza di quanti vi erano uditori, e al malcontento 
contro le attuali istituzioni dello Stato. 
Il 2° - Di atti tendenti a turbare la coscienza pubblica, e 
ad eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro le 
istituzioni dello Stato per avere il mattino del 19–4–
1862 mentre celebrava nella Chiesa Cattedrale di Nardò 
mutilato la Exultet nella parte che riguarda il Sovrano 
Regnante   

2 

 114 a-c 1864 Furto qualificato, in Ostuni il 1°–2–1864 a danno di 
Attorre Giacomo, commesso da Clarizia Salvatore fu 
Nicola e Barnaba Maria fu Francesco – ambo da Ostuni 

3 

 115 1863 - 1864 Connivenza con banda armata, in Taviano, il 28–9–1863 
da parte di: Maria Boccardi di Matino e Ambrogio 
Mosco di Taviano (Vedi processo Quintino Venneri) 

3 

21 116 a-c 1863 - 1864 Depredazione costituente grassazione, commessa da più 
di due individui armati di armi apparenti – In Lecce il 
20–5–1863 in danno di Benedetto Mancarella, da: 
1°Salvatore Capoccia - 2°  Santo Capoccia - 3° Oronzo 
Bucato - 4° Gaetano Romano - 5° Francesco Primiceri - 
6° Salvatore Quarta - 7° Giuseppe Mazzotta 

3 

 117 a-c 1863 - 1864 Omicidio volontario, in agro di Ceglie nella persona di 
Ciniero Giuseppe, commesso da Pasquale Moscato di 
Giovanni, da Martina, autore e Giovanni Serna fu 
Carmine da Ceglie e Giuseppe Marco Barletta fu 
Francesco complici 

3 

 118 a-c 1862 - 1864 Estorsione violenta  avvenuta con minacce e con porto 
di armi insidiose (stile e pistola) il 16 e 17 ottobre 1862 
in persona di – 1° Francesco Palumbo – 2° Leonardo 
Antonio Passiatore di Francavilla – contro e commessa 
da Raffaele Leo di San Marzano 

3 

 119 1863 Voci e fatti di malcontento – Abusi del Sacro Ministero 
di Religione, tutto tendente contro le attuali istituzioni - 
ad opera del Vicario di Ugento Gigli Andrea 

1 

 120 a-c 1863 - 1864 Furti qualificati, in Otranto il 27 e 28 Dicembre 1863 in 
danno delle sorelle Giuditta e Lucia Catanzano  - e la 
notte tra il 21 e 22 Novembre 1863 in danno di 
Giuseppe Sansò pure in Otranto, commessi da Antonio 
de Martino di Otranto  

3 
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 121  1862 Voci sediziose da eccitare lo sprezzo ed il malcontento 
contro l’attual Governo pronunziate in vari giorni del 
mese di marzo 1862 nell’abitato di Acquarica – a carico 
di Carlo Giannotta fu Vito di quel Comune  

1 

 122 a-b 1862 - 1868 Ferite volontarie, in Ceglie il 3–5–1862 in danno di 
Rocco Esposito commesse da Raffaele Strada di 
Francesco, alias sbirullo da Ceglie, con la complicità di 
Antonio e Donato Tinella del fu Giovanni da Ceglie  

2 

22 123  1863 Spargimento di false notizie nello scopo di costituire 
bande armate avvenute in Ugento il 14–10–1863 ad 
opera di Colaci Francesco di Vito falegname nato in 
Morciano e dim. in Acquarica del Capo 

1 

 124  1863 Violazione dell’articolo 121 della legge 4-3-1848  -  a 
carico di: 
1° Giambattista Cantarelli-Sergente G. Nazionale  –  2° 
Rocco Chillino - 3° Vincenzo Camassa - 4° Nicola Lo 
Re - 5° Antonio Perulli - 6° Raffaele Ceino - 7° Gaetano 
Capozza -    Militi di questa Guardia Nazionale      

1 

 125 1861 Dimostrazioni e grida sediziose dirette a spargere il 
malcontento contro l’attuale Governo, avvenuto nel 
Quartiere de’ Carabinieri Reali in Brindisi, la sera del 
15–3–1861 – contro: 
1° Michele Tenore  –  2° Antonio Pantone  –  3° Natale 
Sabato 
4° Costantino Valetta  - 5° Giuseppe Castagno  –  6° 
Oronzo Piccinonno 

1 

 126 1863 Violazione dell’articolo 121 della legge 4–3–1848  - a 
carico di: 
1° Oronzo de Napoli – 2° Giuseppe Zagari - 3° Attilio 
Iurlaro 
4° Alessandro Tana  - 5° Pasquale Ceino – 6° Oronzo 
Massa 
7° Leopoldo Marzione – 8° Giuseppe Salsedo - 9° 
Giuseppe Sorrento - 10° Giuseppe Chiatante – 11° 
Nicola Zaccaria – 12° 
Gesualdo Sanguinetti – 13° Luigi Quarta – 14° 
Giovanni Santo - 15° Nicola Fiore  –  Militi Nazionali di 
Lecce  

1 

 127  1862 – 
1864 

Rifiuto a formar parte di un distaccamento della Milizia 
Nazionale – avv. a Salice nel mese di novembre 1862 – 
a carico di: 
1° Giovanni Corigliano – 2° Rosario Leuzzi – 3° 
Giovanni Damone - 4° Pasquale De Maggio - 5° 
Giuseppe Innocente  – 6° Arcangelo De Giorgi - 7° 
Salvatore Simone – 8° Francesco Giannotta – 9° 
Cosimo Liguori 10° Cosimo Alemanno – tutti di Salice 

1 

22 128 a-c 1864 Infanticidio – ad opera di Concetta Ruggieri di San 
Cassiano – In San Cassiano il 24–1–1864 

3 
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 129 a-b 1863 – 1864  Fatto con turbamento della coscienza pubblica e di 
natura da eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro le 
istituzioni dello Stato, avvenuto in Salve il 7–6–1863 a 
carico di: 1° Ippazio Zocchi nativo di Giuliano–
Sacerdote in Salve – 2° Alessandro Cardone di Nicola 
Arciprete della Chiesa di Salve – Discorso di natura da 
eccitare lo sprezzo e il malcontento contro le istituzioni 
dello Stato, fatto nella Chiesa Cattedrale di Ugento nel 
29–6–1863 a carico di Andrea Gigli Vicario Capitolare 
di Ugento 

2 

 130 a-b 1863 Indebito rifiuto del proprio ufficio che ha turbato la 
coscienza pubblica il 4–4–1863 – a carico di Andrea 
Cazzato Sacerdote di Presicce 

2 

 131 a-b 1861 - 1864 Falso in atto pubblico, commesso da un Notaio 
nell’esercizio delle sue funzioni con supposizione di 
persone, avvenuto in Corigliano a 11–9–1853 in 
pregiudizio di Antonio Giannuzzi ed altri di Martano – 
contro – Angelo D’urso notaio – 1° Donato Rizzo – 2° 
Giacinto Papadia – 3° Nicola Moschettini   

2 

 132 a-d 1863 Furto qualificato, in Lecce tra il 1862 ed il 1863 in 
danno di: 
1° Francesco Scardino – 2° Angelo Lupinacci e 
commesso da Domenico De Simone di Lecce 

4 

23 133 a-c 1862 Furto qualificato di grano, in Castellaneta il 24–12–1862 
a danno di Don Giambattista dell’Osso, commesso [da] 
Ignazio Iaffaldano di Bari dimorante in Castellaneta 

3 

 134 a-c 1863 Sciente e volontaria somministrazione di munizione, 
polvere da sparo ad orda di malfattori (Diretta dal 
cosidetto Capo banda Pizzichicco) avente scopo di 
delinquere contro le persone e le proprietà, nel bosco di 
Lizzano il 13–6-1863 

3 

 135 1863 - 1864 Furto qualificato, in Ceglie la notte tra il 12 e 13 ottobre 
1863 in danno di Isidoro Conte, commesso da: 1° 
Domenica Giordano -  2° Rosa Epicoco – 3° Donato 
Angiolla – 4° Anna Rosa Giordano – 5° Giuseppe 
Rocco Giordano – 6° Rocco Giordano 

1 

 136 a-c 1864 - 1865 Furto qualificato, in Oria il 30–8–1864 in danno di 
Vincenzo Biasi di Oria, commesso da Francesco 
Manisco altrimenti Amicone di Oria 

3 

24 137a-d 1862 Ribellione per resistenza con violenza, percosse e vie di 
fatto contro la forza pubblica (Reali Carabinieri) a 
carico di 
1° Fortunato Baffa - 2° Vincenzo Baffa - 3° Giuseppe 
Baffa                   4° Giorgio Antonaci - 5° Pantaleo 
Manna - 6° Domenico Mariano Surdo - 7° Domenico 
Baldari di Antonio – 8° Giuseppe Vallone di Donato - 
9° Giuseppe Siciliano fu Vito  - 10° Luca Marrocco - 
11° Leonardo Sciurti - 12° Marino Contaldo di 

4 
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Celestino - 13° Antonio Masciullo di Salvatore – 14° 
Giuseppe Serra fu Salvatore - 15° Salvatore di Giovanni     
- 16° Pietro Toma fu Carlo - 17° Pietro Antonico - 18° 
Luigi Schirinzi - 19° Pantaleo de Giovanni - 20° 
Francesco di Paola Antonaci - 21° Biagio Tundo di 
Pietro - 22° Vincenzo Masciullo di Giuseppe - 23° 
Francesco Luceri di Lazaro – 24° Antonio Zampoi - 25° 
Giacomo Frassanito - 26° Raffaele Beccarisi - 27° Luigi 
Marrocco di Luca - 28° Vincenzo Tundo di Domenico - 
29° Domenico Giaccari di Angelo - 30° Donato 
Lattanzio altrimenti – Striglia muli - 31° Lorenzo 
Vergaro  =  Tutti di Galatina 
Reato commesso in Galatina il 26 Dicembre 1862 

25 138 a-c 1864 -1865 Violazione di domicilio, e ratto di persona minore di 
anni 16, in Ceglie il 26 – 6 – 1864 in persona di Antonia 
Fina, commesso da Anna Urso di Cataldo 

3 

 139 a-d 1862  Furto qualificato, in Laterza, il 13 al 14 gennaio 1862, in 
danno di Nicola e Giovanni Nardomarini, commesso da 
Arcangelo Naja, con la complicità di Giuseppe Latorre, 
Francesco Paolo Nardelli e Giovanni Romero, tutti di 
Laterza 

4 

 140 a-b 1864 Pubblico discorso, tendente a spargere lo sprezzo ed il 
malcontento contro le istituzioni costituzionali, 
avvenuto in San Donato di Lecce il 18 e 22 marzo 1864   

a carico di Arcangelo Ingrosso 

2 

 141 a-c 1864 -1865 Furto qualificato, in Martignano il 7–8-1864, in danno 
di Donato Calò, commesso da Orazio Cucurachi e 
Raffaele Longo 

3 

 142 a-c 1864 - 1865 Stupro violento, in persona di Donata Parisi, commesso 
da Rocco Ligorio in Ceglie, il 19 Giugno 1864 

3 

 143 a-l 1864 Furto qualificato, in territorio di Torchiarolo in danno di 
Vito Prato di Squinzano la notte dal 3 al 4 aprile 1864 – 
grassazione, in danno di Teresa Serafino fu Vito e figlia 
Maria Quarta, presso Torchiarolo la notte tra il 13 ed il 
14 maggio 1864  –  Altro furto in Erchie il 24–5–1864 
in danno di Leonardo dell’Atti – Commessi da 
Francesco Castro di Giuseppe da Nociglia  

10 

26 144 1864 - 1865 Parole tendenti ad eccitare lo sprezzo ed il malcontento 
contro la Sacra persona del Re, in Taurisano il 20–9–
1864, a carico di Giovanni Antonio Preite, pizzicagnolo 
di Taurisano  

1 

 145 a-c 1864 - 1865 Mancato omicidio, in territorio di Soleto il 22–9–1864 
in pregiudizio di Leonardo Latino, commesso da Grazia 
Zizzari di Soleto 

3 

 146 a-c 1865 Ferite volontarie,  il 7–1–1865 – reciproche tra di loro – 
tra: 
1° Donato Urso -  2° Giuseppe Oronzo Coluccia e  
Roberto Coluccia 

3 
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 147 a-c 1863 - 1865 Incendio volontario di un uliveto a danno del 
Conservatorio delle Orfane di Francavilla, il 29–7–1863 
commesso da Angelo Viva 

3 

 148 a-c 1864 - 1865 Percosse e ferite volontarie, in pregiudizio di Angelo 
Carlucci, commesse da Gnoni Pasqualino di Francesco 
da Nociglia, il 12–10-1864 

3 

26 149 a-c 1862 - 1865 Omicidio volontario, nel Bagno Penale di Brindisi, in 
pregiudizio di: Gioacchino Jozzi e Luigi Baione – 
commessi da Michele De Anna autore e Felice 
Caliando, Domenico Pezzi ed altri forzati, complici – 
avvenuto nel Bagno di Brindisi il 18 maggio 1862 

3 

 150 a-c  1860 - 1865 Assassinio premeditato, in pregiudizio del proprio 
genitore Pasquale De Luca, in agro di Carovigno la 
notte tra il 20 ed il 21–4–1860, commesso da Rocco 
Vincenzo De Luca 

3 

27 151 a-c 1863 Furto qualificato, in San Cassiano la notte tra il 23 ed il 
24 Febbraio 1863 in danno di Domenico Cito, 
commesso da Leggio Francesco fu Domenico 

3 

 152 a-c 1864 Furto qualificato, in Alliste il 7–9–1864 in danno di 
Basurto Francesco, commesso da Concetta Esposito 
Chiriatti e Salvatore De Vittorio Conioleddo, di Lorenzo 
– tutti di Alliste 

3 

 153 a-c  1865 Furto qualificato, in Gallipoli la notte del 27–2–1865 e 
altre notti precedenti, in danno di Ibraim Felmi di 
Durazzo e di D. Rocco De Luca di Gallipoli, commesso 
da: Averone Michelangelo esposito, Papa Girolamo e 
Sabato Lazzaro 

3 

 154 a-b 1861 Furto qualificato, in agro di Taranto il 25–3–1861 in 
danno di Cataldo Lasorba commesso da Michele 
Stellaro alias Corriere di Taranto 

2 

 155 a-c 1872 - 1873 Furto qualificato, in tenimento di Brindisi, la notte tra il 
24 e 25 marzo 1872 in danno di Salvatore Chionna, 
commesso da: 
Vincenzo Lofino, Santo Grasso e Vincenzo Nigro 

3 

28 156 a-b 1872 - 1873 Omicidio volontario mancato, in Brindisi il 28–11–1872 
in persona di Mastropasqua Saveria, commesso da Caro 
Domenico 

2 

 157 a-c 1871 Incendio volontario, in agro di Supersano, la notte tra il 
21 e 22 agosto 1871 in danno di Rosario Ventruto, 
commesso da: Puce Quintino, Rizzo Antonio e Macculi 
Ippazziantonio 

3 

 158 a-c 1869 - 1870 Stupro violento, in danno di Concetta Di Bello, anni 12 
commesso da Summa Francesco anni 32 – Reato 
avvenuto in Oria il 25–11-1869 

3  

 159 a-c 1868 Ferite, con conseguenza di morte in persona di 
Semeraro Francesco, in agro di Ostuni la notte tra il 29 e 
30 agosto 1868 – commesse da: Giorgio Crescenzio, 
Raffaele Basile, Vitantonio Gentile e Vitantonio Guarini 

3 
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– tutti di Cisternino 
29 160  1854 Furto, in agro di Massafra in danno di Stefano 

Tamburrano commesso da: Cosmo D’Amati, Giuseppe 
Capodiferro, Francesco Chiesa e Giovanni Losavio 

1 

 161 a-c 1870 Stupro violento, in Brindisi il 12–1–1870, in danno del 
fanciullo di 6 anni Carmelo Azzolino, commesso dal 
maestro di Scuola D’Arco Giovanni di Giuseppe di 
anni16 

3 

 162 a-c 1869 Furto qualificato in Specchia Preti la notte tra il 26 ed il 
27 Agosto 1869 in danno di Salvatore Scarcia e 
Celestino De Giovanni, commesso da Luigi Senapo di 
Saverio 

3 

 163 a-c 1869  Furto qualificato, in Brindisi da maggio a giugno 1869 a 
danno di Michele Marasito e Giani Augusto Costa 
guardi doganali – ed altro furto nel 1868 a danno di 
Teresa Bruno, commesso da Giuseppe Cozzetto 

3 

29 164 a-c 1871 Infanticidio,  in Villa Castelli il 15–1–1871 ad opera di: 
Pasqua Scatigna, Cosimo Apruzzo, Pietrantonio 
Carriero e Vita Maria Argentieri 

3 

 165 a-c 1863 Grassazione, commessa la notte dal 14 al 15 marzo 1863 
in danno di Francesco Paolo Lenoce in territorio di 
Ostuni da Domenico Palma (Manda Vecchia) e Filippo 
Rendina 

3 

 166 a-c 1860 Furto qualificato, in agro Taranto in danno di Antonio 
Rizzotti, commesso da: Michele Carriero e Lorenzo 
Costantini 

3 

30 167 a-c 1872 Omicidio volontario, in Brindisi il 31–1–1872 in 
persona di Marino De Filippo, commesso da Samuele 
Pasquale fu Pasquale  

3 

 168 a-b 1869 Falsa testimonianza, in favore degli accusati di omicidio 
volontario Domenico Venisti e Giovanni Venisti 
commessa da Saccagna Pasquale di Francesco 

2 

 169 a-c 1863 Assassinio, in Melendugno il 14–6–1863 in persona di 
Leonardo Verardi, commesso da Vito De Giorgi fu 
Antonio 

3 

 170 a-c 1870 Furto qualificato, il 7–12–1870 in danno dell’Ufficio del 
Registro e Bollo di Alessano – commesso da: 1° 
Calzolaro Luigi fu Giuseppe - 2°Torsello Raffaele di 
Giuseppe - 3° Airale Paolo di Giovanni di Cornegliano 
S. Alba Ricevitore dell’Ufficio del Registro  

3 

 171 a-b 1863 Ferite, che han prodotto sfregio, in Mesagne il 4–6–
1863 in persona di Domenica Suma, commesse da 
Martino d’Ignazio ambo di Ceglie 

2 

31 172 a-c 1862 - 1863 Complicità in associazione di malfattori, che grassavano 
le campagne di Ceglie (novembre 1862) a carico dei 
coniugi Arcangelo Ciniero e Domenica Grazia Gatti e 
Vito Santo Russo – vol.1° e  2° -  Corrispondenza e 
somministrazione di munizioni coi briganti – il 23–1–

3 
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1863 in Ceglie e Martina commesso da: Giuseppe e 
Giovambattista Elia e Giacomo Leo – vol. 3° - in tutto 
voll. 3 

 173 a-c 1861 Abbattimento di Stemmi Reali, situati in luoghi pubblici 
con ordine ed approvazione del Governo, e furto degli 
stessi – in Cutrofiano la notte tra il 27 ed il 28 maggio 
1861 a carico di: Nicola Marati  
Minacce, tumulti ed ingiurie tendenti ad impedire 
l’esercizio dei dritti politici nella nomina degli Ufficiali 
della Guardia Nazionale di Cutrofiano – in Cutrofiano li 
27 ottobre 1861 – a carico di: 1°Francesco Marcucci – 
2° Vitantonio Tarantini – 3° Nicola Marati – 4° Gaetano 
Rizzo –  
Impedimento al libero esercizio dei dritti politici nella 
nomina degli Ufficiali della Guardia Nazionale di 
Cutrofiano a querela di Gaetano Rizzo avvenuto nel 
suddetto giorno – a carico di: 1° Luigi Placi, Sindaco – 
2° Angelo Bruni Consigliere 

3 

 174 a-c 1863 Grassazione, in Ceglie il 26–3–1863 in danno di Anna 
Felice Nacci ad opera di: 1° Giuseppe Federico, agente 
principale – 2° Anna Verardi, complice – 3° Antonio 
Faggiano, sospetto 

3 

 175 a-c 1869 Grassazione, in tenimento di Caprarica la notte del 6–9–
1869 in danno di Luigi Giannaccari – commessa da: 1° 
Cucurachi Orazio, 2° Cucurachi Vincenzo 

3 

 176 a-c 1870 Violenze e percosse contro agenti della forza pubblica 
(Reali Carabinieri) nello esercizio delle loro funzioni – 
Minaccia verbale di morte in danno di Oronzo Agrosi – 
Ferite con arma insidiosa in danno di Antonio Russo – a 
carico di Saracino Beniamino – reati avvenuti in 
Ruffano il 22 febbraio 1870  

3 

32 177 a-c 1870 Infanticidio, in Francavilla il 21 febbraio 1870, 
commesso da Maria Teresa Abattista fu Michele, anni 
19 

3 

 178 a-c 1870 Furto qualificato, in Taranto in febbraio a marzo 1870 in 
danno di Giovanni Cordiglia, commesso da: Maria Idra 
Chiarelli e Scialpi Angela Raffaella 

3 

 179 a-c 1869 Ferite volontarie, che successivamente produssero la 
morte di Marino Aloisi, commesse da Francesco 
Chiriasi in agro di Nardò il 30–10-1869 (manca) 

3 

 180 a-c 1863 Grassazione, in agro di Nardò, contrada Arneo, 
Masseria Donna Domenica il 26–3–1863 – commessa 
da più persone armate e precisamente da: 1° Francesco 
Cazzolla di Noci  - 2° Donato Curione di Gioia – 3° 
Giuseppe Matarrese di Noci – 4° Carmine Baja di 
Mottola 

3 

 181 a-c 1870 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di Antonio 
Riccardo, in Ruffano la sera del 12 al 13 Gennaio 1870 

3 
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– commessa da Zezza Vincenzo fu Nicola 
 182 a-c 1873 Furto qualificato, in Acquarica di Lecce il 20-10–1873 

in danno di Pasquale Bernardini, commesso da: 1° 
Cucugliato Antonio – 2° Buttazzo Vito Ippazio – 3° 
Rosato Vincenzo – 4° Montinaro Pasquale 

3 

33 183 a-c 1869 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di 
Salvatore Roberto, ad opera di Domenico Legari – e di 
ferite volontarie reciproche tra di loro: 2° Donato Legari             
3°Vittorio Legari             -          4° Pietro Fracasso               
5°Giuseppe Zocco           -          6° Michele Piscopiello 
7°Salvatore Citti              -          8° Donato Dell’Abate 
9° Achille Dell’Abate      -         10° Vincenzo Roberto 
11° Michele Roberto        -         12° Pietro Minutolo 
13° Giuseppe Esposito Pinto 
 

3 

 184 a-c 1869 Furto qualificato, in Galatina la notte tra il 9 ed il 10 
Dicembre 1869 commesso da: 1° Vallone Donato, di 
Lorenzo, alias Granmozzo – 2° Musarò Saverio fu 
Pasquale - 3° Martina Luigi fu Pietro 

3 

 185 a-c 1869 Ferite volontarie, per le quali seguirono la morte di 
Pasquale Barba commesse la sera del 2-7–1869 in 
Cellino da Vincenzo Tarantino 

3 

34 186 a-c 1872 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana il 30–11–
1872 in persona di Elia Antonio, commesso da Bungaro 
Cataldo fu Salvatore  

3 

 187 a-c 1872 Ferite volontarie, in Ceglie Messapico la notte tra il 18 
ed il 19– 8-1872 in danno del proprio genitore 
Francesco Cavallo fu Vito, commesse da Giuseppe 
Cavallo di Francesco, anni 21 da Ceglie Messapico 

3 

 188 a-c 1871 Grassazione, in Brindisi la notte tra il 10 ed l’11–3–
1871 in danno di Tanzarella Francesco, commessa da: 
1° Summa Francesco di Vito, soprannominato Brigante; 
2° Summa Pietro di Vito, soprannominato Brigante; 3° 
Rocco Pagiullo fu Francesco, tutti di Latiano 

3 

 189 a-c 1872 Omicidio volontario, in Lecce la notte del 15–11–1872 
in persona di Serra Salvatore, commesso da De Vitis 
Giuseppe di Tommaso anni 25 

3 

 190 a-e 1872 Furto qualificato, in Lecce il 7–4 –1872 in danno di 
Antonio Rubini, commesso da: Napoli Achille; Ciriolo 
Teresa; e Gabriele Bizzarro 

5 

35 191 a-c 1870 Mancato omicidio, in Torrepaduli (Ruffano) il 2–3–
1870 in danno di Salvatore De Iaco, commesso da 
Vantaggiato Antonio di Nicola 

3 

 192 a-d 1869 Furto qualificato, in Specchia Gallone la notte tra l’11 e 
il 12  -Dicembre 1869, in danno del Barone Basalù 
Donato Maria, commesso da Monaco Oronzo, 
agnominato Ronzino di Lecce 

4 

 193 a-c 1870 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di Floriano 3 
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Fina, in San Donaci il 9–1–1870, commessa da 
Giovanni Marazia fu Filippo 

 194 a-c 1870 Percossa volontaria, in Surbo il 17–7–1870 per la quale 
seguì la morte di Perrone Maria, commessa da: 
Mariantonia Carretto e Luisa Palladino 

3 

36 195 a-c 1872 Furto qualificato, in Ceglie Messapico la notte dei 25 al 
26 aprile 1872 in pregiudizio di Giuseppe Franco fu 
Cataldo e commesso da: Oronzo Saponaro, Domenico 
Nigro, Stefano Taddeo, Arcangelo Altavilla, Filomena 
Apruzzo e Rocco Urgesi 

3 

 196 a-c 1871 - 1872 Sottrazione di denaro dello Stato, in Squinzano il 31–5–
1871 ad opera di Taurino Eugenio fu Vincenzo ex 
esattore di detto Comune 

3 

 197 a-i 1872 - 1873 Furti qualificati, commessi da Lezzi Nicola in 
pregiudizio di più persone ed in varie volte e luoghi 

10 

 198 a-c 1873 Omicidio volontario, in agro di Brindisi, il 5–8–1873, 
commesso in pregiudizio di Francesco Meco da Santese 
Vito Trifone 

3 

37 199 a-c 1873 Mancato omicidio, in Brindisi il 4–1–1873 in 
pregiudizio di Domenico Barretta, commesso da Calò 
Vincenzo fu Vito 

3 

 200 a-c 1873 Ferita volontaria, nel carcere di Lecce il 20–7– 1873 in 
pregiudizio di Domenico D’Amato, prodotta da De 
Simone Ludovico 

3 

 201 a-g 1873 Evasione dal carcere mandamentale di Ruffano, e furto 
commesso in danno di altri detenuti, commessa da 
Leuzzi Vito fu Pietro da Noci 

7 

 202 a-c 1873 Omicidio volontario, in agro di Francavilla negli ultimi 
giorni di giugno1873 in pregiudizio di Donato Conte, 
commesso da Altavilla Salvatore di Oria 

3 

 203 a-d 1873 Tentato stupro, in pregiudizio di Annamaria Leporale di 
Tommaso in Ceglie Messapico il 18–4–1873 commesso 
da Giuseppe Ligorio di Antonio 

4 

38 204 a-o 1861 - 1863 Furto di alcuni fucili dello Stato da parte dei sottelencati 
ex soldati borbonici sbandati: 1° Vito Scorrano – 2° 
Vito Morciano – 3° Antonio Sansò – 4° Felice Siena – 
5° Luigi Stanca – 6° Giorgio Quarta fu Giuseppe – 7° 
Francesco Laterza – 8° Francesco Barba alias Peperusso 
– 9° Ippazio Gianfreda alias Panararo – 10° Francesco 
Palomba – inoltre: Luigi Palumbo fu Aniello; Cosimo 
Vantaggiato per il reato di somministrare soccorsi allo 
scopo di servire lo straniero contro il Governo italiano – 
In Villapicciotti e in Gallipoli dal 9 luglio 1861 al 1863 

13 

39 205 a-c 1869 Omicidio volontario, in Ceglie Messapico in pregiudizio 
di Giuseppe Gioia Commesso da Teodoro De Fazio di 
Rocco – nonché di ferite volontarie prodotte da 
Francesco De Fazio in danno di Francesco Venerito e di 
Pietro Santo Gioia – e di ferite volontarie ai danni di 

3 
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Teodoro De Fazio e di Francesco De Fazio prodotte da 
Pietro Santo, Rocco e Francesco Gioia fu Giuseppe e 
Rosa Lucia Turrisi fu Andrea 

 206 a-c 1861 Omicidio volontario, nel feudo di Scorrano, in persona 
di Minosi Donata contadina di Maglie, commesso da 
Donato De Donno 

3 

40 207 a-c 1872 Furto qualificato, in Taurisano la notte tra il 12 ed il 13 
maggio 1872 commesso da Scarinzi Michele ai danni di 
Politi Cesare 

3 

 208 a-i 1872 Furto qualificato, in Patù la notte dal 4 al 5 gennaio 
1872 in danno di Vincenzo Ciullo, commesso da 
Tommaso Profico – altro furto in Santa Eufemia 
(Tricase) la notte dal 4 al 5 marzo 1872 in danno di 
Salvatore Serafini fu Gabriele, commesso da Tommaso 
Profico e Lucia Cassiano – Altro furto in Alessano il 
16–4–1872 in danno di Ippazio Maria Rizzo, commesso 
da Tommaso Profico e Lucia Cassiano 

9 

 209 a-c 1872 Furto qualificato, in Squinzano dal 1° al 12 Dicembre 
1872, in danno di Vincenzo Rampino, commesso da 
Guido Nicola fu Pantaleo 

3 

 210 a-c 1872 - 1873 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di 
Consiglia Rizzelli, in San Donaci il 31–10–1872, 
commessa da Luigi Balsamo  

3 

 211 a-c 1872 Omicidio volontario, in tenimento di Torre S. Susanna il 
16–9 – 1872 in pregiudizio di Pasquale Tamburrino, 
commesso da Mele Domenico 

3 

 212 a-c 1872 Incendio volontario, in agro di Mesagne in danno di 
Domenico Pastore, commesso da Maria Pellegrino ed 
Antonio Carluccio 

3 

 213 a-c 1872 - 1873 Ferite volontarie, con pericolo di vita, in agro di 
Francavilla Fontana in persona di Salvatore Carriero, 
prodotte da Longo Emmanuele 

3 

41 214 a-c 1872 Percosse volontarie, che produssero la morte di 
Vincenzo Luigi Marasco, in agro di San Donaci il 23–6–
1872, commesse da Valletta Vincenzo 

3 

 215 a-e 1870 Furto qualificato, in Melendugno il 18 al 19 febbraio 
1870 in danno di Francesco Saverio D’Amely, 
commesso da: 1° Donato Centonze – 2° Luigi 
Montinaro – 3° Pasquale Petrachi – 4° Giustiniano De 
Rinaldis 

5 

 216 a-c 1872 Mancato omicidio, in Nardò il 17–10–1872, in persona 
di Liberata Caputo, commesso da Stifani Giuseppe di 
Raffaele 

3 

 217 a-c 1872 Percosse volontarie, per le quali seguì la morte di 
Donato Maiorano, in Presicce il 8–9–1872, commesse 
da Saverio Stendardo fu Francesco 

3 

 218 a-c 1870 Furto qualificato, in Maglie il 23–7–1870 in danno di 
Giuseppe Scarciglia commesso da Luigi Tondi di Lecce 

3 
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 219 a-c 1865 Ferite volontarie, con pericolo di vita, in Ceglie 
Messapico il 8– 12–1865 in persona di Rocco Arpino, 
prodotte da Nisi Nicola fu Donato 

3 

42 220 a-c 1870 - 1871 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte, in Lecce il 
7–8– 1870 in persona di Oronzo Nuzzo, prodotte da 
Cesare Zecca di Pasquale 

3 

 221 a-c 1870 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte, in 
Francavilla Fontana il 15–10–1870 in persona di Pietro 
Leo, prodotte da Alfonso De Milato 

3 

 222 a-c 1861 - 1869 Falsità in atto pubblico, in Castrì Francone il 5–2–1861, 
commesso dal notaio Francesco Saverio Fazzi fu 
Gaetano in danno di Vito Palmieri 

3 

 223 a-b 1861 Fatto pubblico da eccitare lo sprezzo ed il malcontento 
contro l’attuale Governo – Fabbricazione di monete in 
contraffazione di Regio Conio e spaccio delle stesse – 
Estorsione di denaro per mezzo di gravi minacce in 
danno di D. Gennaro Saetta di Seclì; Don Luca De 
Pandis, arciprete di Aradeo; Not. D. Orazio Resta di 
Aradeo;  Pasquale Pastore, e D. Salvatore Chirivì, 
Arciprete di  Neviano – Reati avvenuti nel Comune di 
Seclì e commessi da:  1° Pasquale Aspina di Neviano – 
2° Francesco Demetrio – 3° Nicola Schirinzi – 4° 
Antonio Morra – 5° Liberato Micale – 6° Michele 
Epifani di Seclì – 7° Cosimo Vantaggiato di Villa 
Picciotti – 8° Paolino Spagna di Noha  

2 

43 224 a-c 1866 Infanticidio, in Tiggiano il 21–7–1866, commesso da 
Donata Ricchiuto, detta Emmanuella 

3 

 225 a-b 1860 Ferite gravi, con sfregio nella persona di Ricchiuto 
Salvatore, in tenimento di Lecce il 1–4–1860 ad opera di 
Russo Luigi fu Vincenzo  

2 

 226 a-c 1866 Tentata fuga, con rottura dalle carceri e violenza contro 
le persone avvenuta la notte tra il 13 ed il 14 settembre 
1866 nella prigione di San Francesco in Lecce ad opera 
dei [briganti, ladri ed omicidi] qui di seguito: 1° 
Coppola Pasquale di Napoli - 2° Marulli Angelo di San 
Vito dei N.  - 3° Barco Oronzo di Carovigno - 4° 
Melpignano Giuseppe di Ostuni - 5° De Tommasi 
Antonio di Carovigno – 6° Ventrella Angelo di Ceglie - 
7° De Biasi Giovanni di Carovigno - 8° Biasi Vito di 
Ostuni - 9° Cantoro Onofrio di Melissano - 10° 
Morciano Vito – Nicola di Salve - 11° Giordano Rocco 
di Ceglie - 12° Gianfreda Cataldo di Ceglie - 13° Lupo 
Cosimo di Grottaglie - 14° Flore Angelo di Ostuni - 15° 
Greco Giuseppe di San Vito - 16° Cucci Antonio di 
Ceglie  

3 

 227 a-c 1861 - 1863 Crimine di associazione di malfattori al numero 
maggiore di cinque ad oggetto [di delinquere contro le 
persone e le proprietà] a carico di: 1° Giuseppe Coco; - 

3 
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2° Antonio Anastasia; - 3° Michele Altavilla; - 4° 
Giosué Cafforio; - 5° Raffaele Rizzo; - 6° Giuseppe 
Maria Ludovico tutti di Fragagnano 

43 228 a-c 1865 – 1866  Furto qualificato, in Oria il (22 - 23) febbraio 1865 in 
danno di Vincenzo Farina di Oria, commesso da 
Giuseppe Marangio di Martina 

3 

44  229 a-c 1865 Furto qualificato, in Seclì la notte fra il 10 ed l’11 aprile 
in danno di Salvatore Colopi di Donato, commesso da 
Stifani Antonio fu Toma 

3 

 230 a-b 1865 Ferite volontarie, con pericolo di vita nella persona di 
Cosimo Bruno in Francavilla Fontana il 15–5–1865, 
commesse da Giuseppe Di Nunzio  

2 

 231 a-c 1865 Stupro violento, in Ostuni nell’aprile del 1865 ai danni 
di Giuseppe Carrieri di 8 anni, commesso da Pietro 
Francioso fu Giovanni 

3 

 232 a-c 1864 Omicidio volontario, in territorio di Brindisi il 3-12-
1864 in persona di Vincenzo Pennetta, commesso da 
Filomeno Cervellera fu Giuseppe 

3 

 233 a-f 1864 Furto qualificato, in Roca tra il 3 ed il 5 gennaio 1864 in 
danno dei coniugi Pasquale Pellé ed Antonia D’Autilia, 
commesso da: Donato e Paolo Paura fratelli domiciliati 
in Roca  

6 

45 234 a-c 1865 Furto qualificato, in Parabita il 22–2–1865 in danno di 
Giovanni Provenzano commesso da Picciolo Pietro fu 
Salvatore di Gallipoli 

3 

 235 a-c 1865 - 1866 Furto qualificato, in Brindisi la notte tra il 29 ed il 30 
maggio 1865 in danno di Francesco Guadalupi, 
commesso da: Raffaele Fasano fu Vincenzo da Surbo e 
Cesario Piccinno fu Giovanni da Tricase 

3 

 236 a-b 1861 Furto qualificato, in San Vito nella notte tra il 11 ed il 
19 marzo 1861 in danno Angela Maria De Girolamo, 
commesso da Vito Vincenzo Cavallo 

2 

 237 a-c 1865 Ferite volontarie, a vicenda tra di loro – da una parte: 
Emanuele, Adamo e Cosimo Bembi e Francesco Calò, 
dall’altra Pietro Delli Santi – In Oria il 26-3-1865 

3 

 238 a-c 1866 Furto qualificato, in Lecce nel settembre 1866, in danno 
di Alessandro Castriota, commesso da Orlando 
Addolorata di Filippo di Taurisano autrice e Rosa 
Rizzello complice 

3 

 239 a-c 1866 Omicidio volontario, in Brindisi il 8–5–1866 in persona 
di Michele Monaco, commesso da Quarta Antonio 

3 

 240 a-c 1862 Omicidio volontario in Nardò il 23–3–1862 in persona 
di Salvatore di Gesù Esposito, commesso da Gennaro 
Neglia di Domenico 

2 

46 241 a-c 1866 Stupro violento, in Lecce il 26–8–1866 in danno di 
Lazzaro Esposito di anni 8, commesso da: 1° Giardini 
Ferdinando alias Mazzone di padre ignoto – 2° De 
Filippo Annibale alias Panio di padre ignoto 

3 
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 242 a-b 1860 Ferita, con pericolo di vita, in territorio di Mottola, in 
danno di Pietro Luigi Latorrata il 22–6–1860, commessa 
da Giuseppe Domenico Cassone di Pietro del comune di 
Noci 

2 

 243 a-h 1866 Diserzione commessa da militari richiamati in servizio, 
perché in congedo illimitato – Nonché grassazione 
commessa in tenimento di Cutrofiano nella notte dal 5 al 
6 maggio 1866, in danno di Rosario Vincenti, Francesco 
Arcudi e Raffaele Greco di detto luogo – Reati 
commessi da: 1° Pantaleo Reho di Carmine – 2° Ippazio 
Apollonio di Felice – 3° Oronzo Apollonio di Antonio – 
4° Lorenzo Greco di Pasquale – 5° Giuseppe Stifani di 
Leonardo Antonio – 6° Vito Micali di Francesco – 7° 
Luigi Tramacere fu Francesco – 8° Salvatore Reho di 
Carmine – 9° Vito De Trani di Giuseppe Tommaso – 
10° Donato Tramacere fu Francesco – 11° Leonardo 
Micali di Francesco – 12° Vincenzo Apollonio di Felice 
– 13° Domenico Apollonio di Felice – voll. 3  (1°, 2°, 
3°)  
 
Grassazione per essersi con violenza e con minacce da 
più persone riunite depredato un fucile del valore di lire 
20 in pregiudizio di Antonio ed altro Carlino in una sera 
dei primi giorni di Maggio 1866 in tenimento di Aradeo 
– denunziato a 16 giugno di detto anno – commessa da:  
1° Pantaleo Reho di Carmine – e per sospetti: - 2° 
Salvatore Reho di Carmine – 3° Lorenzo Greco di 
Pasquale – 4° Vito Migali di Francesco – 5° Luigi 
Tramacere fu Francesco - 6° Oronzio Apollonio di 
Antonio – 7° Ippazio Apollonio di Felice – Nonché  - 
complicità nel sopradetto reato per aver procurato dei 
mezzi che han servito alla consumazione dello stesso di: 
8° Luigi Apollonio di Antonio di Aradeo – voll. 2 (4°) e 
vol (3°) 
 
Furto (qualificato pel tempo e mezzo) di un fucile e di 
una zappa del valore di lire trenta, commessi di notte, 
mercé rottura della porta, di una finestra nella casina 
Mori sita in territorio di Aradeo verso gli ultimi giorni di 
aprile – commesso da: ignoti e per sospetti 1° Salvatore 
Reho di Carmine – 2° Pantaleo Reho di Carmine – 3° 
Lorenzo Greco di Pasquale – 4° Vito Migali di 
Francesco – 5° Luigi Tramacere fu Francesco – 6° 
Oronzio Apollonio di Antonio – 7° Ippazio Apollonio di 
Felice voll. 2 (5° e 6°) 

8  

46 244 1866 Eccitamento alla guerra cittadina ed alla ribellione – 
Reati avvenuti in Aradeo in aprile e maggio 1866 – 
commesso da: 1° Minerva Nicola di Antonio – 2° Longo 
Vito fu Nicola -  3° Minerva Luigi fu Nicola 4° 

2 
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Ruggiero Antonio fu Domenico – 5° Carteny Concetto 
di Carmine – 6° Tramacere Leonardo di Vincenzo  

47 245 a-c 1873 Infanticidio, in Salve la notte tra il 3 e il 4 Marzo 1873 
ad opera di Marasco Cristina fu Luigi di anni 25 

3 

 246 a-c 1873 Furto qualificato, in Martano la notte tra il 29 ed il 30 
Luglio 1873, commesso da Miggiano Raffaele fu 
Salvatore di anni 43 

3 

 247 a-c 1871 Omicidio volontario, in  agro di Nardò il 22–6–1871 in 
persona di Raffaele Ingusci, commesso da Giuseppe 
Marcantonio di Saverio 

3 

 248 a-c 1873 Ferite volontarie, che produssero la morte in Maglie il 
9–6-1873 di Donato Minosi, commesse da Andretti 
Cosimo di Domenico 

3 

 249 a-c 1873 Furto qualificato, in Campi Salentino il 19–2–1873 in 
danno di Carmine Caputo, commesso da Vito Palazzo di 
Saverio 

3 

 250 a-c 1873 Stupro violento, in agro di Gallipoli l’8–4–1873 in 
danno di Cosimo Napoli commesso da Cipressa Cosimo 
di Giovanni 

3 

 251 a-c 1873  Mancato infanticidio, in Ruffano il 27–6–1873, 
commesso da Zippo Donata di Carmine di anni 21 

3 

 252 a-c 1867 Furto qualificato, in Muro Leccese la notte tra il 25 ed il 
26 aprile 1867 in danno di Rosa Spano, altro furto 
qualificato in detto comune tra il 10 all’11 maggio 1867 
in danno di Tommaso Maggiulli, commessi da Cesaria 
Calcagni del fu Pasquale 

3 

48 253 a-c 1863 Ferite volontarie, che produssero la morte in Minervino 
il 12–4 –1863 di Francesco Favilla, commesse dal 
fratello Giuseppe Favilla fu Oronzio 

3 

 254 a-c 1862 Furto, in Alessano in Novembre 1862 in danno di 
Giovanni Torsello, commesso da Antonio Marzo di 
Alessano 

3 

 255 a-c 1872 - 1873 Furto qualificato, in Torchiarolo dal novembre 1872 al 
gennaio 1873 in danno di Nicola Serinelli, commesso da 
Salvatore Caniglia 

3 

 256 a-c 1872  Sottrazione di somme di denaro eccedenti le £ 5000 in 
danno dello Stato, commesso da Ciardo Luigi fu 
Oronzo, quale esattore fondiario del comune di 
Gagliano del Capo, in detto comune il 5-5-1872 

3 

49 257 a-c 1873 Grassazione, in Calimera il 22–5–1873 in danno di 
Mazzei Dorotea, commessa da: 1° Colella Antonio fu 
Francesco – 2° Guido Gaetano fu Beniamino – 3° Marra 
Gaetano fu Domenico e 4° Cagnazzo Rosaria fu Oronzo 
– Nicola complice 

3 

 258 a-c 1872 Mancato omicidio volontario, in persona di Vincenzo 
Distante da parte di Cinieri Giovanni fu Francesco – 
Percosse volontarie in danno di Cinieri Giovanni, 
commesse da: Vincenzo Distante di Salvatore – 2 ° 

3 



26 
 

B fasc anno oggetto volu
mi 

Giuseppe Distante di Salvatore – 3° Francesco 
Maggiore fu Francesco – 4° Francesco Antonio 
Maggiore di Francesco – In tenimento di Francavilla il 
sei agosto 1872 

 259 a-c 1872 Oltraggio e ferite volontarie, con pericolo di vita in 
Castrì Guarino l’11-4-1872 in pregiudizio di Vito De 
Pascalis conciliatore di Castrì Guarino, commessi da 
Buttazzo Luigi fu Vito 

3 

 260 a-b 1861 Ferite volontarie, una delle quali pericolosa di vita, 
l’altra ha deturpato permanentemente la faccia (Nel 
Bagno di Brindisi il 21–12–1861) in pregiudizio del 
forzato Carmine Vitalone e commesso dall’altro forzato 
Francesco Fazio 

2 

 261 a-c 1873 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana, il 15–4–
1873 in persona di Giovanni Capobianco, commesso da 
Filomena Camposeo fu Giuseppe 

3 

50  262 a-c 1873 Omicidio volontario, in persona di Salvatore Centonze, 
commesso da Francesco Albano – Ferite volontarie, in 
persona di Salvatore Leucci, commesse da Antonio 
Albano – Reati avvenuti in Guagnano il 16–1-1873 

3 

 263 a-c 1872 - 1873 Omicidio volontario, in Carpignano la notte tra il 15 ed 
il 16 Dicembre 1872 in persona di Leonardantonio 
Antonazzo, e furto qualificato, in  agro di Torchiarolo in 
danno di Nigro Agostino il 3–1–1873 – reati commessi 
da Azzarito Donato di Vincenzo di Carpignano 

3 

 264 a-c 1872 Grassazione, in agro di Vitigliano il 18-7–1872 in danno 
di Sebastiano Gatto, commessa da Giuseppe Merola ed 
altri 13 individui ignoti 

3 

 265 a-c 1861 Eccitamento di guerra civile tra gli abitanti di una stessa 
popolazione (Comune di Martina) il 17–2–1861, 
armando, ed inducendo ad armarsi gli uni contro gli altri 
– a carico  di: 
1 Livia Magno                              19 Vincenzo Semeraro 
2 Francesco Sacerdote Corrente   20 Francesco Paolo 
Serse   
3 Vito Corrente                                  Esposito 
4 Francesco Fumarola                   21 Francesco 
Lombardi    
5 Carmela Fumarola                     22  Martino Pastore 
6 canonico teologo Francesco      23  Francesco 
Martellotta 
   Paolo Aquaro                             24  Francesco Ancona 
7 Michele Corrente                       25  Carmina 
Marinosci 
8 Giuseppe Guglielmi                   26  Felice Salvatore 
9 Pasquale sacerdote Guglielmi    27  Domenico 
Fumarola 
10 Rosa Marangi                           28  Raffaele Cane 

3 
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11 Donato Corrente                       29  Antonio Giuseppe  
12 Raffaele Corrente                           Carbotti 
13 Angela Bruno                           30  Michele 
Palmisano 
14 Angela-Nicola Chirulli             31  Antonio Felice 
Leuzzi 
15 Francesco Zippi                       32  Donato Cito 
16 Palmarosa Micoli                     33  Giuseppe Colucci 
17 Orazio De Michele                  34  Vitantonia Zigrino 
18 Maria Martellotta 
Ferite gravi pericolose di vita, nelle persone di D. Pietro 
Semeraro e Giuseppe Chiarulli a carico di: Francesco e 
Carmela Fumarola – Asportazione di armi vietate, à 
carico dei suddetti: 1° Michele Palmisano – 2° Donato 
Cito - 3° Vitantonio Zigrino –  
Percosse lievi volontarie, nelle persone di Francesco e 
Carmela Fumarola a carico di D. Pietro Semeraro di 
Martina 

51 266 a-c 1863 Furto qualificato, in agro di Massafra in gennaio 1863 in 
danno di Donato Caramia, commesso da Angelo Barulli 
di Antonio 

3 

 267 a-c 1862  Falsa testimonianza, a favore dell’omicida Antonio 
Monaco per l’uccisione di Vito Cataldo (Nonnavecchia) 
commessa da Tommaso Salonne  

3 

 268 a-b 1861 - 1863 Associazione di banda armata ad oggetto di delinquere 
contro le persone e le proprietà, corrispondenza fra la 
suddetta banda ed i loro capi – Renitenza alla leva del 
1861 – a carico di Donato Urso fu Pietro di Ceglie 

2 

 269 a-d 1863 Furti qualificati, in agro di Ceglie in danno di: Giuseppe 
Colucci, Giovanni Ciniero, Cosima Caliandro, 
Tommaso Elia, Pietro Alegretti, Michele Petrunelli – 
Imputati: Donato e Francesco Elia fratelli fu Domenico; 
Giuseppe Domenico D’Aversa fu Leonardo (vol.1°) e 
(4°) 
Grassazione, nella notte tra il 24 al 25 aprile 1863 nel 
tenimento di Francavilla in danno di: Tommaso Elia, 
Francesca Vitale e Donato Elia – ad opera di ignoti (una 
banda di circa dodici individui armati) (vol. 2° e 3°)  

4 

 270 a-c 1861 Furto qualificato, in agro di Torchiarolo il 29–10–1861 
in danno di Filippo Serinelli, commesso da: Vit’Oronzo 
Fernandez di Torchiarolo e due sconosciuti: Pietro 
Scrimieri di Domenico di Galatina e Nicola Massari di 
Trani 

3 

52 271 a-c 1861 Ribellione per attacco e resistenza con ferite lievi, ad 
oggetto di far evadere dalle mani della forza pubblica il 
soldato sbandato Alfonso Grottoli, e fuga del medesimo, 
in persona di tre soldati italiani avvenuta la sera del 27–
10–1861, in tenimento di Mesagne – a carico di:  

3 
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1° Alfonso Grottoli               5° Cataldo Radio 
2° Arcangelo Grottoli           6° Cosimo Vacca 
3° Francesco Grottoli           7° Giuseppe Vacca 
4° Salvatore Grottoli 

52 272 a-d 1862 Ferite volontarie, pericolose di vita in Massafra la notte 
tra il 31 gennaio ed il 1° febbraio 1862, in pregiudizio di 
Maria e Pasquale Presta, commesse da Raffaele 
Maraglino  

4 

 273 a-c 1860  Furto qualificato, in agro di Manduria il 17–10–1860 in 
danno di Giuseppe De Stradisi, commesso da Giuseppe 
Sirsi 

3 

 274 a-d 1860 Furto qualificato, in Palagianello il 1860 (luglio) in 
danno di Vincenzo Capone commesso da: Salvatore 
Rufino fu Pietro e Pasqua Nardelli 

4 

 275 a-c 1861 Furto semplice, in territorio di Galatone la notte tra il 14 
ed il 15 novembre 1861 in danno di Michele Vetere, 
commesso da Cosimo Inguscio e Salvatore Schirinzi di 
Galatone 

3 

53 276 a-c 1862 Omicidio volontario, in Galatone il 24–1–1862 in 
persona di Donato Inguscio, commesso da Vito Rizzo di 
Pasquale di anni 31 – Percosse che han prodotto 
permanente debilitamento nella masticazione in persona 
di Vincenzo Garzia, commesso da: 
Vito Rizzo di Pasquale; Vitantonio Epifanio di Antonio 
e Lazzaro Ventura 

3 

 277 a-c 1862 Furto qualificato, in Presicce il 3 al 4 gennaio 1862 in 
danno di Saverio Orlando, commesso da Giovanni 
Pignataro d’Ippazio Maria di Ruggiano 

3 

 278 a-b 1861 Furto qualificato, in San Cesario la notte tra l’8 ed il 9 
Dicembre 1861 in danno di Francesco Ruperto, 
commesso da Vincenza Scardino di Angelo 

2 

 279 a-d 1861 Ferite, che han debilitato un organo e deturpato 
permanentemente la faccia in danno di Francesco 
D’Ostuni in Oria la sera del 12–12–1861, reato 
commesso da Angelo Raffaele Manisco 

4 

 280 a-e 1861 Furto qualificato, in Brindisi il 15–9–1861 in danno di 
Vito Rollo e Angela Mingolla (coniugi), commesso da:  
Angelo Maciletti di Brindisi, Cosimo Lentisco di 
Brindisi, Elisabetta Resta di Brindisi, Lucia Gagliani di 
S. Vito, Maria Elia di Oria – vol. 1° 
Tentata fuga, di un detenuto con rottura del carcere 
avvenuta in Brindisi la notte tra il 10 e l’11 ottobre 1861 
a carico di Angelo Maciletti – vol. 2° 
Tentato stupro, in persona della minore Maria Apollonia 
De Matteis di Mesagne il 29–9–1861 in agro di detto 
Comune a carico di Angelo Maciletti – vol.3° 
Furto, qualificato come al vol. 1° in danno di Vito Rollo 
e Angela Mingolla – commesso da Angelo Maciletti, 

5 
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Cosimo Lentisco, Elisabetta Resta, Lucia Gagliani – vol. 
4° e 5° 

 281 a-c 1870 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di Carmelo 
Leone- in Lecce il 26–8–1870, reato commesso da 
Santo Marasco di Domenico 

3 

54 282 a-d 1869 Percossa volontaria, per la quale seguì la morte di 
Severino Rossetti in Brindisi il 18–11–1869, reato 
commesso da Paolino Apollonio, di Melchiade di anni 
28 dell’isola d’Elba, marinaio della Piro Corretta Castel 
Fidardo approdata nel porto di Brindisi 

4 

 283 a-c 1868 Furto qualificato, il 19/20 agosto 1868 in danno di 
Domenico Giannotta, commesso da: 1° Francesco 
Saverio Alemanno fu Amedeo, 2° Quintino Piccoli del 
fu Salvatore, 3° Nicola Scialpi fu Felice, 4° Donato 
Cortese 

3 

 284 a-c 1870 Omicidio volontario, in Brindisi il 27–6–1870 in 
persona di Carmine Zecca, commesso da Raffaele 
Ferrara di Cosimo 

3 

 285 a-e 1870 Furti qualificati, in tenimento di Lecce, il 1° a danno dei 
coniugi Oronzo Piccinni e Gaetana Conti il 15–3–1870 
il 2° in danno di Vita Greco il 15–4–1870, commessi da 
Donato De Paola del fu Angelo di anni 85 da Merine 

5 

 286 a-c 1870 Incendio volontario, di grano in danno di Giacomo 
Corvino – Furti semplici, di prodotti staccati dal suolo in 
danno di: Giacomo Corvino, Francesco Capobianco, 
Carmelo Distante, Giovanni Resta e Nicola Forleo – 
Reati commessi in Francavilla Fontana la notte tra il 18 
ed il 19 giugno 1870 da Pietro Cafueri di Giovanni di 
anni 28  

3 

 287 a-c 1870 Stupro violento, in Lecce il 27–2–1870 in danno di 
Filomena Guido di anni 5, commesso da Daniele Massa 
fu Antonio di anni 33 

3 

55 288 a-c 1870 Depredazione, di lire 14, in Maglie il 28–7–1870, 
commessa in danno di Raffaele Liguori di Cutrofiano, 
da: 1° Donato Stefanizzi, alias Zanollino di Oronzo; 2° 
Oronzo Marzella, alias Parlachiaro del fu Paolo; 3° 
Luigi De Marzo, alias Pichiche del fu Donato; 4° Luigi 
De Donno, alias Paparazzolo di Pantaleo – tutti di 
Maglie  

3 

 289 a-c 1869 Falsa testimonianza, in materia criminale, a favore di 
Salvatore Verdicchia, accusato di mandato nell’omicidio 
consumato in persona del proprio fratello Pietro, 
commesso innanzi alla Corte di Assise di Lecce il 17–
11–1869 da Francesco De Mitri del fu Raffaele 

3 

 290 a-c 1870 Incendio volontario, di oggetti posti in modo da 
comunicare il fuoco ad una casa abitata, in danno di 
Antonia Minerva il 7–8 – 1870, commesso da Pantaleo 
Cosi, fu Filippo di Tricase  

3 
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 291 a-c 1868 Omicidio volontario, in San Vito dei Normanni la sera 
del 12 al 13 luglio 1868 in persona di Vincenzo 
Semeraro, commesso da: 1° Vito Vincenzo Masiello – 
2° Francesco Saverio Masiello – 3° Antonio Valente – 
4° Vito Francesco Giannone – 5° Giuseppe Greco – 6° 
Francesco Mingolla – 7° Vito Nicola Carella – 8° 
Angelo Galasso Buccarella  

3 

 292 a-c 1867 Stupro violento, in Magliano il 1–12–1867 in persona di 
Vita Maria Putignano di anni 3, commesso da Gagliardi 
Domenico di Ostuni 

3 

 293 a-c 1870 Furto qualificato, in Maglie il 1° al 2 maggio 1870, in 
danno di Salzedo Giuseppe, commesso da Augusto 
Pigliapoco del fu Pacifico di Sinigaglia e Emiddio 
Foglio fu Brando da Monteresco – Altro furto 
qualificato, in Maglie il (marzo – aprile) 1870 in danno 
di: Cicognani e Romanini di Ravenna, commesso da 
Augusto Pigliapoco – accusati per ricettazione e 
intermissione della vendita degli oggetti rubati nei 
suddetti furti: Giuseppe Mele d’Ipazio – 2° Raffaela 
Mele di Giuseppe – 3° Francesca Marrocco fu Raffaele 
– 4° Donato Mele, alias Farasco fu Angelo 

3 

56 294 a-c 1870 Omicidio volontario, in persona di Francesco 
Apruzzese, commesso da Chirico Tommaso, di Donato 
– Ferita volontaria, in persona di Giuseppe Apruzzese 
commessa da Chirico Rocco di Donato – Ferita 
volontaria e percosse in persona di Donato Chirico 
commesse da Apruzzese Domenico fu Francesco – reati 
avvenuti in Ceglie Messapico il 25–3-1870  

3 

 295 a-c 1869 - 1870 Furti qualificati, in Lecce, uno il 31–12–1869 l’altro il 
17–1– 1870 in danno di Giuseppe Maria Gioia, 
commessi da Cosimo Tornese di Pasquale 

3 

 296 a-c 1869 Indebito rifiuto dei propri uffizi, turbando la coscienza 
pubblica e la pace delle famiglie – In Corigliano nei 
giorni 24 e 25 gennaio 1869 –Ad opera di Francesco 
Rizzo fu Carlo Parroco; 2° Oronzo Basile fu Matteo, 
Sacerdote – 3° Leonardo Bray di Lorenzo, Sacerdote – 
tutti di Corigliano 

3 

 297 a-f 1869 - 1870 Furto qualificato, in Aradeo la notte tra il 4 ed il 5 luglio 
1869 in pregiudizio di Pantaleo Apollonio, commesso 
da Salvatore e Donato Reho di Carmine di Aradeo – 
voll.1° e 2° 
Furto qualificato, in Castrignano dei Greci nel mese di 
Febbraio 1870 in pregiudizio di Francesco Monosi, 
commesso da: Salvatore Reho di Carmine; 2° Nicola 
Lanzellotti fu Ippazio - e Nicola De Vito di Liborio 
imputato di somministrazione di arma insidiosa 
(mollettone) la notte del 28 febbraio al 1° marzo 1870 
(voll. 3° e 4°) 

6 



31 
 

B fasc anno oggetto volu
mi 

Minacce con armi insidiose, in Aradeo la sera del 21–
10–1869 in persona di Nicola Longo fu Domenico, 
commesse da Salvatore Reho – vol. 5° - Il volume 6° è 
relativo ai reati riportati nei volumi 1°, 2°, 3°, 4° - 
Volumi complessivi n. 6 

57 298 a-c 1869 Stupro violento, in San Vito dei Normanni il 30–11–
1869 in danno di Maria Vincenza Vita, commesso da 
Camillo Leo, di Silvestro di anni 29 

3 

 299 a-c 1870 Omicidio volontario in persona di Ventura De Tommasi 
e ferite volontarie in persona di Irene De Tommasi, in 
Brindisi il 17–4– 1870 commesse da Saverio Canaletti 
del fu Giosué di anni 22 

3 

 300 a-c 1870 Stupro violento, in Lecce in Febbraio 1870 in danno del 
ragazzo di anni 5 come Salvatore Arlotta, commesso da 
Francesco Valentino di Gaetano di anni 25 

3 

 301 a-c 1872 Depredazione, di centesimi 60, in Ceglie Messapico il 
12–5– 1872 in danno di Luigi Monaco, commessa da: 
1° Giuseppe Leuzzi fu Carmine, 2° Lorenzo Leuzzi di 
Raffaele, 3° Pasquale Cavallo fu Antonio – tutti di 
Ceglie Messapica 

3  

 302 a-c 1872 Incendio volontario, di una casa rurale – Furto di un 
fucile, in agro di Brindisi la notte tra il 1° al 2° aprile 
1872 in danno di Oronzo Gentile, commesso da: 1° 
Giuseppe Nicola Balestra fu Michele, 2° Vincenzo 
Balestra di Giuseppe 3° Michele Balestra di Giuseppe - 
4° Angelo Balestra di Giuseppe 

3 

57 303 a-c 1871 - 1872 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di 
Giuseppe Ingletti, commessa da Alessandro Vozza di 
Giacomo; 
Percosse volontarie, che han prodotto malattia ed 
incapacità al lavoro per più di 5 giorni in persona dello 
stesso Giuseppe Ingletti, commesse da:  2° Giacomo 
Vozza del fu Vito – 3° Cristina Vozza di Giacomo – 4° 
Antonio Carrozzo di Francesco – 5° Addolorata Guido 
di Francesco – reati avvenuti in Diso il 10–9-1871 

3 

 304 a-e 1870 - 1871 Appropriazione indebita di una parte di tabacco in foglia 
di clandestina provenienza, in Diso il 7–5–1870, 
commessa da Zaninchelli Filippo e Scampini Giuseppe, 
rispettivamente, Brigadiere e guardia doganale - (vol. 
1°) 
Omicidio volontario, in persona di Zavattarelli Angelo - 
Ferita volontaria, con pericolo di vita in persona di 
Marazia Giovanni - 
Tentato omicidio in persona di Giuseppe Di Bari - 
Reati commessi in Santa Maria di Leuca la sera del 26–
9 – 1971 da Scampini Giuseppe fu Carlo Antonio di 
anni 49, nato in Milano, guardia doganale (voll. 2°, 3°, 
4° e 5°) 

5 
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58 305 a-d 1871 Grassazione, in agro di Taurisano la notte tra l’8 ed il 9 
luglio 1871 in danno di Maggio Alessio, Angelo e Maria 
Annesi di Miggiano commessa da: 1° Letizia Raffaele 
fu Saverio – 2° Sabato Paolo di Angelo – 3° Caroli 
Giovanni di Gaetano – 4° Greco Cosimo di Isacco – 
tutti di Taurisano 

4 

 306 a-c 1871 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte di Monti 
Pasquale – in Nardò il 15–11–1871, commesse da 
Vincenzo Dell’Abate fu Gabriele 

3 

 307 a-c 1871 Falsa testimonianza, in materia criminale a carica di: 1° 
Stefano Ciciriello fu Giuseppe – 2° Francesco 
Agostiniello di Pietro – commessa alla pubblica udienza 
della Corte di Assise di Lecce del 25–11-1871 per 
favorire Vincenzo Vitale, accusato di omicidio in 
persona di Oronzo Toma 

3 

 308 a-c 1871 Omicidio volontario, in tenimento di Oria il 7–11–1871, 
commesso da Cosimo Radeglia in persona del proprio 
fratello Giovanni 

3 

 309 a-b 1870 Pubblicazioni a mezzo di stampa di scritti tendenti ad 
eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro le istituzioni 
costituzionali – in Lecce il 30–5–1870, ad opera di 
Leonardo Cesaria, di Vincenzo di Ostuni, domiciliato in 
Lecce, direttore del giornale il Propugnatore 

2 

 310 a-c 1872 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte di Antonio 
Sciurti, in tenimento di Martano, il 5–5-1872, commesso 
da Tela Esposito Giovanni con la complicità di Durante 
Donato e Carra Donato 

3 

59 311 1861 Furto qualificato, in territorio di Ginosa il 19–10–1861 
in danno di Francesco Galante di Ginosa, commesso da 
Angelo Batti di Montescaglioso 

1 

 312 a-c 1871 Mancato omicidio, in Miggiano il 12–9–1871 in persona 
di Addolorata Coppola, commesso da Luigi Cacciatore 
di Vito Nicola 

3 

59 313 a-c 1872 Tentato assassinio, in Lecce, il 23 –7–1872 in persona di 
Francesco Berardinis, commesso da Carletta Rosario di 
anni 52 

3 

 314 a-c 1872 Stupro violento, in Latiano il 2–6–1872, in danno del 
ragazzo Vincenzo Oronzo Ruggiero di anni 4, 
commesso da Giovanni Cotugno Esposito  

3 

 315 a-c 1872 Percosse volontarie e tentato stupro, per le quali seguì la 
morte di Oronzo Pacifico, in Ostuni il 29–1–1872, 
commessi da: Damiano Francioso fu Angelo e Oronzo 
Milone fu Basilio 

3 

 316 a-c 1869 Furto qualificato, in Maglie la notte tra il 12 ed il 13 
novembre 1869 in danno di Vito Circolone, commesso 
da: 1° Corrado Daniele di Francesco – 2° Corrado 
Francesco fu Giuseppe – 3° De Marzo Luigi di Donato  
- 4° Zara Michele, Sacerdote – 5° De Blasi Vincenzo – 

3 
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6° Donadeo Francesco alias Pilignaro – tutti di Maglie 
60 317 a-d 1870 Ferite volontarie, con pericolo di vita, in Ceglie 

Messapico il 3–5–1870 in pregiudizio di Ciciriello 
Rocco, commesse da Tommaso Gigliola e Pietro 
Gigliola fratelli di Giuseppe 

4 

 318 a-c 1870 Furto qualificato, in Alessano il 27–12–1870 in danno 
dei coniugi Angelantonio Rizzo e Santa Cazzato, 
commesso da Giuseppe Rizzo di Vito di anni 30 

3 

 319 a-f 1867 Furto qualificato, in Lecce la notte tra il 21 ed il 22 
aprile 1867 in danno dell’Erario dello Stato, altro furto, 
qualificato in Lecce la stessa notte in danno di Gennaro 
Vetere, commesso da: 1° Alessandro De Camillis 
Brigadiere doganale, 2° Francesco Raho, 3° Oreste 
Bettini, 4° Pietro Montanaro, 5° Federico Battezzati – 
(voll.1°, 2°, 4°, 5° e 6°) 
Furto semplice, in Lecce in gennaio 1867, in danno di 
Pantaleo Cesano, commesso da Pietro Montanari  
(vol.3°) 

6 

61 320 a-e 1866 - 1870 Falso in atto pubblico, commesso da uno uffiziale 
pubblico (Cancelliere di Pretura) alterando 
fraudolentamente la sostanza di un atto (verbale di 
seguita conciliazione) e rilasciando in forma legale la 
copia di un atto autentico che non esiste (sentenza 
diffinitiva) 
Sottrazione di danaro, di effetti mobili, di oro e di 
argento affidati a lui per ragioni di uffizio - Concussione 
per aver esatto eccessivi dritti in danno di Raffaele 
Buttazzo e Luigi Cavalera – Reati commessi in 
Casarano dal 1866 al 1870 da Nicola Francese fu 
Melchiorre Cancelliere di Pretura, nativo di Fesa 
Grandinara (Chieti) 

5 

 321 a-c 1871 Infanticidio, in Lecce il 13–1–1871 ad opera di Maria 
Rosaria Nestola, sulla propria prole illegittima di recente 
nata 

3 

 322 a-c 1861 Grassazione, sulla via pubblica Francavilla – Ceglie 
Messapico in danno di Emanuele Argentieri, Eloisa 
Argentieri, Maria Fontana Mascia, di Francavilla – 
Aniello e Ciro Pinca di Grottaglie e Leonardantonio 
Cardone di Alberobello – commessa da Francesco 
Magrì, Luigi Pinto, Felice Panzetta ed altri ignoti, 
armati e contraffatti nelle sembianze 

3 

 323 a-c 1868 - 1870 Furti qualificati, in Lecce dal 1868 al 1870, in danno di 
Achille Tresca, commessi da Giacomo Ingrosso, e 
Francesca De Luca di Gaspare sua moglie quale sciente 
ricettaria della refurtiva di tali furti 

3 

62 324 a-c 1869 - 1870 Falsità, con falsificazione di firme, in danno 
dell’amministrazione dei Tabacchi in Lecce in Aprile 
1869, commesso da Francesco Guidotti fu Luigi 

3 
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 325 a-f 1871 Furto di diversi oggetti di oro, di argento, e di tela del 
complessivo valore  di lire 431,88 qualificato pel tempo, 
pel mezzo, e per la qualità delle cose, in danno 
dell’Erario Nazionale – la notte del 28–3–1871 nella 
chiesa degli Ex Alcantarini in agro di Galatone – 
commesso da: 1° Francesco Perulli fu Vincenzo – 2° 
Paolo Martalò di Nicola – 3° Nicola Martalò fu Antonio 
– 4° Emanuele Bove Esposito – 5° Grazio Filoni fu 
Antonio – 6° Antonio Russo fu Oronzo – 7° Giuseppe 
Russo di Antonio – 8° Gaetano Leucci fu Francesco – 
9° Vita Petrelli fu Luigi – 10° Pasquale Verdosci fu 
Salvatore – Nonché – Pietro Vacca fu Francesco e Vita 
Martella fu Spiridione – accusati di Sciente ricettazione 
dei suddetti oggetti furtivi 

6 

63 326 1871 Furto qualificato, pel tempo, mezzo e luogo e qualità 
delle cose, di diversi oggetti destinati al culto divino, del 
complessivo valore di lire 41,50, in danno del Demanio 
Nazionale – Nella Chiesa degli ex Antoniani di Seclì la 
notte dal 19 al 20 gennaio 1871 in agro di detto Comune 
– commesso da: 1° Emanuele Bove Esposito – 2° Paolo 
Martalò di Nicola – 3° Francesco Perulli fu Vincenzo – 
4° Nicola Marsalò fu Antonio – 5° Antonio Russo fu 
Oronzo – 6° Giuseppe Russo di Antonio – 7° Grazia 
Filoni fu Antonio – 8° Gaetano Leuzzi fu Francesco – 
9° Vita Petrelli fu Luigi – accusati di sciente ricettazione 
– Pietro Vacca fu Francesco e Vita Martella fu 
Spiridione di Surbo  

1 

 327 a-e 1863 Furti qualificati, in Carovigno, il primo la notte dal 21 al 
22 luglio 1863 in pregiudizio di Vitantonio Lanzellotti; 
il 2° la notte  dal 31 luglio al 1° agosto 1863 in 
pregiudizio di Francesco Saponaro, commessi da: 
Salvatore Caniglia di Pietro di anni 21 – 2° Agostino 
Caliolo di Luigi di anni 24  

5 

 328 a-c 1871 Omicidio volontario, in tenimento di Brindisi il 3–12–
1871 in pregiudizio di Matteo Sacchi, commesso [da] 
Vito Vincenzo Vita  

3 

 329 a-c 1870 Furto qualificato, in Lecce il 6–11–1870 in danno di 
Luigi Adamo commesso da Leonardo Alemanno 

3 

 330 a-c 1871 Ferita volontaria, che produsse la morte di Domenico 
Spagnuolo la notte dal 19 al 20 febbraio 1871 in Lecce, 
a causa di Domenico Epicoco di Michele di anni 20 

3 

64 331      I 
-XII 

 Banda armata ad oggetto di mutare la forma del 
Governo, spargendo il terrore… la strage e gli attacchi 
contro la loro proprietà - a carico Rosafio Parata – 
agnominato Lo Sturno di Parabita – ed altri 4 individui 
sconosciuti nonché Barsanofio Cantoro di Melissano 
Ribellione consumata contro i Reali Carabinieri 
avvenuta in Gagliano del Capo il 6–2–1863, da un 

12 
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numero di persone armate non maggiore di dieci né 
minore di tre – a carico dello stesso Rosario Parata, e 4 
sconosciuti suoi compagni –  
Rifiuto di servizio legalmente dovuto – a carico di: 1° 
Zefferino Daniele – Capitano della Guardia Nazionale 
di Gagliano – 2° Angelo Protopapa ffͤ  da Caporale di 
Guardia – 3° Cesario Ciardo di Vito – 4° Vito Cosi fu 
Vincenzo – 5° Gioacchino Trane fu Santo – 6° Vito 
Simone di Saverio – 7° Pasquale Protopapa di 
Francesco – 8° Emmanuele Melcardi – Assessore ffͤ da 
Sindaco – tutti gli altri militi nazionali in servizio - 
Complicità per sciente assistenza prestata ad 
associazioni di malfattori in numero non minore di 5, ad 
oggetto di delinquere contro le persone e le proprietà a 
carico di: Zefferino Daniele suddetto – 2° Pasquale 
Leuzzi di Ruffano – 3° Luigi Trani – 4° Vincenzo Lecci 
agnominato Bitonto – 5° Vito Stifani agnominato 
Cucinelli –  
Reati avvenuti in Gagliano il 6–2-1863 – 
Carcerato Barsanofrio Cantoro di Melissano 
     “          Quintino Venneri di Alliste 
 
Diserzione ed associazione a banda armata avvenuta in 
Bari, ed in territorio di Casarano dal 1862 al 1863 a 
carico di Giuseppe Piccinni agnominato Mangiafarina di 
Supersano – 
 
Rifiuto di servizio legalmente dovuto per connivenza 
col Brigantaggio denunziato dal Delegato 
Mandamentale con uffizio del 10-2-1863 contro: 
1° Zefferino Daniele Capitano della Guardia Nazionale 
2° Emmanuele Melcardi assessore 
3° Vincenzo Lecci 
4° Vito Stifani 
5° Luigi Trani 
 
(Associazione di malfattori ad oggetto di delinquere 
contro le persone, e le proprietà – nonché – ribellione 
consumata contro la forza pubblica (Reali Carabinieri), 
avvenuta in Gagliano nel dì 6-2-1863 a carico di 
Rosario Parata agnominato lo “Sturno” di Parabita - 
Barsanofrio Cantoro di Melissano ed altri tre sconosciuti 
– 
Rifiuto di servizio legalmente dovuto a carico di: 
1° Zefferino Daniele, Cap. di G. N. 
2° Angelo Protopapa, Caporale di G. N. 
3° Cesario Ciardo       Milite di Servizio 
4° Gioacchino Trane     “       “     “ 
5° Vito Simone              “       “     “ 
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6° Pasquale Protopapa   “       “     “ 
7° Emmanuele Melcardi ff. da Sindaco 
 
Complicità per sciente assistenza prestata ad 
associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque, ad oggetto di delinquere contro le persone, e le 
proprietà – Reati avvenuti in Gagliano nel suddetto dì 6-
2-1863 – a carico di: 
1° il detto Daniele di Gagliano 
2° Pasquale Leuzzi di Ruffano 
3° Luigi Trani         di Gagliano 
4° Vincenzo Lecci   “       “ 
5° Vito Stifani         “       “ 
Il ridetto Rosario Parata agnominato lo Sturno – 
Imputato – di aver fatto parte di associazione di 
malfattori nel numero di nove, seguita in feudo di 
Scorrano, con reati commessi nel dì 8 Dicembre 1862 e 
14 detto. – 
[Il processo comincia e termina davanti al Giudice 
d’Istruzione- 
Poi viene ripreso e inserito, per la connivenza col 
Brigantaggio, nel processo davanti alla Corte di Assise a 
carico di Quintino Venneri ed altri componenti la stessa 
banda] 
 
Associazione di malfattori armati con armi proprie ed 
insidiose minacce di mutilazione e sfregio nei di 9 ed 11 
e 29 maggio 1863 in persona di Cesario Filippo di 
Scorrano reato avvenuto in tenimento di Supersano – 
contro autori per ora ignoti – In seguito liquidato uno 
degli autori: Giuseppe Piccinni di Supersano – 
 
Grassazione con depredamento della somma di £ 51, 
accompagnata da maltrattamenti di per se un delitto, e 
da minacce nella vita a mano armata, commessa da più 
persone armate in agro di Gallipoli nel di 9 giugno 1863 
in persona di Francesco Solida domiciliati in tenimento 
di Picciotti – a carico di: 1° Gianfreda Ippazio alias 
panararo di Lorenzo Capobanda – 2° Tremolizzo 
Pantaleo di Giorgio – 3° Morciano Vito di Cesario – 4° 
Barbaro Vincenzo del fu Francesco alias Peperusso – 5° 
Sansò Antonio alias Chetta di Domenico – 6° Ferrari 
Ippazio di Domenico, renitente di leva 
 
Idem come al volume precedente (sia come fatto che 
come autori) 
 
Dichiarazioni di testimoni relativi al furto qualificato in 
danno di D. Marino Manco di Melissano consumato 
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nella notte dal 25 al 26 Giugno 1863 a carico di:  
1° Onofrio Cantoro di Melissano 
2° Quintino Venneri di Alliste 
3° Ippazio Ferrari di Casarano 
4° Giuseppe Piccinno di Supersano 
5° Ippazio Gianfreda di Villapicciotti 
6° Vincenzo Barbaro  “        “             ed altri ignoti  
7° Giuseppe Venneri di Alliste – qual ricettatore 
8° Antonio Chetta Sansò di Villapicciotti 
9° Vito Morciano                  “          “ 
10° Ippazio Ferrara               “           “ 
11° Pantaleo Tremolizzo       “          “ 
12° Vincenzo Leo                 “           “ 
 
Associazione di malfattori che ha consumato un furto di 
Lire 2139,12 qualificato pel valore, tempo e mezzo, in 
pregiudizio del Sacerdote Marino Manco di Melissano; 
e con infrazione di Stemmi indicante l’impresa Italiana, 
avvenuto in detto Comune la notte dal 25 al 26 giugno 
1863 – contro: 
1° Barsanofrio Cantoro di Melissano, e altri ignoti 
                        Fuori carcere 
                        Liquidati 
2° Quintino Venneri di Alliste 
3° Ippazio Ferrari di Casarano, chiamato Angelo alias         
Mustaccio 
4° Giuseppe Piccinno di Supersano – agnominato 
Mangiafarina 
5° Ippazio Gianfreda – Panzanaro di Villapicciotti 
6° Vincenzo Barbaro – Peperusso  “          “ 
7° Giuseppe Venneri di Alliste, quale ricettatore di 
oggetto       furtivo detenuto nelle prigioni di Lecce – 
altri 3 non liquidati 
8° Antonio Chetta Sansò di Villapicciotti 
9° Vito Morciano              “          “ 
10° Ippazio Ferrara           “          “ 
11° Pantaleo Tremolizzi   “          “ 
12°……….   Leo              “          “ 
 
Incartamento relativo alla morte naturale avvenuta nelle 
prigioni di S. Francesco, in Lecce in persona del 
detenuto Giuseppe Venneri, di Alliste – accusato:  
di associazione di malfattori, e furto consumato in 
danno di Marino Manco, che di poi ne avvenne 
l’uccisione – 
 
Associazione di malfattori in numero maggiore di 
cinque, armati di fucili e baionette con tentativo di 
ricatto di cento piastre pari a lire 509,99 con minacce di 
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vita ed incendio di proprietà in persona di Giovanni 
Parlati di Raffaele di Taviano, avvenuto nel dì 25–7–
1863 in territorio di detto comune – 
Incendio volontario di una casina con mobili, non 
abitata avvenuto in danno di Raffaele Parlati di Taviano 
nel 29 detto luglio, arrecando un danno di Lire 273,69 – 
a carico di : Quintino Venneri di Alliste – ed altri sette 
ignoti- 
 
Omicidio premeditato consumato con arma da fuoco 
(fucile alla militare) in persona del Sacerdote D. Marino 
Manco di Melissano nel mattino del 27 luglio 1863 a 
carico di autori ignoti – Liquidati 
Quintino Venneri di Alliste 
Angelo Ferrari di Casarano – conosciuto sotto il nome 
d’Ippazio – autori principali – 
 
Dichiarazioni di testi pel procedimento n. 1254 che 
riflette l’omicidio premeditato in persona di Marino 
Manco di Melissano avvenuto nel mattino del 27–7–
1863 a carico di: 
Quintino Venneri di Alliste  
Ippazio Ferrari di Casarano autori principali 

65 331 XIII 
- XXX 

1863 Minaccia di vita sotto condizione in persona di 
Alessandro Cimino di Racale nel giorno 13 agosto 1863 
fatto da due briganti armati di fucili e sciabole a carico 
di: 
Quintino Venneri di Alliste 
Barsanofrio Cantoro di Melissano 
 
Volume di esami relativo all’associazione di malfattori 
in numero non minore di cinque all’oggetto di 
delinquere contro le persone, e le proprietà, con tentata 
estorsione di denaro per mezzo di minaccia di grave 
danno fatta con biglietto anonimo, e segreta ambasciata 
– Avvenuta nei giorni 23 e 27 agosto 1863 in 
pregiudizio del Parroco Luca Stefanelli e del Capitano 
della Guardia Nazionale Giovanni Stefanelli entrambi di 
Botrugno-a carico di ignoti – 
 
Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque all’oggetto di delinquere contro le persone, e le 
proprietà, continuata estorsione di denaro per mezzo di 
minaccia di grave danno fatta con biglietto anonimo e 
segrete ambasciate. In Botrugno nei giorni 23 e 27 
agosto 1863, in pregiudizio del Parroco Luca Stefanelli, 
e del Capitano della Guardia Nazionale Giovanni 
Stefanelli di detto Comune – a carico di autori ignoti – 
Tra quali poi si è liquidato Giuseppe Piccinno fu 

18 
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Michele di Supersano – 
 
Associazione di malfattori organizzati a bande armate 
nel fine di delinquere, con attacco e resistenza alla forza 
pubblica nazionale, verificata in tenimento di Gallipoli 
nel dì 24 agosto 1863 a carico di: 1° Leo Vincenzo di 
Villa P. Nicola – 2° Ferrari Ippazio – 3° Barbaro 
Vincenzo – 4° Gianfreda Ippazio – 5° Pantaleo 
Tremolizzo – 6° Vito Morciano – 7° Antonio Sansò – 
                                 Nonché 
Somministrazione volontaria di alloggio e luogo di 
riunione a detta banda nei sopradetti giorno e luogo a 
carico di Leo Carmine del fu Ippazio di Tuglie – 
                                     Più 
Renitenza alla leva del 1862 a carico di Vincenzo Leo 
suddetto  
 
Stesso fatto e stessi imputati al precedente volume – 
 
Grassazione commessa da due persone armate, col 
depredamento di vari oggetti del valore di £ 524,90, 
avvenuto in agro di Gallipoli nel di 9-9-1863, in 
pregiudizio di D. Filippo e D. Giuseppe fratelli De Luca 
di Gallipoli a carico di:  
1° Ippazio Ferrari di Casarano liquidato per Angelo 
Ferrari alias Mustazza, sbandato 
2° Vincenzo Barbaro di Villapicciotti, sbandato 
indiziato 
3° Quintino Venneri di Alliste alias Melchiorre, 
sbandato 
4° Barsanofrio Cantoro, sbandato di Melissano 
 
Grassazione a danno dei fratelli Filippo e Giuseppe De 
Luca mentre cacciavano in tenimento di Gallipoli ad 
opera di due malfattori 
 
Banda armata diretta a portare la strage ed il saccheggio 
per cambiare e distruggere la forma del Governo, ed 
eccitare i regnicoli ad armarsi contro i poteri dello Stato 
– 
 
Attacco, e resistenza contro la forza pubblica in atto che 
agiva per la esecuzione delle leggi, ed ordini della 
legittima autorità scontro  coi Carabinieri avvenuto la 
sera [del 9 settembre 1863 sulla via di Melissano – 
Alliste] 
Diserzione dalle Reali bandiere e sbandamento dalle 
stesse a carico di:  
Barsanofrio Cantoro 
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Quintino Venneri 
Ippazio Ferrari 
Ippazio Gianfreda 
Ferita a colpo d’arma da fuoco in persona del soldato 
Gaito Stefano, che ha prodotto incapacità al lavoro per 
oltre i trenta giorni a carico di Ippazio Ferrari –  
Diserzione dalle Reali Bandiere a carico degli stessi 
Gianfreda, Ferrari, Venneri e Cantoro – 
Connivenza colla suddetta banda a carico di: Ippazio 
Vincenti e Pasquale Potenza – 
 
Deposizioni di testimoni sulla specie [per il reato della 
sera del 9/9] 
 
Tentata grassazione, avvenuta in territorio di Matino la 
sera del 14–9-1863 in pregiudizio di Vincenzo Filograna 
di detto luogo – a carico di: 
1° Quintino Manco, soldato sbandato di Alliste 
2° …….soprannominato Mustazza, soldato sbandato, di 
Casarano – 
Col prosieguo d’istruzione – 
Rettificato: il 1° per Quintino Venneri di Alliste  
                   il 2° per Angelo Ferrari di Casarano ed altri 
sconosciuti 
 
Associazione di malfattori in numero maggiore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro la persona di 
Gaetano Protopapa domiciliato in Casarano, e percosse 
con incapacità al lavoro per oltre i cinque giorni 
avvenuto nella notte del 29-9-1863 in tenimento di 
Ugento – 
 
Delle disposizioni dei testimoni nel procedimento per 
crimine contro ignoti – risultato – Quintino Venneri-
Melchiorre-di Alliste – e Ippazio Gianfreda  -  Imputati 
Di tentata grassazione a mano armata con minacce di 
vita e percosse che apportano incapacità al lavoro, il 29-
9-1863, nella Masseria “Coloni” in territorio di Ugento, 
in persona di Gaetano Protopapa di Montesardo 
dimorante in detta Masseria- 
 
Primi atti a carico di Francesca Vergari fu Vito, di 
Melissano imputata come sospetta di complicità di 
manutengola di brigante- 
 
Tre persone armate facienti parte di un’associazione di 
malfattori commettendo reato di ribellione contro la 
forza dei Reali Carabinieri della Stazione di Maglie, e 
Guardia Nazionali; nonché grassazione, depredando con 
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minacce tre fucili a due canne ai Signori Oronzo Garzia, 
Francesco De Marco, e Domenico Salsedo domiciliati in 
Maglie, avvenuti in feudo di Scorrano addì 20-10-1863 
– a carico di: 
1° Giuseppe Gianfreda di Galatone in carcere e due 
ignoti – 
2° Quintino Venneri di Alliste 
3° Angelo Ippazio Ferraro di Casarano 
4° Ippazio Ferrara di Villapicciotti 
5° Pantaleo Tremolizzo    “ 
 
Aggressione armata con furto di lire 73,20 consumato 
nel giorno 4-12-1863 in persona di Truppé Giovanni 
Guardia Doganale – a carico di Quintino Venneri di 
Alliste ed altri sette ignoti 
 
Associazione di malfattori armati con arma propria, ed 
insidiosa, a 20-12-1863 in tenimento di Supersano – 
 
Esame di testimoni, in fatto di Associazione di 
malfattori in banda armata – 

66 331 
XXXI – 
XXXVI 

 Associazione di malfattori in numero maggiore di 
cinque, riuniti ad oggetto di delinquere contro le persone 
e le proprietà, nonché per portare la guerra civile e 
cangiare la forma del Governo a carico di: 
1° Giuseppe Piccinno alias Mangiafarina 
2° Quintino Venneri 
3° Ippazio Gianfreda 
4° Angelo Ippazio Ferrara altrimenti Mustazza 
5° Pantaleo Tremolizzo 
6° Barsanofrio Cantoro 
7° Ippazio Ferrara 
8° Vincenzo Barbaro, altrimenti Peperusso 
9° Vito Morciano 
10° Antonio Sansò Chetta 
Tentata grassazione a mano armata, accompagnata da 
minacce 
e percosse in persona di Gaetano Protopapa a carico di: 
Quintino Venneri e Ippazio Gianfreda- 
Ribellione contro la forza pubblica, nonché di 
grassazione per depredazione di tre fucili a due canne, 
accompagnata da minacce, in danno di Oronzo Garzia, 
Francesco De Marco, e Domenico Salzedo a carico di: 
1° Quintino Venneri        –     2° Angelo Ippazio Ferrari 
3° Pantaleo Tremolizzo   -      4° Ippazio Ferrara – gli 
stessi individui accusati: di attacco e resistenza alla 
forza pubblica nella notte del 5-1-1864 mentre agiva per 
esecuzione delle leggi e degli ordini della pubblica 
autorità 

6 
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Grassazione commessa da due persone armate per 
depredazione di oggetti diversi del valore  di lire 524,30 
in danno dei fratelli Filippo e Giuseppe De Luca – Reato 
commesso nel di 9-9-1863 da: Quintino Venneri – 
Angelo Ippazio Ferrari e Vincenzo Barbaro – 
 
Tentata grassazione commessa la sera del 14-9-1863 in 
danno di Vincenzo Filograna di Matino da: 
Quintino Venneri e Angelo Ippazio Ferrari 
 
Sciente ricettazione, e somministrazione di alloggio, 
ricovero, vitto e medicine ai briganti – Reati commessi 
dal 23-12-1863 al 5-1-1864 da: 
Agostino Gnoni e Giuseppe Santoro 
 
Attacco e resistenza con violenze, vie di fatto e percosse 
contro la forza pubblica, avvenuto in territorio di 
Nociglia a 5-1-1864 a carico di Quintino Venneri di 
Alliste, ed altri arrestati – nonché 
Sciente ricettazione di Briganti a carico di: 
Agostino Gnoni di Nociglia e Giuseppe Santoro di 
Alliste – pure arrestati – 
 
Documenti di rito sul conto di: 
1° Onofrio Cantoro di Melissano 
2° Quintino Venneri di Alliste 
3° Ippazio Ferrari di Casarano 
4° Giuseppe Piccinno di Supersano 
5° Ippazio Gianfreda di Villapicciotti 
6° Vincenzo Barbaro “       “ 
7° Giuseppe Venneri di Alliste 
 
Associazione di malfattori a bande armate all’oggetto di 
delinquere con reitera di più crimini e ribellione 
commessa in riunione armata di persone in numero non 
minore di tre, mercé attacco e resistenza contro la forza 
pubblica Nazionale di Villapicciotti nell’atto agiva per 
l’esecuzione delle leggi e degli ordini dell’Autorità 
pubblica, con ferite volontarie cagionate con esplosione 
d’arma da fuoco in persona dei militi Francesco 
Orlando, Celestino Scorrano, Giuseppe De Simone, e 
Rocco Cacciapaglia- 
Reati avvenuti in territorio di detto Comune nel giorno 
6-8-1864 ad opera di: 
1° Vincenzo Barbaro alias Peperusso 
2° Antonio Sansò      alias  Chetta 
3° Ippazio Ferrari      alias Mannanca 
                    Sbandati di Villapicciotti 
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  Atti preliminari a carico di: 
1° Quintino Venneri    - 2° Barsanofrio Cantoro 
2° Giuseppe Piccinno  - 4° Vito Morciano 
5° Ippazio Ferrara       -  6° Ippazio Gianfreda 
7° Vincenzo Barbaro   - 8° Pantaleo Tremolizzo 
9° Vincenzo Leo         - 10° Giuseppe Santoro 
Accusati di varie grassazioni, furti, omicidi ed altro – 

67 331bis 
a-c 

1862 - 1863 Fraudolenta sostituzione di persona in affari di leva 
mercé falsi documenti, avvenuta in Lecce nella leva del 
1862, in pregiudizio di Giuseppe Monsellato – Contro – 
Luigi Capoccia – complici: Emilio Cesano; Giuseppe 
Talamo; Domenica De Vitis moglie del Capoccia; 
Francesco Mazzei Notaio; Giuseppe Tortorella; Raffaele 
Greco, tutti di Lecce 

3 

 332 a-e 1866 Trafugamento e sottrazione di denaro pubblico ad essi 
affidato per ragione delle loro funzioni contabili -  In 
Brindisi da Maggio a Giugno 1866, in pregiudizio del 
Tesoro Nazionale, da parte di Enrico Colonna di Napoli 
Ricevitore Circondariale di Brindisi e Marcantonio 
Ercolini di Brindisi 

5 

68  333 a-c 1872 Omicidio volontario, in Parabita la sera del 10–3-1872 
in persona di Cataldo Garzia, commesso da Luigi Gallo 
fu Giuseppe 

3 

 334 a-c 1872 Stupro violento, in tenimento di Martano l’8–5-1872 in 
danno di Stella Abbondanza, commesso da Chiriatti 
Donato fu Angelo di anni 23 

3 

 335 a-c 1871 Furto qualificato, in Brindisi l’8 al 9 Novembre 1871, in 
danno di Pietro Boeri – commesso da Gallo Pietro di 
Vito di anni 24 

3 

 336 a-c 1872  Ferite volontarie, per le quali seguì la morte (ma non per 
la sola loro natura) di Lazzaro Marino – In Castrignano 
del Capo il 21 –11–1872 – reato commesso da De 
Tommasi Donato di Ippazio e Esposito Michele 

3 

 337 a-b 1862 Abusi di un Ministro del Culto nell’esercizio delle sue 
funzioni di natura da provocare alla dissobedienza, alle 
leggi dello Stato, e ad altri provvedimenti della pubblica 
autorità – In Oria i giorni 8 e 9 Gennaio 1862 – A carico 
di Don Pietro Ferretti Canonico di Oria 

2 

 338 a-h 1861 Riunione in banda armata di circa trenta individui 
appartenenti allo sbandato esercito Napoletano, al fine 
di attentare alla distruzione dell’attuale Governo, e di 
commettere altre delinquenze – a carico di: 1° Pasquale 
de Martinis – 2° Donato Rizzo di Carpignano – 3° 
Giuseppe Carrozzo di Arnesano ed altri ignoti – 
Accusati di: Sciente somministrazione di danaro a banda 
per procacciarsi vettovaglie – 1° D. Gennaro Sergio – 2° 
D. Lazaro Corci – 3° D. Stapino Corina – tutti di 

8 
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Martano 
Complicità in questo secondo reato per avere 
scientemente prestato aiuto ed assistenza agli autori 
principali di esso – 1° Pantaleo Marcucci – 2° Raffaele 
Sbocchi – 3° Carmine Ricciardi di Martano – vol. 1° 
Sciente somministrazione di mezzi di vita ad una banda 
armata di circa 30 individui appartenenti allo sbandato 
esercito Napoletano, nel fine di attentare alla distruzione 
dell’attuale Governo, e di commettere altre delinquenze 
– a carico di: Giuseppe De Stefano di Borgagne – vol. 
2° 
Rapina d’un fucile, in agro di Carpignano la sera del 2–
7–1861 in pregiudizio di Antonio Catalano di detto 
Comune, ad opera di: 1° Donato Rizzo, con la 
complicità di: 2° Fedele Antonazzo – 3° Leonardantonio 
Azzarito – 4° Medico Sicuro – tutti di Carpignano – vol. 
3° 
Riunione di banda armata di otto individui dello 
sbandato esercito Napoletano, nel fine d’invadere, e 
disarmare il Corpo della Guardia Nazionale di 
Carpignano da cui furon sottratti due fucili, ed altro 
preso dal milite Vincenzo Caputo 
Mancato omicidio a colpi d’arma da fuoco (schioppo) 
nelle persone di D. Liborio Salomi, e D. Vincenzo De 
Pascalis, e porto di dette armi vietate – Il tutto, in 
Carpignano la sera del 7 agosto 1861, ad opera di: 1° 
Donato Rizzo di Filippo – 2° Medico Sicuro – 3° 
Leonardantonio Azzarito – 4° Fedele Antonazzo – 5° 
Giuseppe Carrozzo – 6° Brizio e 7° Gaetano Guido – 
fratelli di Calimera – il Carrozzo di Arnesano tutti gli 
altri di Carpignano – vol. 4° 
Incendio volontario d’un oliveto, in agro di Carpignano 
al fondo Rucco, la notte dal 7 all’8 agosto 1861 in danno 
dei coniugi D. Liborio Salomi e D.ª Virginia Elia di 
Carpignano – ad opera di: 1° Donato Rizzo – 2° 
Leonardantonio Azzarito – 3° Medico Sicuro – 4° 
Fedele Antonazzo – di Carpignano – 5° e 6° Brizio e 
Gaetano Guido – 7° Francesco Colella di Calimera – 8° 
Giuseppe Carrozzo di Arnesano – vol. 5° 
I volumi 6°- 7° e 8° sono relativi agli stessi imputati ed 
agli stessi reati 

69 339 a-c 1862 Omicidio volontario, in Lecce il 1–1–1862 in 
pregiudizio di Giuseppe Amati sergente della guardia 
mobile – commesso da Tommaso Pezzella Caporale del 
3° Fanteria 

3 

 340 1858 Complicità, nell’aborto di donna incinta con 
acconsentimento della medesima, seguitane la morte in 
San Pietro Vernotico il 18–8–1858 di Domenica 
Fabrizio – a carico di: Degnamerita Miglietta e Angelo 

1 
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Melli Parlachiaro 
 341 a-b 1861 Furto qualificato, in Brindisi la notte dal 2 al 3 aprile 

1861 in danno di Nicola Stanisci, commesso da Luigi 
Manfreda di Fedele da Scorrano 

2 

 342 a-c 1862 Estorsione, in tenimento di Parabita il 19 e 20 giugno 
1862 (a nome di Sturno) commessa da Leonardantonio 
Primiceri di Matino in danno del Massaro Apollonio 
Quarta 

3 

 343 a-d 1862 Mancato furto, in Salve il 10–7–1862 in danno di 
Francesco Negro da parte di Francesco – Saverio 
Romano di Domenico da Galatina 

4 

 344 a-b 1861 Organizzazione di banda armata per oggetto di cambiare 
il Governo – in tenimento di Torre S. Susanna nel mese 
di marzo 1861 – a carico di: 1° D. Francesco Moccia di 
Torre S. Susanna – 2°------- De Angelis ex Tenente di 
Latiano – 3° D. Domenico Carone di Oria – 4° 
Vincenzo Profilo di Torre S. Susanna ed altri ignoti ex 
soldati borbonici con somministrazione di danaro per 
viveri a carico di: 5° D. Girolamo ------ ignoto – 6°------
- Margarita di Francavilla – nonché di discorso tendente 
a spargere il malcontento contro il Governo – 
asportazione di arma vietata(stile) e conservazione di 
distintivo per associazione illecita con vincolo di segreto 
– Reati in S. Pancrazio in marzo ed aprile 1861 – a 
carico di Vincenzo Profilo di Torre S. Susanna 

2 

70 345 a-d 1862 Ferite seguite da morte in persona di Giuseppe Tartaglia 
commesse da: 1° Nicola Miale da Francavilla – 2° 
Pasquale Argentieri di Ceglie – 3° Michele Faria di 
Taranto - in Lecce (nelle carceri) la sera del 9–6-1862 

4 

70 346 a-c 1862 Omicidio volontario, in Bagnolo, il 20-3–1862, in 
persona di Luigi Coluccia, commesso da Salvatore 
Perrone di Antonio 

3 

 347 a-c 1862 Ferite volontarie, seguite da morte in persona di Alfonso 
Morrone di Francavilla, in Francavilla il 6– 8–1862, ad 
opera di Antonio e Oronzo Andriulo 

3 

 348 a-d 1862 Stupro violento, in Presicce il 28–3–1862 in danno di 
Vita Maria Sergi di anni 6 commesso da Vito Saracino 
del fu Francesco di anni 38 

4 

 349 a-e 1862 Espressioni ingiuriose, contro i militari in servizio della 
Guardia Nazionale di Otranto, e del Re Nostro Signore 
Vittorio Emanuele Secondo – E di aver pronunziato 
parole dirette ad eccitare lo sprezzo contro la Sacra 
Persona del Re, ed oltraggiava agenti della pubblica 
forza legittimamente incaricati di pubblico servizio 
nell’esercizio delle sue funzioni – Reati commessi in 
Otranto il 17–8–1862 da Mariano Catanzano 

5 

71 350 a-d 1862 Furto qualificato, in Nardò la notte tra il 20 e il 21 
maggio 1862 nel convento di S. Chiara in danno di D. 

4 
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Teresina e D. Chiarina Tafuri – commesso da: Schirinzi 
Salvatore fu Tommaso – 2° Schirinzi Marino fu 
Tommaso – 3° Schirinzi Tommaso – 4° De Tullie 
Gregorio – 5° De Benedictis Nicola  - 6° Inguscio 
Giuseppe – 7° Spano Gesualdo – 8° Papadia Tommaso 
fu Tommaso – 9° Napoli Francesco fu Rocco – 10° 
Ferdinando De Tullie – 11° Gregorio De Benedictis 

 351 a-b 1860 Stupro violento, in Ginosa una delle notti tra l’8 ed il 14 
gennaio 1860 in danno di Domenica Petrozzelli 
(Domenica Rossi) commesso da Luigi Festa di Ginosa 

2 

 352 a-b 1862 Percosse volontarie, con debilitazione permanente della 
masticazione – in danno di Pasquale Potenza in 
Galatone il 13– 5–1862, commesse da Giuseppe Colopi 
– ambedue di Galatone 

2 

 353 a-c 1862 Furto qualificato, in territorio di Guagnano il 12–8–1862 
in danno di Giuseppe Calcagno - Altro furto qualificato, 
il 27–7 –1862 in San Pancrazio in danno di Vito 
Briganti – furti commessi da Pietro Scrimieri di Galatina 

3 

72  354 a-d 1860 Furto qualificato, in Aradeo la notte tra il 14 ed il 15 
marzo 1860 in danno di Vito Minerba, commesso da 
Vito Conte e Petrina Tundo di Aradeo 

4 

 355 a-c 1862 Furto qualificato, in abitato di Ugiano il 15–10–1862 in 
danno di Francesca Stefano, commesso da Gualtieri 
Leonardo Esposito 

3 

 356 1862 Furto qualificato, in tenimento di Arnesano la notte tra il 
14 ed il 15 Settembre 1862, in danno di Romualdo 
Carrozzo ed Oronzo Arnesano, commesso da Carrozzo 
Salvatore ed un altro sconosciuto 

1 

 357 a-c 1863 Furto qualificato, in San Cesario la notte tra il 16 ed il 
17 gennaio 1863 in danno di Salvatore Capone e 
Leonarda Palumbo, commesso da: 1° Vincenzo Maritati 
– 2° Luigi Cucurachi di Caprarica di Lecce – 3° Pietro 
Paolo Verdesca di Copertino – 4° Carmine Contaldo di 
Lecce – 5° Salvatore Romano di Copertino – 6° 
Vincenzo Circhietto di Brindisi – 7° Maria Donata 
Faselli di Brindisi – 8° Giovanni Cascione di Copertino 
– 9° Pantaleo Chironi di Caprarica di Lecce 

4 

 358 a-d 1864 Pubblico discorso di natura da eccitare lo sprezzo contro 
la Sacra Persona del Re – Oltraggio con parole e 
violenze contro gli agenti della forza pubblica nello 
esercizio delle loro funzioni ed a causa di esse – reati in 
Lecce il 22–5–1864 a carico di Antonio Scorrano di 
Oronzo di Lecce 

4 

 359 a-c 1862 Ferita volontaria pericolosa di vita, in Gallipoli il 7–10–
1862 in persona di Salvatore Siero, commesso da 
Cavalera Marino fu Ferdinando – ambo da Gallipoli 

3 

73 360 a-c 1862 Omicidio volontario, il 21–8–1862 in Francavilla 
Fontana in persona di Francesco Ribezzi, commessa dai 

3 
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germani Emanuele, Antonio e Giovanni Cannarile 
 361 a-c 1863 Grassazione, in agro di Lecce la notte del 14–12–1863, 

in danno di Pietro Rollo, commessa da Francesco 
Iurlaro  e altri 4 individui sconosciuti 

3 

 362 1864 Falsa testimonianza, in giudizio criminale nella causa a 
carico di Francesco Iurlaro, commessa da Filomena 
Rizzo fu Raffaele e Pietro Rollo fu Domenico 

1 

 363 a-c 1864 Ferita arrecante deturpamento permanente sulla faccia in 
danno di Matteo Marangio in S. Pietro Vernotico il 28–
2–1864, commessa da Marangio Assuero del fu 
Domenico 

3 

 364 a-c 1863 Furto di denaro, il 20–6–1863 in Ugento in danno di 
Vincenzo Iasco, commesso da Isidoro Fumuso e 
Leopoldo Luna con la complicità di Donata Rizzello e 
Pantalea Colì 

3 

 365 a-c 1864 Ferite, procuranti sfregio e deturpamento permanente in 
persona di Carmela Palma, in Ceglie il 28–3–1864, 
commesse da Angelo Raffaele Ligorio e Rocco Palma 
alias sacchetta 

3 

 366 1864 Furto qualificato, in territorio di Tricase in una notte 
della fine di febbraio 1864 in danno di Pietro Ingletto, 
commesso da Scarascia Salvatore fu Antonio alias 
Cipriano - da Tricase contadino 

3 

74 367 a-c 1863  Furto qualificato, in Barbarano la notte dal 13 al 14–3–
1863 in danno di Vincenzo Quaranta – Altro furto in 
Patù la notte dal 26 al 27–10–1862 in danno di Liborio 
Cosi – Il primo commesso da Leonardo Cassiano 
agnominato Puce da Patù e Carmine Palamà di Galatina 
– Il 2° commesso da Leonardo Cassiano 

3 

 368 a-c 1864 Percosse volontarie, in Galatina l’11–1–1864 in danno 
di Maria Sponziello commosse da Serafino e Pietro 
Contaldo 

3 

 369 a-c 1863 Furto qualificato, in tenimento di Poggiardo la notte dal 
21 al 22–10–1863 in danno di Giuseppe Merico, 
commesso da Oronzo e Paolo Ciriolo  

3 

 370 a-b 1864 Pubblico discorso di natura da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la sacra persona del Re e le 
Istituzioni Costituzionali – ad opera di Francesco Sasso 
detto altrimenti Nuccio di Ugento 

2 

 371 a-c 1862 - 1863 Furto qualificato, in Monteroni dall’agosto 1862 al 
febbraio 1863, in danno di Oronzo Mello, commesso da 
Chirizzi Raffaela fu Marino 

3 

 372 a-c 1864 Ferite volontarie, con pericolo di vita, in Brindisi il 24–
2–1864 in pregiudizio di Giovanni Sordio, commesse da 
Giuseppe Candito 

3 

74 373 a-c 1864 Ferite, che ha prodotto permanente deturpamento sul 
viso in persona di Francesco Rollo da Lecce, commesse 
in Lecce il 10– 1–1864 da Angelo Carenza da 

3 
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Francavilla 
 374 a-b 1863 Grassazione, sulla strada Sanarica – Botrugno il 29–11–

1863 in danno di Francesco Serra, commessa da 
Giuseppe Campa e Salvatore Strambaci – da Sanarica 

2 

75 375 a-e 1863 - 1864 Associazione a Banda Armata – In Brindisi la notte dal 
15 al 16 –9–1863 – 
Grassazione (luogo e tempo come sopra) in danno di 
Luigi Pasimeni, Leonardo Capone e Maria ----- 
Minacce d’incendio e di altro grave danno con ordine di 
dare una somma (stesso tempo) in danno di D. Cesare 
Balsamo – a carico di n. 7 ignoti complici Vito 
Maggiore di S. Pancrazio e Nicola Ingrosso di Campi – 
Stupro violento in persona di Maria ---- di Latiano ad 
opera di uno solo dei 7 ignoti – Nonché grassazione in 
danno di Vincenzo e Angela Biondi (presso la Masseria 
Siripanda in agro di Brindisi) ad opera dei suddetti sette 
ignoti (vol. 1°) e (2°) e (5°) 
Furto qualificato, in tenimento di Brindisi in danno di 
Luigi Pasimeni di Mesagne ad opera di Vito Maggiore 
di S. Pancrazio (la notte dal 4 al 5 febbraio 1864) vol. 
(3°) e (4°)  

 

 376 a-c 1864 Omicidio volontario, in tenimento di Brindisi il 24–1–
1864 in pregiudizio di Pasquale Orlando, commesso da 
Rocco Barletta 

3 

 377 a-c 1862 Attentato ad oggetto di cambiare e distruggere la forma 
del Governo, eccitando gli abitanti ad armarsi contro i 
poteri dello Stato, somministrando anche danaro e 
costituzione di banda armata all’oggetto, nonché per 
resistere alla forza pubblica - 
Istigazione e subornazione per diserzione di militari in 
servizio, onde passare nelle file del nemico – Avvenuto 
il tutto in Gallipoli e Matino e denunziato dal S. Prefetto 
della Provincia con rapporto del dì 26–11–1862 - ad 
opera di: Luigi Volpicelli, Donato Marzano ed altri non 
liquidati – Di poi si è liquidato complicità di istruzioni e 
somministrazioni di denaro per facilitare i suddetti reati, 
ad opera di: Giovanni Colitti, Paolino De Blasiis 
Arciprete di Matino, Francesco Romano Sacerdote, 
Pasquale Villani e Domenico Gaggiula Arciprete di 
Parabita – ed una vedova non liquidata di Matino 

3 

76 378 a-c 1869 Omicidio volontario, in Ostuni il 28–3–1869 in persona 
di Luca Moro di Donatantonio, commesso da Pietro 
Palma fu Lorenzo 

3 

 379 a-d 1861 Incendio volontario, di un bosco in tenimento di Mottola 
di proprietà di Nicola De Sangro Conte di Brienza il 26–
7–1861, commesso da Vito Pietro Corrente fu Giovanni, 
con la responsabilità civile da parte di D. Giuseppe 
Casavola di D. Donato 

4 
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 380 a-d 1862 Omicidio volontario, in territorio di Torchiarolo il 14–
6–1862, in pregiudizio di Vito Oronzo Tafuro, 
commesso da Vincenzo Scrinelli 

4 

 381 1863 Pubblico discorso tendente ad eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro il Governo, e le istituzioni 
costituzionali, in abitato di Leverano il 18–5–1863 – 
commesso da Alessandro De Castri Laico professo dei 
Riformati di Nardò e nativo di Francavilla 

1 

 382 a-c 1863 Furto qualificato, in Brindisi la notte dal 19 al 20–3–
1863 in danno di Angelo Nigro, commesso da: 
Francesco Antonio Mitrotta e Demetrio Alessandro 
Guadalupi; accusate di sciente ricettazione; Maria 
Teresa Pastore fu Giovan Michele e Vincenza Paola 
Liuzzi fu Giuseppe 

3 

 383 a-d 1864 Furto qualificato, in Muro il 1–1–1864 in danno di 
Oronzo e Maria Gabrieli e Oronza De Salvatore, 
commesso da: Vincenzo Miggiano e Pasquale Pataleo - 
(voll. 3 -  1°, 2° e 4°) 
Ferita pericolosa di vita in Muro il 21–2–1864 in danno 
di Giuseppe Carlomagno, commessa da Pasquale 
Pataleo (vol. 1 - il 3°) 

4 

77 384 a-b 1861 - 1863 Percosse, in tenimento di Manduria in danno Maria 
Teresa Trepiedi, commesse da Leonardo Merzolla 

2 

 385 1861 Violenze e vie di fatto con impugnazione di arma 
insidiosa (pugnale) contro agenti della forza pubblica 
nello esercizio delle loro funzioni, commesse da 
Giuseppe Castrignanò 

1 

 386 a-d 1862 Furto qualificato, in Campi nel corso della 2ª quindicina 
di luglio, in danno di Antonio Sammartino – commesso 
da: 1° Francesco Moccia di Michele – 2° Carolina 
Rutigliano autori – 3° Addolorata Rutigliano – 4° 
Carmela Palermo complici 

4 

 387 a-c 1862 Furti qualificati, in Leverano, il 1° la notte dal 31–3 al 
1–4– 1862 in danno di Achille Quarta – il 2° la notte dal 
3 al 4 aprile 1862 in danno dei coniugi Salvatore D’Elia 
e Filomena Scalcione commessi da Domenico D’Elia 

3 

 388 a-c 1862 Bestemmie esecrande contro la Divinità, ed ingiurie 
contro la Sacra persona del Re profferite in luogo 
pubblico la sera del 24– 7–1862 in Ceglie 

3 

 389 a-c 1862 Furto qualificato, in Oria il 25–9–1862 in danno di D. 
Pasquale Attanasi commesso da: 1° Luigi Guida di 
Salvatore – 2° Francesco Moccia di Giovanni alias 
Galeone – 3° Antonio De Simone fu Cosimo alias 
Pizzarruto – 4° Francesco Sartorio fu Pietro – 5° Nicola 
Carlone fu Giuseppe alias Pipizza ferraio – Nonché 
ritenzione di arma insidiosa (stile) a carico del solo 
Francesco Moccia 

3 

78 390 a-b 1861 - 1864 Fuga per connivenza del Custode, del servo di pena 2 
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Giuseppe Castrignanò, evaso dal Bagno di Brindisi, 
ov’era ad espiare la pena di anni 24 di ferri, e che 
trovavasi assicurato  nel Carcere Criminale di Copertino 
per reato di vie di fatto, e resistenza contro la forza 
pubblica, con impugnazione di arma insidiosa (pugnale), 
ed asportazione della stessa, avvenuto in tenimento di 
Copertino il 5–11–1861, e con rottura del muro del 
Carcere, la notte dall’11 - al 12 detto mese, ed anno -   
Salvatore Amato         – Custode   
Giuseppe Castrignanò – evasore vol. 1°    
Depredazione di danaro contante (£739,48) ed altri 
oggetti mobili d’oro e tessuti del valore di £ 238, aventi 
carattere di grassazione commessa da più persone 
armate ed accompagnata da omicidio mancato – 
commessa la notte del 5–8–1864 in agro di Lecce, a 
danno di Raffaele Cucurachi da: 1° Giuseppe 
Castrignanò alias Cucuzziello – 2° Salvatore Milanese 
fu Francesco – 3° Salvatore Spedicato fu Vito – 4° 
Carmine Politi – 5° Oronzo Martena – 6° Oronzo 
Milanese – 7° Antonio Milanese – 7° Antonio Milanese 
– vol. 3°  ?             

? 

78 391 1862 Accusa di connivenza in danno di Salvatore D’Amato 
custode del Carcere Criminale di Copertino per 
l’evasione di Giuseppe Castrignanò 

1? 

 392 1864 Volume relativo alla depredazione del 5–8–1864 a 
danno di Raffaele Cucurachi a carico di: 1° Salvatore 
Milanese – 2° Salvatore Spedicato – 3° Giuseppe 
Castrignanò – 4° Carmine Politi – 5° Oronzo Martena – 
6° Oronzo Milanese – 7° Antonio Milanese 

1? 
 
 
 
 

 393 a-b 1861 Esercizio arbitrario delle pretese proprie ragioni, 
disturbando con minacce l’altrui possesso, in danno di 
Giuseppe Merzolla, commesso nel tenimento di 
Manduria il 12–9–1861 da: Leonarda e Cosima 
Merzolla, e Giovanni e Francesco Pichierri  

2 

 394 a-c  1865 Grassazione per depredazione di £ 4,00 a Francesco 
Palumbo, Ducati 85 a Pasquale Palumbo - £ 86,70 a 
Maria Chionna, mercé minacce nella vita a mano armata 
– in contrada Masino in territorio di Brindisi la notte dal 
19 al 20 luglio 1865, commessa [da] Oronzo Quaranta 
di Giovanni – ed Alfonso Ungaro  

3 

 395 a-c 1869 Mancato omicidio, in Oria il 31–1–1869, in pregiudizio 
di Pietro Delli Santi, ad opera di Pinto Giovannantonio 

3 

 396 1864 Applicazione dell’indulto del 17–11–1863 sul conto di: 
1° Francesco Scatigna – 2° Pasquale Cretì – 3° Nicolo 
Zurlo – 4° Domenico Marraffa 

1? 

79 397 a-c 1869 Omicidio volontario, in Ostuni il 25–1-1869 in persona 
di Angelo Orlandino, commesso da Andrea Attanasio di 
Domenico 

3 
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 398 a-d 1863 Furto qualificato, in Ostuni la notte dal 28 al 29–1–1863 
in danno di Andriola Francesco, commesso da: 1° 
Giuseppe Antonio Lotesoriere fu Natale – 2° Francesco 
Puppi – 3° Giuseppe Puppi  

4 

 399 a-d 1863 Tentato furto qualificato, in Gallipoli la notte dal 2 al 3–
2–1863 in danno di Luigi Cosenza, a carico di Perrone 
Francesco alias Russo - Bianco e Cucco Esposito 

4 

 400 1861 Associazione di malfattori in numero maggiore di 
cinque che han commesso atti di ribellione, resistenza e 
vie di fatto contro la forza pubblica (Guardia nazionale 
di Supersano), nonché detti ed atti sediziosi tendenti ad 
eccitare lo sprezzo contro la persona del Re, ed attentato 
che ebbe per oggetto di eccitare gli abitanti di un 
Comune ad armarsi contro i poteri dello Stato, avvenuto 
in Supersano a 4–8–1861 – ad opera di Rosario Parata 
alias Sturno di Parabita ed altri sconosciuti 

1 

 401 a-c 1861 Attentato diretto a distruggere la forma del Governo, 
con invasione, disarmo, laceramento di bandiera, e 
sfregio all’efficie ? del Re, eseguito in un posto militare 
(Corpo della Guardia Nazionale), commessa da una 
banda armata nella mattina del 23–8–1861 in Nociglia – 
verso le ore 11 d’Italia – Una banda di 25 individui 
armati, ed ignoti dei quali si sono colla istruzione 
liquidati: ?Pasqualino Ruggeri sbandato di Nociglia – 2° 
Rosario Parata di Giuseppe Leonardo di Parabita – 
Nonché: Fedele Falco fu Oronzo e Francescantonio Del 
Bene di Giuseppe – di Nociglia - complici 

3 

 402 a-b 1862 Associazione di malfattori in banda armata ad oggetto di 
distruggere e cambiare la forma del Governo e di 
eccitare i sudditi alla guerra civile – in Scorrano l’8 – 12 
– 1862 – ad opera di: 1° Rosario Parata di Parabita – 2° 
Vito Pasquale Manzo di Botrugno – 3° Mastrandrea Elia 
di Botrugno – 4° Vincenzo De Blasi di Nociglia 

2 

80 403 1869 - 1871 Francescantonio Del Bene – accusato di connivenza con 
una banda armata di 25 individui (di cui ai fatti accaduti 
in Nociglia il 23–8–1861 fascicoli 401 a-c 

1 

 404 1861 Ribellione armata di circa 26 persone (soldati sbandati) 
con percosse e ferite – Nonché furto di denaro di oggetti 
mobili, eccedenti il valore di £ 500 consumate in danno 
della forza pubblica (Guardia Nazionale di Poggiardo), 
in Scorrano il 23– 8–1861 (nella persona di Don 
Francesco Perchia, Tenente della Guardia Nazionale, 
Giuseppe Marzo e Francescantonio De Pietro, Militi 
Nazionali – commessi da: 1° Nicola Greco di Domenico 
– 2° Il cosidetto figlio del Cavaliere a nome Pasqualino 
Ruggeri – 3° Pasquale Manzo di Giuseppe – 4° Elia 
Mastrandrea di Tommaso 

1  

 405 a-b 1861 Associazione di Malfattori, con estorsioni violente, e 2 
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porto d’arma propria, avvenuta in territorio di 
Cutrofiano nel mese di agosto, e nel dì 8–9–1861 – ad 
opera di: 
1° Vito Scollato – 2° Paolo Ferraro – 3° Donato 
Polimeno – 4° Domenico Mengoli Esposito – 5° 
Arcangelo Angelelli – 6° Giuseppe Tundo Vavari – 7° 
Gaetano Rizzo – 8° Giovannangelo Moselli – 9° 
Antonio Angiolillo – 10° Gaetano Vantaggiato – 11° 
Antonio Marti Macerata – 12° Pasquale del Piano – 13° 
Luigi Chirivì – 14° Vito Miali 

 406 1870 Grassazione, in agro di Ostuni la notte dall’8 al 9 agosto 
1870 in danno di Angelo Lorizzo, commessa da: 1° 
Giuseppe Strada – 2° Giuseppe Lococciolo – 3° 
Raffaele Francioso – 4° Pietro Manelli 

1 

81 407 a-c 1872 Grassazione, in Ostuni la notte dall’11 al 12 maggio 
1872 in danno di Domenico Tanzarella, commessa da: 
1° Punzi Francesco – 2° Giuseppe e Angelo Incalzi – 3° 
Giuseppe Barletta – 4° Pietro Manelli – 5° Oronzo Prete 
– 6° Giovanni Manelli – 7° Caterina Lavecchia – 
Nonché di ritenzione di arma insidiosa (pugnale) e di 
Ritenzione di danaro ed altri oggetti rubati – 2 – 8 - 
1872 

3 

 408 a-b 1863 Complicità agli atti di brigantaggio del fu Giovan 
Giuseppe Volpe di T. S. Susanna, Nicola Lombardi e 
Vincenzo Adamo di Uggiano Montefusco, Francesco 
detto di S. Marzano e Antonio sopranominato il 
Calabrese, per aver scientemente conservato le di loro 
armi (due archibugi) = Dalla fine di aprile a tutto l’11–
12–1863 – a carico di Gaetano Maiorano alias Cocozza 
fu Nicola di Manduria 

2 

 409 a-c 1866 Furto qualificato, in Bagnolo del Salento la notte dal 10 
all’11– 12–1866 in pregiudizio di Domenico Pasca, 
commesso: da Angelo Quarta e Nicola Turi 

3 

82 410 a-e 1864 Furti qualificati, in Uggiano la Chiesa in vari giorni di 
marzo in pregiudizio di Giuseppe Pezzulla e Pasquale 
Brandi – commessi da Vincenza Monteforte  

5 

 411 a-c 1864 Stupro violento, nel corso del mese di marzo 1864 nel 
tenimento di Francavilla in pregiudizio di Gaetano 
Lacenere ad opera di Francesco Palmieri di Giuseppe 

3 

 412 a-c 1867 Ferite volontarie, in Galatina il 15–12–1867 in 
pregiudizio di Emanuele Todisco e Maria D’Alesandro 
coniugi, prodotte da 1° Vallone Pietro – Donato – 2° 
Vallone Giovanni – 3° Vallone Oronzo 

3 

 413 a-c 1864 Stupro violento, in tenimento di Maglie, fondo “Lama” 
il 18–6–1864 in pregiudizio di Catamo Giuseppa di 
Vincenzo, commesso [da] Portaluri Giuseppe di Nicola 

3 

83  414 a-c 1864 Omicidio volontario, in tenimento di Copertino il 2–1-
1864 in persona di Paolo De Donatis del fu Lazaro, 

3 
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commesso da: 1° Galati Vincenzo – 2° Sicuro Giuseppe 
 415 a-c 1872  Furti qualificati, in Brindisi, il 1° il 25–5–1872 in danno 

di Alexander Claud Bealtic suddito inglese – il 2° nei 
primi mesi del 1872 in danno del Console degli S. U. 
d’America – commesso da Riccio Achille di 
Michelangelo 

3 

 416 a-s 
 

1867 Furto, commesso la notte del 27–10–1867 in Oria in 
danno di Pasquale Doria da Francesco Spina e 
Francesco Miceli – voll. 3 
 
Furto qualificato, in Oria la notte dal 2 al 3–11–1867 in 
danno di Cosimo Caragli ad opera di Francesco Spina – 
voll. 2 
 
Furto qualificato  in agro di Oria la notte dal 2 al 3–11–
1867 in danno di Giuseppe De Girolamo, – commesso 
da Francesco Spina – vol. 1 
 
Furto qualificato, in agro di Oria la notte  dal 22 al 23–
11–1867 in danno di Tommaso De Girolamo – 
commesso da Francesco Spina – vol. 1 
 
Furto qualificato, in agro di Oria la notte dal 22 al 23–
11–1867 in danno di Nicola Manzia, commesso da 
Francesca Spina – voll. 2 
 
Furto qualificato, in agro di Oria il 22 al 23–11–1867 in 
danno di Antonio Zecca, commesso da Francesco Spina 
-  voll. 2 
 
Furto qualificato, in agro di Oria la notte dal 22 al 23–
11–1867 in danno di Pasquale Marsella, commesso da 
Francesco Spina – voll. 2 
 
Grassazione, in agro di Oria il 26–11–1867 in danno di 
Pietro Tripaldi di Sava, commessa da Francesco Spina – 
voll. 2 
 
Grassazione, in agro di Oria, il 1–12–1867 in danno di 
Giovanni e Gesualdo Giongoli, commessa da Francesco 
Spina – voll. 2 

17 

 417 a-c 1867 - 1868 Furto qualificato, in agro di Ostuni da Novembre 1867 a 
Febbraio 1868 in danno di Eligio Tanzarella – 
commesso da: 1° Luigi Marseglia – 2° Michele Asciano 
– 3° Filippo Margelletti – 4° Marco Greco – 5° Biagio 
Bagnulo 

3 

84 418 a-c 1869 Omicidio volontario, in Tuglie il 19–14–1869, in 
pregiudizio di Vincenzo De Riccardis, commesso da 
Pantalea Minerva, Vincenzo Attanasio, Giovanni Toma 

3 



54 
 

B fasc anno oggetto volu
mi 

e Maria Toma 
 418bis 

a-c                                                              
1872 Infanticidio volontario di due bambini, in Supersano il 

2–5– 1872 commesso da Bavone Maria Saveria fu Vito 
con la complicità della madre Fabbiano Crocifissa e 
Ruberti Domenico 

3 

 419 a-c 1872 Omicidio volontario, in agro di San Vito dei Normanni 
il 15–3– 1872 in danno di Francesco Santoro, commesso 
da Cappelli Giuseppe Oronzo 

3 

 420 a-c 1872 Omicidio volontario, in Trepuzzi il 26–5–1872 in 
persona di Salvatore Muratta, commesso da D’Alpa 
Giuseppe, con la complicità di D’Alpa Oronzo e 
Spalluto Vincenzo 

3 

85 421 a-c 1867 Indebito rifiuto dei propri uffizi nell’esercizio del suo 
ministero – In Oria l’8–7–1867, commesso da Giuseppe 
Conte del fu Leonardo – Canonico Economo Curato di 
Oria  

3 

 422 a-d 1866 Grassazione con depredazione di un fucile a danno di 
Giuseppe Bellanova e minacce di vita in pregiudizio di 
Angela Santa Vinasco in agro di Francavilla Fontana il 
26–6–1866, commessa da Leo Raffaele e Tarantini 
Paolo 

4 

 423 a-c 1868 Furto qualificato, in S. Pietro in Lama il 4–2–1868 in 
danno di Luigi Tramacera, commesso da Vito 
Domenico Liace 

3 

 424 a-c 1867 Reato di sciente uso di false carte di credito pubblico, 
equivalenti a monete, biglietti della Banca Nazionale da 
lire 50 l’uno, commesso in Ostuni il 12 e 13 Novembre 
1867 da Angelo Marzio di Ostuni 

3 

 425 a-c 1864 Falsità per mezzo di contraffazione di firma in una 
ricevuta di pagamento del Ricevitore del Demanio e 
delle Tasse di Alessano – Uso di un bollo vero 
indebitamente procurato in pregiudizio dei dritti ed 
interessi dello Stato – Sottrazione di denaro dello Stato 
infra le lire 500 -  il 26–9–1864 in Miggiano ad opera di 
Cacciatore Vito di Federico 

3 

 426 a-c 1865 Mancato omicidio, in Brindisi il 6–2–1865 in persona di 
Francesco Paolo Lepore, commesso da Antonio Felice 
fu Domenico con la complicità di  Giminiano 
Montanaro 

3 

86 427 a-c 1865 Ferite volontarie, seguite da morte in persona di Vito Di 
Maglie in Mesagne il 26-3–1865, prodotte da Oronzo – 
Nicola Palmisano  

3 

 428 a-c 1870 Furto qualificato, in Lecce il 10–7–1870 in danno di 
Fabio Pellé commesso da Antonio Barba fu Ferdinando 

3 

 429 a-c 1862 Percosse volontarie, con pericolo di vita in persona di 
Francesco Greco, commesse in abitato di Palagiano il 7–
2-1862 da Angelo Portararo 

3 

 430 a-d 1862 Ferita, che ha deturpato permanentemente il viso di 4 
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Luigi Esperti, commessa nel carcere di Brindisi l’8–5–
1862 da Luigi Marra di Teodoro 

 431 a-c 1873 Ferita volontaria, seguita da morte in pregiudizio di 
Domenico Margiotta, commessa da Vincenzo Carratta 
di Pasquale 

3 

 432 a-c 1863 Mancato omicidio per veneficio il 21–7–1863 in 
Latiano, commesso da Maria Rosaria Spinelli in persona 
del proprio coniuge Francesco Calò 

3 

87 433 a-c 1864 Grassazione di diversi effetti mobili e contante del 
valore totale di £ 690 commessa da più persone armate – 
in tenimento di Martina – commessa da: 1° Gabriele 
Cifrica, Esposito; 2° Giacomo Chirulli ed altri a danno 
dei coniugi Pietro Franchieri e Teresa Giuliani; coniugi 
Francesco Carucci e Concetta Giuliani; Piero Filomena; 
Vincenzo Cervellera; e Vito Lucarella – Stupro violento 
da parte del Chia?rulli in persona di Teresa Giuliani  

3 

 434 a-c 1865 Ferita volontaria, con pericolo di vita in persona di 
Antonio Leporale - Altra ferita volontaria in persona di 
Francesco Nannavecchia, commesse entrambe da Luigi 
Conte di Gennaro il 15–2–1865 in agro di Ceglie 

3 

 435 a-c 1869 Parricidio in persona di Vito – Oronzo Parisi, in Ostuni 
il (12–13)–12–1869 commesso dai figli Angelo e 
Giovanni Parisi di 29 e 27 anni 

3 

88 436 a-c 1871 Ferita volontaria, per la quale seguì la morte di Mustich 
Giuseppe in Latiano il 8–1–1871, da parte di Rosato 
Francesco 

3 

 437 a-c 1871 Pubblico discorso di natura da eccitare il disprezzo 
contro la sacra persona del Re e delle istituzioni 
costituzionali, in Monteroni il 23–1–1871, reato 
commesso da Antonio Miglietta di Amodeo 

3 

 438 a-c 1871 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana il 4–3–
1871, in persona di Ribezzi Pietro, commesso da 
Balestra Salvatore fu Giovanni 

3 

 439 a-c 1870 Furto qualificato, in Brindisi il 15–10–1870 in danno di 
Pietro Montagna, commesso da Zullino Mariano con la 
complicità di Verzuto Pietro 

3 

 440 a-c 1862 Furto di oggetti diversi, in tenimento di Martina, nel 
periodo dall’8 al 12–2-1862 in danno di D: Eugenio 
Selvaggi, commesso da Giuseppe Scialpi e Maria Gesù 
Trisciuzzi 

3 

 441 a-c 1870 Omicidio volontario, in Corigliano d’Otranto il 12–11–
1870 in persona di Vincenzo Donno, commesso da 
Castelluccio Donato e Amato Nicola con la complicità 
di Castelluccio Ippazio e Fiume Tommaso 

3 

89 442 a-e 
 

1863 Aborti procurati, sulle persone di Maria Angela Zaccaria 
e Maria Camarda quest’ultima morta in conseguenza di 
ciò; commessi da: 1° Concetta Pomes – 2° Domenico 
Miccoli – 3° Grazia Pignatelli – 4° Giuseppe Palumbo – 

5 
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in Ostuni 
 443 1861 Invasione di un posto militare, Corpo di Guardia 

Nazionale, in banda armata, con furto ed appropriazione 
delle armi, in Torre S. Susanna la notte dal 3 al 4 marzo 
1861, da parte dei sbandati: 1° Pietro Conte fu Pasquale 
– 2° Francesco Paolo Sellitto di Nicola -  3° Cosimo 
Mazza di Giacinto – 4° Vito Massa di Angelo – 5° 
Cosimo Giuseppe De Stratis – 6° Lorenzo De Simone di 
Vincenzo – tutti di Oria attentato per eccitare gli abitanti 
ad armarsi contro l’Autorità Reale, a carico di: Giuseppe 
di Marzo 

1 

 444 1861 Invasione di un posto militare (corpo di guardia 
nazionale di Torre S. Susanna) eseguita da un banda 
armata nella notte dal 3 al 4 marzo 1861, ad oggetto di 
impossessarsi delle armi, von l’appropriazione di sette 
archibugi, e con percosse in persona del milite Teodoro 
Missere  di T. S. Susanna – commessa da: 
1° Luciano Manisco – 2° Cosimo Mazza di Giacinto – 
3° Vito Massa di Angelo Raffaele – 4° Francesco di 
Paola - Schillito di Nicola – 5° Cosimo Giuseppe De 
Stradis – 6° Pietro Conte di Pasquale – 7° Francesco 
Bisconte di Nicola – 8° Cosimo Antonio Pinto di 
Giuseppe – 9° Francesco Manisco di Cosimo – 10° 
Lorenzo De Simone di Vincenzo – questi di Oria – 11° 
Giuseppe Ferrara – 12° Carmelo Vitale – 13° Eugenio 
Vitale – 14° Giuseppino Sanasi – 15° Giovanni Sanasi – 
di T. S.S. complicità in detto reato: 
16° Giuseppe Canonico Ribezzi  – 17° Angelo Raffaele 
Manisco di Oria  

1 

 445 s.d. Fascicolo contenente lettera rinvenuta presso il 
Canonico D. Giuseppe Ribezzi, scritta presumibilmente 
dallo stesso a persona non specificata e senza data –  

1 

 446 1861  Invasione di un posto militare (corpo di guardia 
nazionale) eseguita da una banda armata, con percosse 
in persona del milite Teodoro Missere di Torre, ad 
oggetto d’impossessarsi delle armi, con l’appropriazione 
di sette fucili nella notte dal 3 al 4 marzo 1861 – da 
parte di:  
1° Luciano Manisco – 2° Cosimo Mazza di Giacinto – 
3° Vito Massa di Angelo Raffaele – 4° Francesco di 
Paola Scillitto – 5° Cosimo Giuseppe De Stradis – 6° 
Pietro Conte di Pasquale – 7° Francesco Bisconte di 
Nicola – 8° Cosimo Antonio Pinto di Giuseppe – 9° 
Francesco Manisco di Cosimo – 10° Lorenzo De 
Simone di Vincenzo – Ed altri individui non ancora 
liquidati – vol. 8°? 

1 

 447 1862 Composizione dei giurati nella causa contro: 1° Pietro 
Conte – 2° Francesco Paolo Scillito – 3° Cosimo Mazza 
– 4° Vito Massa – accusati di invasione di posti militari 

1 
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ed altro - vol. 10° 
 448 1861 Attentato avente per oggetto di eccitare gli abitanti di 

Oria ad armarsi contro l’Autorità Reale, ed a venire tra 
loro a guerra civile – commesso il 31 marzo da: 
1° Pasquale Barone – 2° Tommaso Patisso – 3° 
Francescantonio Conte – 4° Angelo Raffaele Manisco – 
5° Luciano Manisco – 6° Giuseppe De Marzo – 7° 
Cosimo dell’Aquila - complicità a carico di  8° Pietro 
Conte – 9° Antonio Masiello – 10° Cosimo Mola – 11° 
Cosimo Calò – 12° Cosimo Mingolla – 13° Cosimo De 
Fazio – complicità di  14° Canonico D. Giuseppe 
Ribezzi – 15° Canonico D. Giuseppe Mauro – 16° 
Canonico D. Eligio Perrucci – 17° Canonico D. Pietro 
Ferretti – 18° Sacerdote D. Francesco Errico – 19° 
Bernardo Ruggiero Superiore dei Missionari – 20° Fra 
Gregorio di S. Maria – Guardiano degli Alcantarini – 
21° Fra Michele della Madre di Dio Monaco Pasqualino 
– 22° Padre Ignazio Lanucara Priore dei Carmelitani 

1 

90 449 1861 Fascicolo in cui sono racchiuse n. 2 lettere scritte dal 
Vescovo di Oria al Canonico D. Giuseppe Ribezzi –  
Fascicolo in cui sono racchiuse n. 4 lettere scritte dal 
Padre dei Missionari di Oria indirizzate a D. Raffaele 
Moscogiuri di Torre S. Susanna  

1 

 450 1861 Fascicolo dove è racchiusa lettera scritta dal Padre dei 
Missionari di Oria Anfieri Specioso a tale Noé   

1 

 451 1861 Cospirazione diretta a distruggere la forma dell’attuale 
Governo, ed eccitare i sudditi ad armarsi contro 
l’Autorità Reale – commessa da: 1° Eugenio Vitale – 2° 
Giuseppe Ferrara – 3° Carmelo Vitale – 4° Benedetto 
Magno – 5° Giuseppe Sanasi – 6° Giovanni Sanasi – 7° 
Girolamo Antonacci – 8° Antonio Antonacci - 9° 
Antonio Ruggiero – 10° D. Raffaele Moscogiuri – 11° 
D. Francesco Moccia – 12° D. Paolino De Amicis – 13° 
D. Giov. Antonio De  Leonardis - 14° D. Antonio 
Moscogiuri – 15° D. Vito Carrozzo – 16° D. Giovanni 
Masi – 17° Federico Carriero di Francavilla – gli altri 
tutti di Torre S. Susanna  

1 

 452 1861 Cospirazione diretta a distruggere la forma dell’attuale 
Governo ed eccitare i sudditi ad armarsi contro 
l’Autorità Reale – avvenuti il 25 marzo in T. S. Susanna 
– denunziati addì 1° aprile 1861 – commessa da: 
1° Eugenio Vitale – 2° Giuseppe Ferrara – 3° Carmelo 
Vitale 
4° Benedetto Magno – 5°Giuseppe Sanasi – 6° Giovanni 
Sanasi 
7° Girolamo Antonacci - 8°Antonio Antonacci - 9° 
Antonio Ruggiero – 10° D. Raffaele Moscagiuri? – 11° 
D. Francesco Mattia – 12° D. Paolino De Amicis – 13° 
D. Giov. An. De Leonardis – 14° D. Antonio 

1 
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Moscogiuri – 15° D. Vito Carrozzo – 16° D. Giovanni 
Masi – 17° Federico Carriero di Francavilla – tutti gli 
altri di Torre S. Susanna  

 453 a-b 1861 Attentato avente per oggetto di eccitare gli abitanti di 
Oria ad armarsi contro l’Autorità Reale, e venire fra loro 
a guerra civile, da parte di: 1° Cosimo Mola del fu 
Tommaso – 2° Cosimo Calò del fu Domenico – 3° 
Cosimo Mingolla del fu Francesco – 4° Cosimo De 
Fazio del fu Francesco – 5° Antonio Masiello di Angelo 
- 6° Luciano Manisco di Angelo – invasione di un posto 
militare, corpo di guardia nazionale eseguita da una 
banda armata ad oggetto d’impossessarsi delle armi ivi 
depositate, in Torre S. Susanna a carico di Luciano 
Manisco – Di cospirazione proposta non conchiusa né 
accettata, diretta a distruggere la forma dell’attuale 
governo ed eccitare i suddetti ad armarsi contro 
l’Autorità Reale – commessa alla fine del mese di 
marzo1861 da - Eugenio Vitale e Federico Carriero  

2 

 454 a-c 1860 Strage mancata – Omicidi mancati a colpi di fucile con 
ferita pericolosa di vita per se in persona di D. Stefano 
Berardi di Taranto – in Taranto il 17–7–1860 – 
commessi da: 
1° D. Giovanni Attanasio Alfiere di Gendarmeria Reale 
– 2° Domenico Pezzano, gendarme – 3° Francesco 
Cartisciano – 4° Vincenzo Castaldi – 5° Raffaele Pica – 
6° Luigi Menghi – Soldati della riserva – 7° D. Giacomo 
De Monaco Sotto Intendente – complice per mandato – 
di Napoli 

3 

91  455 a-d 1862 Stupro violento, in persona di Consolata Maria Donadei, 
in tenimento di Cutrofiano il 28–8–1862, commesso da 
Pasquale Marcucci 

4 

 456 a-d 1862 Mancato furto qualificato, in Castrignano del Capo il 
17–6-1862 in danno di Giuseppe Manco ad opera di 
Vito De Salvo 

4 

 457 a-c 1862 Parole ingiuriose profferite in pubblico di natura da 
eccitare lo sprezzo, ed il malcontento contro la sacra 
Persona del Re – in Nardò il 13–7–1862 – ad opera di 
Gregorio De Marco 

3 

 458 a-c 1861 Fatti tendenti ad eccitare lo sprezzo, ed il malcontento, 
contro le istituzioni mercé laceramento delle liste di leva 
ed altri atti governativi, in Giurdignano in Novembre 
1861 ad opera di Arcangelo Bruno 

3 

 459 a-e 1862 Omicidio in persona di Rosario Smeraldo Camassa, in 
tenimento di Brindisi il 15–6–1862, commesso da 
Malorgio Angelo – e grassazione con depredazione a 
danno dello stesso Malorgio da parte di: 1° Vincenzo 
Sozzo – 2° Francesco Palazzo – 3° Cosimo Camassa – 
4° Vincenzo Manca 

5 
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 460 1862 Insulto in persona di Giovanni Lombardi di Acquarica 
del Capo, e voci sovversive ad opera di Fra Romualdo 
Lupo di Alliste – Laico dell’ordine dei Minimi  

1 

 461  1861 Grida sediziose, e discorsi di natura da eccitare lo 
sprezzo ed il malcontento contro la sacra persona del Re 
e le istituzioni costituzionali, avvenute le prime nei 
giorni 8 e 15 dicembre 1861 in Erchie, e gli altri 
precedentemente in diverse epoche nel medesimo 
Comune da parte di: 
1° Luigi Taurisano – 2° Donato Tumo – 3° Cataldo 
Cavallone – 4° Salvatore Mangione – 5° D. Francesco 
Morleo – 6° Giovanni Sisto – 7° Cataldo Screto – 8° 
Francesco Perrucci – 9° D. Pasquale Margheriti – 10 D. 
Francesco Papa – 11° Vincenzo Indrizzi – 12° 
Tommaso Carrozzo – 13° D. Carmelo Nisi – 14° 
Tommaso Coccioli - 15° Emiddio Coccioli – 16° D. 
Zaccaria Adriano – 17° Nicola Adriano – 18° D. Luigi 
Moretta – 19° D. Carmela Moretta – tutti di Erchie   

1 

92 462 a-c 1861 Omicidio volontario, in Latiano il 5–12–1861 in persona 
di Giuseppe Caforio, commesso da Salvatore Caprioli 

3 

 463  1863 Discorso contenente censura e provocazione alla 
dissobedienza alle leggi dello Stato, e dei provvedimenti 
della pubblica autorità profferito dal pulpito della 
Chiesa di Barbarano nel dì 10–8–1863 da D. Andrea 
Sponziello Cera di Presicce 

 

 464  1863 Fatto pubblico in disprezzo degli ordini del Governo 
Costituzionale del Re d’Italia Vittorio Emanuele II – 
tendente a spargere il malcontento, avvenuto in Torre 
Paduli il 1°-5–1863 ad opera di Vito Licci Esposito 

1 

 465 1863 1° Parole di natura da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la sacra persona del Re, profferite in 
luogo pubblico (Brindisi) la sera dell’11–11–1863, da 
Cosimo Maffeo di Brindisi 
2° Porto d’arma insidiosa (stile) stesso tempo, luogo e 
persona 
3° Percosse volontarie, commesse da: 1° Cosimo 
Maffeo – 2° Giovanni Francioso – 3° Vito Patera – 4° 
Francesco ------ in persona di Nicola De Pace – Guardia 
Doganale di Mare  

1 

 466 1863 Pubblico discorso e fatto di natura da eccitare lo sprezzo 
ed il malcontento contro lo Stato, e le sue istituzioni 
costituzionali – Contusione lieve a colpi di pietra in 
persona di Eligio Giosa, in Ceglie il 5–7–1863, reati 
commessi da Maddalena Marcuzzi 

1 

 467 1863 Pubblici discorsi tendenti a spargere il malcontento 
contro il Governo, e le attuali istituzioni, in Corigliano il 
16–10–1863 – da: 
1° Donato Catalano Sindaco – 2° Nicola Gervasi 

1 



60 
 

B fasc anno oggetto volu
mi 

Capitano 
3° Emmanuele Petracchi  - 4° Filippo Montinari - 5° 
Gaetano Indrimi - 6° Costantino Arachi - 7° Filippo 
Gargiulo Segretario Comunale 

 468 1863 Parole oltraggiose per eccitare lo sprezzo contro l’attual 
Governo, accompagnate da minacce verbali contro un 
uffiziale dell’ordine giudiziario, usciere del Comune, 
nell’esercizio delle sue funzioni, avvenuto in S. Vito il 
7–9–1863 – da parte di Giovanni Maizza 

1 

 469 a-d 1861 Attentato a distruggere il Governo, in Grottaglie l’11–6–
1861 da parte di: 
1° D. Gioacchino Manigrosso – 2° D. Vincenzo Monaco 
3° D. Giuseppe Scardino        -  4° D. Giovanni Scardino 
5° D. Domenico Manigrasso  -  6° D. Nicola Motolese 
7° D. Francesco Monaco        -  8° D.Oronzo Monaco 
9° D. Pietro Marinaro             -  10° D. Luigi Scardino          
11° Domenico Cafforio          -  12° Vincenzo Micera 
13° D. Angelo Lariosa           -  14° D. Enrico Ursoleo 
15° Michele De Rama         -  16° Francesco Motolese 
fu Pietro 
17° Rosaria Gallo                   -  18° Grazia Lenti 
19° Giuseppa Buonfrate  -  tutti di Grottaglie 

4 

 470 1863 Discorsi pubblici tendenti contro la persona del Re e 
dell’attuale Governo tendenti a spargere il malcontento 
e la ribellione del popolo della bassa plebe, in Specchia 
Preti il 6-11 –1863 ad opera di Ippazio Maria Risolo 

1 

 471 1863 Fatti tendenti ad eccitare il disprezzo ed il malcontento 
contro le istituzioni e le leggi dello Stato, ed indebito 
rifiuto dei propri uffizi onde turbare la coscienza 
pubblica – in Oria il 29–3–1863, da parte di: 
1° Pasquale tesoriere Maggio  –2° Cosimo Penitenziere 
Braccio 
3° Cosimo Teologo Carone         - 3° Pietro Canonico 
Ferretti 
5° Vincenzo Canonico Scarciglia- 6° Eligio Canonico 
Perrucci 
7° Giuseppe Canonico Ribezzo  – 8°Giuseppe Canonico 
De    Mauro 
9°Saverio Canonico Parisi     – 10° Giuseppe Canonico 
Carone 
11° Giuseppe Canonico Conte    – 12° Pietro Sacerdote 
Conte 
13° Cosimo Sacerdote Candita -14°Giovanni Sacerdote 
Carone 
15° Antonio Sacerdote Canale – 16°Carmelo Sacerdote 
Carone 
17° Filippo Sacerdote Mazza -  18° Francesco Sacerdote 
Errico 
Tutti di Oria 

1 
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 472 1863 Discorso tenuto in pubblico ed in presenza di più 
persone, tendente a spargere il malcontento contro il 
Governo e le istituzioni costituzionali, in Salice il 13–
10–1863, da parte di Luigi Sacerdote De Giorgio del fu 
Gennaro 

1 

 473 1861 Voci profferite in pubblico tendenti a spargere il 
malcontento contro l’attuale Governo, in tenimento di 
Copertino il 18–4– 1861 – da: Antonio Imbriani di 
Arnesano e Giuseppe Fiunzio Carabiniere della 6ª 
Compagnia dimorante in Lecce 

1 

 474 1863 Discorsi allarmanti tendenti a provocare il disordine  – a 
carico di Cosimo Ignoni di Barbarano 

1 

 475 1863 Sequestro del Giornale il Salentino (n. 30) a gerenza del 
Sig. Pasquale Bolognese 

1 

93 476 a-c  1863 Furto qualificato, in Ostuni il 24–10–1863 in 
pregiudizio di Anglani Luigi, commesso da Cesario 
Antonio 

3 

 477 1863 Voci fatte in pubblico, tendenti a spargere malcontento 
contro la sacra persona del Re e le persone della Reale 
famiglia, o contro le istituzioni costituzionali – 
Ingiurie verbali e minacce contravvenzionali in persona 
di Donato Barlabà – in Ruffano il 12–4–1863 – reati 
commessi da Salvatore e Pasquale fratelli Guglielmo 

1 

 478 a-c 1862 - 1863 Voci e fatti tendenti a spargere il malcontento contro 
l’attuale Governo, in Diso, il 14–12–1862, commessi da: 
1° Gaetano Leuzzi fu Francesco da Lecce – 2° Ottavio 
De Blasi – 3° Canonico D. Oronzo Ciriolo – 4° D. 
Gabriele Ciriolo Parroco  
Uso abusivo di una decorazione che non gli 
apparteneva, il febbraio 1863, a carico del Canonico D. 
Oronzo Ciriolo di Castro 

3 

 479 1863 Voci fatte in pubblico tendenti a spargere il malcontento 
contro il Governo e le Autorità costituite, in Ruffano il 
24–8–1863, commesse da Vito D’Urso di Ruffano 

1 

 480 1862 Discorsi sediziosi contro l’attuale Regime, da parte di: 
1° Un concia piatti di Tuglie (del quale se ne ignora il 
nome) – 2° Eliseo Panico – 3° Generoso Panico – 4° 
Giuseppe Antonio Panico – 5° Angelo Solidoro – 6° 
Zaccaria Costa – 7° D. Cesare Mariglia – 8° Pasquale 
Solidoro  

1 

 481 a-b 1862 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte di Oronzo 
Carbone – in Guagnano il 28–8–1862, commesse da 
Beniamino Luprano 

2 

 482 a-e 1863 Mancato omicidio, per premeditazione, in persona di 
Vito Bernardini in Monteroni il 17–11–1863 – voll. 1° - 
2° e 5° 
Resistenza con vie di fatto contro la forza pubblica – 
Oltraggi fatti con ingiurie, minacce e percosse del Sig. 

5 
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Murra Giuseppe Luogotenente della Guardia Nazionale 
in Servizio, nonché oltraggi fatti anche con ingiurie e 
minacce in persona del Capitano Comandante la 
suddetta Guardia Nazionale – Porto d’arme insidiosa – 
in Monteroni il 27–10–1863 – reati commessi da Marzo 
Saverio (vol. 3° e 4°) 

94 483 a-d 1861 Invasione e saccheggio di posto militare in campagna 
con spoglio delle armi e munizioni mediante banda 
armata – a danno del Real Governo  
Altro furto di armi a danno di Gaetano Antonucci e 
Giuseppe Nicola De Cataldo – in agro di Manduria il 5 
– 3 – 1861, commessi da: 
1° Gregorio Tommaso Sirsi alias Ricchillone – 2° 
Francesco Perrucci alias Fistetto – 3° Leonardo De 
Stradis alias Manilongo – 4° Michele Doria – 5° Cosimo 
Di Lauro alias Massaro delle Cenche – 6° Luigi Brunetti 
alias Seguita-volpi – 7° Luigi Gregorio Renna alias 
Fuffa – 8° Vincenzo D’Adamo 

4 

 484 a-c 1862 Mancato furto, il 28–5–1862 in Oria in danno di 
Tommaso Pinto, commesso da Nicola Carone fu Pietro 
alias futticchio 

3 

 485 a-c 1862 Omicidio volontario, in agro di Ceglie in persona di 
Saverio Alò, commesso da Faggiano Tommaso di 
Angelo 

3 

 486 a-d 1862 Stupro violento, in agro di San Vito il 19–4–1862 in 
danno di Maria Vittoria Gagliani, commesso da 
Francesco Ruggiero fu Bernardino 

4 

 487 a-c 1862 Discorso in luogo pubblico, da eccitare lo sprezzo 
contro la Sacra persona del Re, in Cellino il 10–6–1862, 
commesso da Pasquale Papa fu Giuseppe di Squinzano 

3 

95 488 a-d 1862 Omicidio volontario, il 30–7–1862 in persona di Vito 
Cataldo Nannavecchia in Ceglie, commesso da: 
1° Antonio Monaco Tigiano di Carmine – 2° Domenico 
Caliandro fu Francesco – 3° Pietro Chirico fu Oronzo – 
4° Nicola Gatti di Donato – tutti nati e domiciliati in 
Ceglie 

4 

 489 a-d 1862 Ferite volontarie, con pericolo di vita, in Carovigno il 
13–7– 1862 in persona di Leonardo – Nicolo Santoro,  
commesse da Livio Santoro 

4 

 490 a-c 1863 Ferita volontaria, con pericolo di vita, in Squinzano il 
26–4–1863 in persona di un agente della forza pubblica 
(Caporale della Guardia Nazionale) Francesco Giurgola, 
commessa da 1° Nicola Ricciardi – 2° Salvatore Papa – 
3° Raimondo Margilio – 4° Vito Margilio - 5° Paolino 
Margilio – 6° Pasquale Marangio – 7° Nicola Raucio 
Serinelli 

3 

 491 a-c 1862 Ferita volontaria, con pericolo di vita, in territorio di 
Ostuni il 25–11–1862, in persona di Laghezza 

3 
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Leonardo, commessa da Suma Francesco di Ostuni 
 492 a-d 1862 Reato previsto dall’articolo 268 del C.P.P. per avere il 

18–4– 1862 nella Cattedrale di Otranto il primo, nella 
Chiesa Confraternita della Immacolata il secondo, e 
nell’esercizio del loro Ministero celebrando la messa 
solenne implorato il divino aiuto sull’ex Regno delle 
Due Sicilie, a vece di invocarlo per l’attuale Regno 
d’Italia colla prece recitata a piena intelligenza dei molti 
devoti che a quelle Messe assistevano – Respice 
benignus ad utriusque Siciliae regnum - e per avere 
quindi nell’orazione rituale – Suo Rege – dolosamente 
omesso il nome di Vittorio Emanuele II Re d’Italia – 
fatti questi che sono di natura da ingenerare il pubblico 
sprezzo e malcontento contro le leggi e le istituzioni che 
reggono lo Stato – commessi da: 
Grande Monsignor Vincenzo Andrea Arcivescovo di 
Otranto e  
Paglia Don Orazio Canonico della Diocesi di Otranto 

4 

 493 a-c 1862 Ferite gravi, in agro di San Vito, il 6–6-1862 in danno di 
Rosaria Locorotondo, ed altre ferite lievi in danno di 
Giuseppe Errico, commesse da Francesco Rama 

3 

96 494 a-c 1865 Ferite volontarie, per le quali seguì la morte di 
Domenico Bello il 10–9 –1865 in Ceglie messapico, 
commesse da: 
1° Giuseppe Sportillo – 2° Francesco Caputo – 3° 
Angelo Caputo – 4° Cosimo Caputo 

3 

 495 a-c 1860 Percossa, che ha prodotto debilitamento permanente in 
persona di Angelo Borrelli, la vigilia della Madonna del 
Rosario il 1860 in Montesardo, ad opera di Antonio 
Manco 

3 

 496 a-d 1865 - 1866 Grassazioni consumate con violenza e minacce sotto 
condizione, e da più di due persone armate, avvenute nel 
corso dell’anno 1865 e nella notte dal 2 al 3, e nel 15 
febbraio 1866, in pregiudizio di Paolo Ratano, Giovanni 
Cazzato, Donato Conte ed altri di Acquarica del Capo, 
nonché associazione di malfattori – commesse da Vito – 
Nicola d’Amico di Antonio di Ruffano 

4 

 497 a-c 1866 Connivenza al Brigantaggio, mercé somministrazione di 
viveri, e ricovero al Brigante Quintino Venneri, reato 
commesso da: 
Paola Preite di Gemini e Giuseppe Antonio Ciullo di 
Taurisano 

3 

 498 a-b 1866 Falsa testimonianza, nella causa contro Pasquale 
Miglietta di Lecce, accusato di omicidio volontario in 
persona di Francesco Pellegrino, il 9–4–1866, reato 
commesso da:  Salvatore Rocco fu Giovanni, nato a 
Muro Leccese, dom. in Nardò 

2 

97 499 a-b 1863 Stupro violento sofferto da Maria Rosa Petruzzi in 2 
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Ruffano il 20–2–1863, commesso da Vito Solidoro di 
Pasquale 

 500 a-b 1862 Infanticidio, in Sogliano il 29–3–1862, commesso da 
Lucia De Vitis di Ruffano 

2 

 501 1863 Stupro violento, sofferto da Domenica Vittoria 
D’Amico, in Ceglie il 30–4–1863, commesso da 
Cataldo Gianfreda 

2 

 502 a-c 1862 Omicidio volontario, nel bosco Belvedere in tenimento 
di Supersano in pregiudizio di Luca Ventruto, 
commesso da Carlo D’Alessio 

3 

 503 a-c 1863 Ferite volontarie, in Galatina il 2–2–1863 in danno di 
Giuseppe Diso, commesse da: 1° Vincenzo Martina di 
Pietro – 2° Raffaele Margiotta – Giobbe – 3° Antonio 
Tafuro - Porcella 

3 

 504 a-c 1870 Tentato stupro, in agro di Galatina il mese di ottobre 
1870 in danno di Giuseppe Gentile, commesso da 
Dell’Anna Salvatore 

3 

98 505 a-c 1872 Omicidio volontario, in Ceglie Messapico il 29–6–1872 
in persona di Giuseppe Nacci, commesso da Pantaleone 
Balsamo di Angelo 

3 

 506 a-c 1872 Percosse, per le quali seguì la morte di Cosima Garzia, 
in Gallipoli il 15–7–1872, ad opera di Alemanno 
Addolorata 

3 

 507 a-d 1861 Ribellione avente per oggetto il laceramento e la 
distruzione delle liste di leva per impedire l’esecuzione 
della legge che ordina detta legge leva, avvenuta in 
Lama il 24–11–1861 
Fatti pubblici e voci sediziose di natura tali da eccitare 
lo sprezzo ed il malcontento contro l’attuale Governo, in 
detto Comune e suddetta data – Reati commessi da: 
1° Raffaele De Leo – Tappo – 2° Pietro Lazzoi – 
Rafaniello 
3° Francesco Lazzoi – Rafaniello – 4° Giuseppe Lazzoi 
– Rafaniello - 5° Salvatore De Leo – Tappo – 6° Angelo 
Signore – Pisiello - 7° Giuseppe Anna – Mancino – 8° 
Salvatore Quarta – Fascidda - 9° Cesareo Lezzi – 
Maddaloni – 10° Giuseppe Signore – Infasciato - 11° 
Raffaele Quarta – Pezzulla – 12° Pietro Daga – Cascia - 
13° Francesco Salv. Conte – Squartabisacce - 14° 
Carmine De Leo – Tappo - 15° Pietro Sambati - 16° 
Salvatore Conte  - Squartabisacce -17° Oronzo Pedone – 
Cocole – 18° Pietro Sabetta – della Puccia - 19° 
Giovanni Tarantino – Tignuso – 20° Vito Leonardo 
Tarantino – Tignuso - 21° Luigi Signore – Pisello – 22° 
Pietro Paolo Conte – Sette Sigari - 23° Salvatore Quarta  
- Capparo – 24° Teodoro Conte – Contino - 25° 
Salvatore De Carlo – Peppariello – 26° Giuseppe Quarta 
– Pezzulla - 27° Benedetto Buongiorno    - 28° Pasquale 

4 
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Morrone - 29° Santo Quarta – Demune -  30° Pietrò 
Pisanò – Della Sannuta - 31° Salvatore Greco – Della 
Luisa Surda – 32° Bonaventura Sambati – Della 
Capustedda - 
33° Beniamino Quarta  - 34° Antonio Lezzi – 
Maddaloni - 35° Pietro Mª Caricato – Dell’Antonio 
Sidda – 36° Luigi Macchia - 
37° Pietro Quarta   - Sette queri o sette misi – 38° 
Angelo Lazzoi – Rafaniello - 39° Bonaventura Quarta – 
Della Raimondina  

 508 a-c 1872 Falsità in atti pubblici con lo scopo di frodare 
gl’interessi dell’Erario Nazionale, commesso nell’anno 
1872 in Galatone da: 1° Palomba Pasquale, Guardia 
Carceraria – 2° Susanna Antonio appaltatore delle 
forniture delle carceri di Galatone 

3 

99 509 a-c 1864 Percosse volontarie, con pericolo di vita in Gagliano il 
11–1– 1864 in pregiudizio di Biagio Cosi, commesse da 
Vito Maria Bisanti 

3 

 510 a-c 1867 Omicidio volontario, in Leverano il 13–10–1867 in 
pregiudizio di Rocco Santese, commesso da Vito De 
Ferraris 

3 

 511 a-c 1864 Furto qualificato, in Brindisi il 7–2–1864 in danno di 
Giovanni Buonsegna, commesso da Luigi Tramundo di 
Seclì 

3 

 512 a-c 1872 Omicidio volontario, in Galatina il 28–2–1872 in 
pregiudizio di Pantaleo Silvestri, commesso da 
Giuseppe Liuzzi di Filippo 

3 

 513 a-c 1872 Stupro violento, in Campi Salentina il 19–4–1872 
sofferto da Antonia Rosa Morrone di anni 12, 
commesso da Resci Crocifisso fu Antonio 

3 

100 
 

514 a-e 
 

1858 Falsificazioni di polizze apparentemente notate in fede 
di banco, con uso di falso bollo, durante l’anno 1858 nel 
bagno di Brindisi, commessi dai seguenti servi di pena: 
1° Mariano Laudadio – 2° Raffaele Spinelli – 3° 
Vincenzo Tropea – 4° Emmanuele Cascarella – 5° 
Vincenzo Cascarella – 6° Giambattista Feliciani – 7° 
Giuseppe Lentini – 8° Fabrizio Seccareccia – 9° 
Massimino Di Giulio – 10° Antonio Carluccio – 11° 
Gaetano Scardino – 12° Eusebio Vacca – 13° Giovanni 
Pugliese – 14° Nicola Romanazzi – 15° Silvestro Nones 
– 16° Tommaso Mele 
Il solo Laudadio di falsificazione di polizze, gli altri di 
sciente uso ed espensione di dette polizze  
Fuga dal luogo di custodia (bagno di Brindisi) la notte 
tra il 17 ed il 18 settembre 1860 da parte di Tommaso 
Mele e Nicola Romano  
Rissa tra forzati nel bagno di Brindisi ad opera di: 
1° Vincenzo Pecoraro, 2° Pasquale Nunziata, 3° 

5 
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Antonio Venturino, 4° Pasquale Caldieri, 5° Giovanni 
Tirelli, 6° Gennaro Izzo, 7° Michele Di Martino, 8° 
Gaetano Milito, 9° Gennaro Greco, 10° Raffaele Verola, 
11° Giuseppe Tartaglia, 12° Carlo Corsetti, 13° Raffaele 
Spinelli, 14° Anselmo Iacovone  

101 514 f-l 1858 Idem 5 
102 514 m-

z;  
      a¹- 
d¹ 

1858 Idem 15 

103  515 a-c 1863 Ferita volontaria, con deturpamento del viso ed 
incapacità al lavoro per oltre i 30 giorni in danno di 
Domenico Peluso, in Tricase il 10–8–1863 ad opera di 
Salvatore Chiuri di Giuseppe 

3 

 516 a-c 1863 Furto qualificato, in Ostuni nel Dicembre 1863 in danno 
di Nicola Epifani, commesso da Maria Trinchera di 
Ostuni 

3 

 517 a-e 1862 Furto qualificato, in tenimento di Salve la notte dal 3 al 
4 Dicembre 1862 in danno di Salvatore De Micheli e 
Francesco e Gaetano Colella commesso da Nicola 
Morciano alias Scampescu – vol. 1° 
 
Altro furto qualificato, il 9–12–1862 in danno di Vito 
De Salve di Salve commesse pure da Vito Nicola 
Morciano - vol. 2° 
 
Brigantaggio e porto d’arma vietata (coltello con molla) 
in Lecce il 22–12–1862 – ad opera di Luigi Romano di 
Matino –  
 
Corrispondenza col brigante Giuseppe Valente – da 
parte di Teodoro Lanzillotti e Vito Nicola Morciano – 
vol. 3° 
 
Grassazione, in territorio di Montesardo, il 14–6–1862, 
in danno di Cataldo Bisanti, commessa da Vito Nicola 
Strapilo di Salve liquidato per Vito Nicola Morciano – 
vol. 4°  
 
Il volume 5° si riferisce ai reati dei primi due volumi 

5 

 518 a-c 1863 Furto qualificato, in Lecce in ottobre 1863 in danno di 
Marianna De Carlo, commesso da Raffaele Schipa 

3 

 519 a-b 1861 Furto qualificato, in Galatone la notte tra il 27 al 28–1–
1861 in danno di Antonia Aloisi, commesso da: 1° Vita 
Epifani – 2° Clarice Milelli – 3° Vita Gigante – 4° 
Maria Domenica Calò – 5° Maria Teresa Gigante 

2 

 520 a-e 1863  Furto qualificato, in Vanze il 29–10–1863 in danno di 
Vincenza Leone – altro furto in Galatina il 6–12–1863 

5 
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in danno di Pantaleo Tundo – commessi da Donato 
Rosato di Martignano 

104 521 a-c 1864 Tentato furto qualificato, in Nardò il (1 – 2) maggio 
1864 in danno di Salvatore Schirosi, commesso da: 
Vincenzo Vicanolo di Francesco e Giuseppe Zuccaro di 
Michele di Nardò 

3 

 522 a-c 1863 Atto arbitrario contro le libertà personali per particolare 
interesse nella persona di: Luigi Dell’Anna, Raffaele De 
Giorgi, Vincenzo Carrozzo e Antonio D’Oria Guardia 
nazionali – ad opera di: 1° Feliciato Santoro Tenente 
della Guardia Nazionale, 2° Salvatore Miale Sergente di 
detta Guardia, 3° Daniele Candito Caporale di detta 
Guardia, 4°Vincenzo Saracino, 5° Niceta Vecchio militi 
– Nonché violazione di domicilio in danno di Pasquale 
Santoro commessa da Vincenzo Saracino - 
 Reati in Melendugno il 21–12-1863 

3 

 523 a-c 1864 Furto qualificato, in Lecce il 24–5–1864 in danno di 
Luigi Dragone, commesso da Giuseppe Capoccia 

3 

 524 a-c 1864 Grassazione a mano armata, in territorio di Galatina il 
28–6–1864 in pregiudizio di Oronzo Cretì e Brizio Sà di 
Calimera, commessa da Marino Musco alias Coppe e 
Carmine Casaluci alias Capozza 

3 

 525 a-c 1864 Grassazione, commessa con violenza e con 
impugnazione d’arma sul pubblico cammino in agro di 
Strudà il 3–7–1864 in danno di Agostino Calamo di 
Brindisi da Oronzo Trenta e Carmine Morello alias 
Schiattapignatte 

3 

 526 a-c 1863 -1864 Falsa testimonianza in giudizio penale per crimine 
avvenuto nel 12–11–1863 e 3–6–1864, commessa da 
Rosa Carmina Fumarola 

3 

 527 a-c 1864 Omicidio volontario, in Giuliano il 31–7–1864 in 
persona di Grecuccio Domenicantonio, commesso da 
Donnicola Gregorio d’Ippazio con la complicità del 
fratello Donnicola Giovanni 

3 

105 528 a-b 1862 Percosse per le quali successivamente morì Orazia 
Maria Coluccia, in Casarano il 23–10–1862, commesse 
dal padre Michele Coluccia 

2 

 529 a-e 1864 Furto qualificato, in Borgagne dal 3 al 17 Luglio 1864 
in danno di: Antonio Caprarese e Maria Candelieri, 
commesso da Antonio Scoletta 

5 

 530 a-c 1864 Falsa testimonianza, in favore dell’imputato in materia 
criminale, in Lecce il 4–5–1864, commessa da Grazia 
D’Agostino di Francesco 

3 

 531 a-e 1862 - 1863 Grassazione in danno dei fratelli D. Luigi e D. Donato 
Mauro di Francavilla la notte dal 12 al 13 aprile 1862, 
commessa da: 1° Francesco De Mitri – ed altri ignoti, 
indiziati poi per: 2° Giuseppe Vacca (già passato per le 
armi) – 3° Pasquale Ribezzo – 4° Giovanni Marangi – 

5 
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5° Pietro Bianco – 6° Giovanni Iurlaro - 7° Giovanni 
Malorgio (vol. 1°) 
Grassazione in danno di Angelo Cavallo di Ceglie nel 
tenimento di Francavilla il 6–4–1862, commessa da 
Giuseppe Vacca e Francesco De Mitri ed altri ignoti 
(veggasi l’epigrafe del vol.1°)  (vol. 2°)  
Grassazione in danno di Antonio Caliandro di Ceglie nel 
tenimento di Francavilla la notte dal 12 al 13 aprile 
1862, commessa da, Giuseppe Vacca e Francesco De 
Mitri ed altri ignoti (veggasi l’epigrafe del vol.1°) – 
(vol.3°) e (vol. 5°) 
Porto di arma insidiosa (stile) sorpresa la notte dal 1 al 2 
Settembre 1863, nonché complicità in diverse 
grassazioni a carico di Pasquale Ribezzo, alias 
Pastinacaro (vol. 4°) 

106 532 a-c 1864 Furto qualificato, la notte dal 1° al 2° Marzo 1864 in 
Lecce in danno di Carlotta Granafei, commesso da: 
Tommaso, Giuseppe e Galasso Conte e Luigi Liaci 
complice 

3 

 533 a-c 1864 Furto qualificato, la notte dal 23 al 24 aprile 1864 in 
tenimento di Ruffano in danno di Raffaele Paiano, 
commesso da Bonafede Preite e Giovanbattista De Icco 

3 

 534 a-c 1864 Stupro violento, in Brindisi in giugno 1864 in 
pregiudizio di Anna Rosa Corvino di anni 8, commesso 
da Giovanni Minunni di Brindisi 

3 

 535 a-d 1864 Furto qualificato, di cose appartenenti al naufragio del 
Legno Olandese “Shangai” nelle acque di Specchia 
Ruggeri a danno del Capitano Ian Vittermach di 
Amsterdan, il 17–1–1864 commesso da: 1° Vito 
Cannoletta, Arciprete – 2° Gregorio De Giorgi – 3° 
Antonio Pasquale Cannoletta – 4° Pasquale Cannoletta – 
5° Vito De Pascali – 6° Antonio Sciolti – 7° Nicola 
Cannoletta di Acquarica di Lecce – 8° Paolo De Pascali 
– 9° Angelo Montinaro – 10° Pasquale Poti di Vanze – 
11° Pasquale De Leo – 12° Oronzo Trenta – 13° 
Raffaele Vestito – 14° Angiola Renisi di Acaja – 15° 
Pasquale Stabile Sagarà di Strudà – 16° Salvatore Potì 
di Acaja – 17° Gaetano Elia di Acquarica di Lecce – 18° 
Salvatore De Carlo – 19° Vito Mangé – 20° Lazzaro 
Mangé – 21° Gaetano De Giorgi di Acquarica di Lecce 
– 22° Giuseppe Margiotta – 23° Michele Margiotta – 
24° Vito Carrofalo alias Cuccuvascia – 25° Vito Longo 
– 26° Leonardo Antonaci – 27° Donato Pasquale De 
Pascali – 28° Antonio Mairo – 29° Pasquale De Giorgi 
alias Monaciello di Vernole – 30° Antonio Longo alias 
Jubi – 31° Giuseppe De Giorgi - 32° Giovanni De 
Giorgi – 33° Nicola Buttazzo, alias folle di Vernole – 
34° Domenico Cannoletta di Acquarica di Lecce – 35° 
Francesco Villani di Strudà – 36° Oronzo Rosselli di 

4 
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Vernole – 37° Giacomo d’Albò di Treviso – 38° Ettore 
Delicato di Lecce – 39° Francesco Parisi di Mundo 
Toriccio – 40° Michele De Silvio di S. Omore – 41° 
Luigi Alba di Lecce – 42° Vincenzo Pini di Ajello – 43° 
Domenico Contisano di Erà – 44° Pasquale Spano di 
Reggio – 45° Giuseppe Neva di Mannicidio – 46° 
Domenico Andretta di Secondigliano – 47° Filippo 
Caricato di Lecce – 48° Oronzo Spedicato di Lecce – 
49° Raffaele Sbarile – 50° Giuseppe Bellaggio – 51° 
Francesco Gigante – 52° Gregorio Stella – (dal 53° al 
57°) è lacero il foglio per cui i nominativi non sono 
leggibili 

107  536 a-b 1860 Furto qualificato, in tenimento di Racale il 29–6–1860 
in danno di Luigi Vitale ed altri, commesso da Antonio 
Pantaleone e Antonio Stragapede 

2 

 537 a-c 1864  Falsità di carte contenenti obbligazioni dello Stato, in 
Lecce 

3 

 538 a-c 1863 Furti qualificati, in Ruggiano 3 
 539 a-c 1862 Ferita volontaria, in Francavilla 3 
 540 a-d 1862 Ferite volontarie, in Gallipoli 4 
 541 a-d 1862 Omicidio volontario, in Gallipoli 4 
108 542 a-c 1862 Ferite volontarie, seguite da morte in Lucugnano 3 
 543 a-d 1862 Furti qualificati, in agro di Castellaneta 4 
 544 a-c 1862 Discorsi diretti ad eccitare il malcontento contro 

l’attuale Governo profferiti il 5–8–1862 in Ceglie da 
Antonio Lisi di Raffaele 

3 

 545 a-d 1862 Ribellione commessa in riunione di persone in numero 
maggiore di dieci l’11–5–1862 in Ceglie all’oggetto di 
ottenere dal Sindaco di quel Municipio provvedimento 
perché fosse loro reso libero l’uso dell’acqua esistente 
nel serbatoio Comunale detto Montecicoli – ad opera di: 
1° Bellanova Lorenzo – 2° Nannavecchia Pietro – 3° 
Ligorio Giuseppe – 4° Turrisi Andrea – 5° Vitale 
Oronzo – tutti di Ceglie 

4 

 546 a-d 1862 Ferite, seguite da morte in Brindisi 4 
109 547 a-c 1864 Furto qualificato, in Melendugno 3 
 548 a-d 1862 Stupro, in Gallipoli 4 
 549 a-d 1862 Pubblico discorso, o canti tali da eccitare lo sprezzo 

contro la Sacra persona del Re, e malcontento contro le 
istituzioni dello Stato, in Brindisi il 10–7–1862 ad opera 
di Bellanova Isabella 

4 

 550 a-c 1862  Voci contro il Governo, il 16–5–1862 in tenimento di 
Francavilla pronunciate da Maria di Gesù Spirito del fu 
Gesué 

3 

 551 a-c 1861 Omicidio volontario, in Diso in persona di Concetta 
Giannuzzo 

3 

 552 a-d 1862 Ferite volontarie, in Otranto 4 
 553 a-e 1863 Furto qualificato, in agro di Ostuni 5 
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110 554 a-c 1864 Voci tendenti ad eccitare il malcontento contro il 
Governo, in Surbo il 13–8–1864, ad opera di Pietro 
Guido di S. Pietro in Lama 

3 

 555 a-c 1864 Percosse volontarie, in territorio di Gallipoli 3 
 556 a-c 1864 Omicidio volontario, in Tricase in persona di Romano 

Casamassima 
3 

110 557 a-h 1865 Omicidio volontario, commesso senza altra causa che 
impulso di brutale malvagità in persona di Antonio 
Rizzuti, commesso da Carmelo Alfarone con la 
complicità di Nicola Fallarico e Emmanuele Coscarelli 
il 2° di porto d’arme insidiosa (pistola) senza permesso 
(vol. 1° e 2° e 8°) 
Associazione di Malfattori in numero di nove ad oggetto 
di delinguere contro le persone e le proprietà in danno 
del Canonico Guadalupi, Fedele Montagna e di un 
francese non ancora liquidato, da parte di: 
Antonino Rizzuti – Giuseppe Astorini – Bartolomeo 
Mutari – Michele Giglio – Gioacchino Parinello – 
Francesco Patania – Pasquale Jink – Pasquale Di Bella e 
Giovanni Aiello; 
Minaccia a mano armata in danno di molta gente 
brindisina raccolta in piazza, ad opera di Bartolomeo 
Mutari; 
Provocazione a commettere crimine, ad opera di 
Giuseppe Astorini (voll. 1° e 2°) 
Grassazione con depredazione, commessa con violenza 
e con minacce in danno di Vitantonio Cecere, Felice 
Valente, Angelo Putignano, Andrea Melpignano e 
Antonio Iaia, consumata nel carcere criminale di 
Brindisi la sera del 13–1–1865 da Carmelo Alfarone e 
Annibale Previtale complice  - (voll. 3° e 4° e 8°)  
gli altri vol. dal 5° al 7° riguardano altri reati comuni 
commessi da Michele Giglio, Giacchino Parrinello ed 
Emmanuele Coscarelli – i suddetti reati sono avvenuti in 
Brindisi dal 1864 al 1865 

8 

111 558 a-c 1863 Veneficio in Ruffano 3 
 559 a-c 1866 Reato di sciente e volontaria somministrazione di 

ricovero e cibo al Brigante Quintino Venneri, di Alliste, 
direttore di associazione di malfattori nel corso 
dell’anno 1866, commesso da: 
1° Antonio Diversa – 2° Michela Diversa – 3° Marina 
Negro 
4° Antonio Nuccio – 5° Angelo Petracca – 6° Giorgio 
De Iaco 
7° Cesario Carbone 

3 

112  560 a-e  1860 Furti qualificati, in Tricase ed in San Vito 5 
 561 a-c 1866 Assassinio, in Latiano in persona di Antonio Lanzillotti 3 
 562 a-c 1867 Ferita volontaria, seguita da morte in persona di Pietro 3 
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Conte, in San Cesario  
 563 a-g 1866 Alterazione di un ordine di pagamento (vaglia postale) e 

sottrazione di danaro dello Stato, da parte di Alessandro 
Tancredi (ufficiale postale) in Casarano  

7 

113 564 a-b 1865 Attentato alla libertà individuale mercé arresto arbitrario 
(in Soleto) da parte di Ferdinando Salvatori 
luogotenente della Guardia Nazionale di Soleto 

2 

 565 a-c 1864 Esercizio arbitrario delle proprie ragioni, in agro di 
Ugento 

3 

 566 a-b 1865 Falsificazioni di cedola contenente obbligazione dello 
Stato, in Lecce 

2 

 567 a-c 1864 Omicidio volontario, in Martano in persona di Salvatore 
De Marinis 

3 

 568 a-e 1864 Evasione dal carcere, grassazione, mancato omicidio, e 
porto d’arma insidiosa (stile), reati avvenuti nei giorni 
20 – settembre, e 13 ottobre 1864, l’evasione in Lecce e 
gli altri reati in agro di Latiano, dei quali la grassazione 
in danno di Maria Rosa Miccoli, ed il mancato omicidio 
in persona di Angelo Pastore – Reati commessi da:  
1° Quintino Venneri di Alliste – 2° Carmine Patino di 
Carovigno - 3° Rocco Giordano di Ceglie – 4° Pasquale 
Coppola di Napoli - 5° Ippazio Ferrari di Casarano – 6° 
Salvatore Senape di Specchia Preti 
Connivenza alla evasione, commessa da: 
1° Vito Fallacara di Modugno – 2° Cesario Laudisa di S. 
Cesario - 3° Oronzo Pranzo di Lecce 
Ritenzione di armi, nel Carcere di Lecce, il 14–6–1864, 
da parte di: 
Quintino Venneri di Alliste e  
Domenico Quartulli di Mesagne 

5 

 569 a-d 1865 - 1866 Omicidio volontario, ferita pericolosa e tentato 
omicidio, in Maglie  

4 

114 570 a-c 1866 Omicidio, in Torre S. Susanna in persona di Francesco 
Lavioni 

3 

 571 a-c 1866 Stupro violento, in Veglie 3 
 572 a-l 1863 Connivenza con banda armata, somministrando viveri 

ed alloggio, nella masseria “Vantaggiani” macche di 
Arneo – tenimento di Nardò, a carico di Pantaleo Leuzzi 
di Bonaventura di Salice ed Angelo Raffaele Naccarato 
di Luigi – Pastore della detta masseria – vol. 1°, 2° 
Banda armata, diretta a portare la strage ed il saccheggio  
in diversi comuni della provincia di Lecce, scorrendo le 
campagne 
con un’orda di briganti di cui ne faceva parte – contro 
Cosimo Truso del fu Pasquale di S. Marzano – vol. 3°, 
4° 
Attentato di banda armata, avente per oggetto, di 
distruggere e cambiare il Governo – Attacco e resistenza 

10 
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contro la forza pubblica – Ribellione per attacco e 
resistenza alla forza pubblica in atto che agiva per 
l’esecuzione delle leggi ed ordini della legittima 
autorità, di persone armate al numero di dieci in aprile 
1863, e precedentemente, nel bosco Arneo ed altri 
luoghi – a carico di: 
1° Cosimo Magno Pizzichicchio – 2° Giuseppe Ippolito 
– 3° Giuseppe Caliolo – 4° Oronzo di Novoli – 5° 
Giovanni Rossano – 6° Nicola D’Adamo – 7° Michele 
Sanchirico – 8° Antonio Pellettiere e suo cognato – 9° 
Michele ---- - 10° Filomena --- di Noci – 11° Salvatore -
--- di Galatina – 
Complicità, per aver dato alloggio, ricovero e luogo di 
riunione alla detta banda, a carico di: 
12° Angelo Raffaele Bomba cognominato Naccarato – 
13° Filomena Ippolito – 14° Pantaleo Leuzzi e sua serva 
– 15° Vincenza ---- di Salice – 16° Giovanni Prete – 17° 
Salvatore Mattia di Veglie – 18° Cosimo Rochira di S. 
Marzano – voll. 5°, 7°, 9° 
Connivenza, ricettazione e somministrazione a banda 
armata (Pizzichicco) che scorre le campagne, in agro di 
Veglie nel corso dello anno 1863 a carico di: 
1° Giovanni Prete Massaro – 2° Salvatore Mattia, 
carbonaio ambi di Veglie – 3° Filomena D’Ippolito alias 
zitella di Novoli – vi sono altri 15 imputati che hanno 
relazione al 1° e 3° volume – vol. 6° 
Complicità, e faciente parte della banda armata 
Pizzichicco, a carico di Salvatore Prete di Galatone – 
vol.8° 
Associazione di malfattori in numero maggiore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà, a carico di: 1° Giuseppe Ippolito di Novoli – 
2° Michele Sanchirico di Laurenzano – 3° Cosimo 
Truso di S. Marzano – 4° Salvatore Prete di Galatone 
Complicità, nella suddetta associazione, con 
somministrazione alla banda Pizzichicco o a parte di 
essa, di alloggio, ricovero, e luogo di riunione – vol. 10° 

115 573 a-c 1865  Ferita, che [ha] prodotto la morte di Felice Anglana, in 
Campi Salentina 

3 

 574 a-c  1865 Ferita volontaria, in agro di S. Donato 3 
 575 a-c 1865 Furto qualificato, in Lecce 3 
 576 a-e 1863 - 1864 Grassazione, in territorio di Galatina la notte del 21–8–

1864 in pregiudizio di Vito Terragno – Altra 
Grassazione pure in tenimento di Galatina la notte del 
25–8–1864 in pregiudizio di Rosario Alemanno 
domiciliato in Monteroni – Altra grassazione sulla via 
che da Gallipoli conduce a Lecce, in pregiudizio di 
Angelo Campanella la notte tra il 28 e 29 agosto 1864, 
tentata grassazione la stessa notte in danno di Vincenzo 

5 
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Camardelli di Monopoli – commesse da: Carmine 
Casaluci e Luigi Susanna di Galatone  

 577 a-i 1864 - 1865 Furti qualificati, in tenimento di: Cutrofiano, Galatina 
ed Avetrana 

9 

116 578 a-f 1865 Omicidio volontario, in tenimento di Scorrano, in 
persona del Capitano della Guardia Nazionale Luigi 
Rausa 

6 

 579 a-c 1865  Esercizio arbitrario delle proprie ragioni, in territorio di 
Galatina 

3 

 580 a-c 1863 Tentato veneficio, in Mesagne 3 
 581 a-c 1865 Violenza contro di un Usciere, allo scopo d’impedire 

l’esecuzione di una sentenza, in Francavilla Fontana 
3 

 582 a-c 1865 Furto qualificato, in Specchia Gallone 3 
117 583 a-c 1865 Stupro violento, in Uggiano la Chiesa 3 
 584 a-f 1859 - 1860 Omicidio volontario, per veneficio, in Ceglie 6 
 585 a-c 1863 Atti, e fatti di natura da eccitare il disprezzo ed il 

malcontento contro le istituzioni e le leggi dello Stato, 
ed indebito rifiuto dei propri uffici turbando la coscienza 
pubblica – Reati commessi in Ceglie ad opera di: 1° 
Cosimo Vitale – 2° Pietro Agostinelli – 3° Vito 
Argentieri – 4° Pietro Zito – 5° Rocco Menga – 6° 
Rocco Epicoco – 7° Giovanni Galetta 8° Angelo Palma 
– 9° Cosimo Gianfreda – 10° Giuseppe Ciriello – 11° 
Pietro Vitale – 12° Eligio Elia – 13° Francesco Elia – 
14° Nicola Bellanova 15° P. Ambrogio da Ceglie 

3 

118 586 a-e 1862  Parricidio, mercé veneficio, in persona di Francesco 
Putignano in Ostuni 

5 

 587 a-c 1865 Ferite volontarie, in feudo di Scorrano 3 
 588 a-c 1864 Tentato furto, in Monteroni 3 
 589 a-d 1864 Sottrazione di denaro dello Stato, in Gallipoli 4 
 590 a-c 1864 Indebito rifiuto del proprio uffizio, tendente a turbare la 

pubblica coscienza, per non aver impartito la 
benedizione alle Guardie Nazionali (nell’atto che 
presentavano le armi) al Santissimo portato in 
processione durante la festa del Corpus Domini, 
commesso da Torsello Giovanni parroco del comune di 
Patù 

3 

119 591 a-c 1863 Attentato avente per oggetto di cambiare o distruggere 
la forma del Governo, o di eccitare i regnicoli ed 
abitanti (Mesagne) ad armarsi contro i poteri dello Stato, 
onde apportare la devastazione e la strage con 
saccheggio, commesso da Giuseppe Gianfrea? di 
Latiano autore e Pietro Palma di Ceglie complice 

3 

 592 a-f 1862 - 1863 Grassazione, accompagnata da minacce in danno di 
Francesco Convertini: 
Tentata estorsione di monete, munizioni ed altro, 
accompagnata da minacce d’incendio in danno di D. 
Vito de Bernardis, reati commessi in agro di 

6 
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Locorotondo nei giorni 14 e 15–2–1863 da Giovan-
Battista Santoro di Francesco da Cisternino –  
Associazione di malfattori, capitanata da Vito Trinchera 
di Pietro di Ostuni, complicità in detto reato, commessa 
da Francesco Convertini –                                                     
                                                                                            
voll. 3 
Omicidio commesso con premeditazione, in persona di 
Francesco Paolo Pizzutato del Comune di Cisternino, 
commesso nel territorio di Ostuni la notte tra il 21 ed il 
22–12 – 1862 da: 1° Trinchera Tito di Pietro di Ostuni – 
2° Monaco Francesco, di Ceglie – 3° Giambattista 
Santoro – 4° Domenico Mastromarini di Cisternino –                                              
                                                                                           
voll. 2 
Associazione a banda armata di malfattori, di 
grassazione e minacce di vita di due fucili e di omicidio 
qualificato assassinio per premeditazione commesso 
dietro sequestro – commessi da Giambattista Santoro –                                                       
vol. 1  

 593 a-c 1864 Omicidio volontario, in tenimento di Surbo 3 
 594 a-e 1864 Furti qualificati, in agro di Oria e di Mesagne 5 
 595 a-c 1864 Discorso recitato in pubblica adunanza (sermone) 

contenente censura delle istituzioni dello Stato, e 
tendente ad eccitare il disprezzo ed il malcontento 
contro le medesime nonché contro la sacra Persona del 
Re – avuto luogo per abuso del Ministero Sacerdotale 
nel Duomo di Ostuni a 26–5–1864 – commesso da 
Roma Biagio del fu Gaetano, Sacerdote secolare 

3 

120 596 a-t* 1861 Cospirazione avente per oggetto di cambiare il Governo; 
con infrangimento di stemmi Reali situati in luoghi 
pubblici, e con oltraggi a pubblici funzionari, e minacce 
di saccheggio e di eccidio, verificatosi in Poggiardo, ed 
in altri paesi del Mandamento in marzo 1861 – 
commessa da: 
1° Marino Strumiello – 2° Vincenzo Calabrese – 3° Vito 
Ciriolo alias Cascione – 4° Salvatore Minnella – 5° 
Vincenzo Minnella - 6° Vito Ficocelli - 7° Luigi Micello 
– 8° Pasquale Cutrino – 9° Vincenzo Merico – 10° 
Antonio Merico – 11° Oronzo Strumiello – 12° 
Giuseppe Paiano – 13°Giuseppe Minutello – 14° 
Isabella Strumiello – 15° Luigi Longo – 16° Francesco 
Latino – 17° Santo Guglielmo – 18° Luigi Corvaglia – 
19° D. Ippazio Saverio Cutrino – 20° Antonio Cutrino – 
vol. 1° e 10° 
 
       Sugli avvenimenti reazionari seguiti in Diso il 25–
3–1861 commessi da: 1° Salvatore Coppola – 2° 
Rosario Corvaglia – 3° Luca Cerfeda – 4° Pantaleo 

18 
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Agrosi – 5° Salvatore Agrosi – 6° Francesco Corvaglia 
– 7° Giuseppe Agrosi – 8° Filippo Piccinno – 9° 
Vincenzo Carluccio – 10° Agostino Serio Esposito – 
11° Filippo Monaco – 12° Vincenzo Raone 13° 
Salvatore Corvaglia – 14° Vincenzo Coppola – 15° 
Salvatore Cazzato – 16° Pasquale Cerfeda – tutti di Diso 
– vol. 2° 
 
       Sugli avvenimenti reazionari seguiti in Marittima il 
23-3-1861 commessi da: 1° Vincenzo Cioni – 2° 
Tommaso Frassanito – 3° Lorenzo Arseni – 4° Luigi 
Minonne – 5° Rosario Nuzzo – 6° Salvatore Arseni – di 
Marittima        vol. 3° 
 
       Sugli avvenimenti reazionari seguiti in Andrano il 
26–3–1861 commessi da: 1° Salvatore Retucci – 2° 
Domenico, 3° Michele, 4° Pantaleo, 5° Vitantonio 
Retucci – 6° Ippazio Mariano – 7° Salvatore Accogli – 
8° Francesco Rizzo – 9° Vito Surano – vol. 4° 
 
       Sugli avvenimenti reazionari seguiti in 
Vignacastrisi il 25– 3–1861 commessi da: 1° Oronzo 
Tronci – 2° Raffaele Negro 3° Ippazio Vito Urso – 4° 
Pasquale Zappatore – 5° Oronzo Bono – 6° Gabriele 
Paiano – 7° Giuseppe Nicola Paiano – 8° Giuseppe 
Belmonte – 9° Ippazio Urso – 10° Vito Carluccio – vol. 
5° 
 
      Sugli avvenimenti reazionari seguiti in Ortelle e 
Vitigliano il 24–3–1861 commessi da: 1° Marino 
Strumiello – 2° Vincenzo Calabrese – 3° Pietro Ciullo – 
4° Matte, 5° Luigi Sansò – 6° Diamante Galati – 7° 
Salvatore Pizzoleo – 8° Giuseppe Galati – 9° Raffaele 
Bono – 10° Giuseppe Martella – vol. 6° 
 
       Sugli avvenimenti reazionari seguiti in Cocumola e 
Cerfignano il 2 –3–1861 commessi da:  
1° Vito Bello – 2° Antonio Maggio – 3° Pasquale 
Merico – 4° Donato Cretì – 5° Caroppo Donato – 6° 
Giuseppe Mangia – 7° Pasquale De Giuseppe – tutti di 
Cerfignano – vol. 7° 
 
       Sugli avvenimento reazionari seguiti in Botrugno il 
25–3–1861 commessi da Vincenzo De Michele ed altri 
non liquidati – vol. 8° 
 
       Sugli avvenimenti reazionari seguiti in Spongano il 
25–3–1861 commessi da: 1° Salvatore Scarciglia – 2° 
Vito Alemanno – 3° Ezechiele Giannelli – vol. 9° 
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       Volontaria ferita pericolosa di vita per gli accidenti 
commessa con arma impropria, in persona di Giacomo 
Vozza di Diso il 27 marzo 1861 da Salvatore Coppola di 
Diso e Salvatore Retucci di Andrano – vol.11° 
 
       Voci in luogo pubblico tendenti a spargere il 
malcontento contro l’attuale Governo, in Cerfignano i 
giorni 8 e 9–5–1861 – reato commesso da Pasquale 
Merico – vol. 12° 
 
       Cospirazione ed altro –  
commessi da: 1° Vito Ciriolo – 2° Pasquale Cutrino ed 
altri – vol. 13° 
 
Il fascicolo 14° è relativo ai fatti ed alle persone di cui 
agli altri 13 fascicoli  
 
Voci contro il Governo –  
commesse da: 1° Antonio Maggio – 2° Pasquale Merico 
– 3° Pasquale Cutrino – tutti di Poggiardo –vol. 15° 
 
Il fascicolo 16°, come sopra è relativo ai fatti ed alle 
persone di cui agli altri 15 fascicoli – 
Omicidio, in Acquarica del Capo in persona di Pietro 
Luca, commesso da Donato Caroppo di Cerfignano (la 
notte tra il 1° ed il 2–6–1862) – vol. 17° 
 
Discorsi e fatti pubblici di natura da eccitare lo sprezzo 
ed il malcontento contro la sacra persona del Re e le 
costituzionali istituzioni in diversi Comuni nel 30–3–
1861 – vol. 18° 
 
* Sono processi diversi, per fatti diversi del 1861 ma in 
Corte di Assise nel 1865 sono diventati unico processo 
col n. 98 

121 597 a-b 1862 Fuga di detenuti dal Carcere S. Francesco di Lecce  2 
 598 a-c 1866 Omicidio, e ferite in Brindisi 3 
 599 a-c 1860 Omicidio mancato, in Grottaglie 3 
 600 a-c 1866 Ferita e percosse volontarie, seguite da morte, in agro di 

S. Vito dei Norm. 
3 

 601 a-c 1866  Omicidio volontario a colpo d’arma da fuoco (schioppo) 
in persona di Giambattista Barberis, carabiniere reale 
stanziato a Presicce, commesso da Quintino Venneri  
del fu Leonardo di Alliste – Volontaria e sciente 
ricettazione del malfattore (suddetto) Quintino Venneri, 
commessa da: 1° Domenico Maroccia di Donato – 2° 
Feliciano Ratano del fu Marino – 3° Salvatora Rizzo di 
Vincenzo – 4° Stella Parisi del fu Tommaso - 5° 

3 
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Addolorata Stendardo di Saverio 
 602 a-c 1866 Omicidio volontario in persona di Francesco Bagnulo, 

in agro di Ostuni 
3 

122 603 a-f  1866 Grassazioni, in Francavilla Fontana (tenimento) 
commesse da: 
1° D’Urso Giuseppe fu Pietro – 2° Giordano Rocco di 
Pietro – 3° D’Urso Rocco fu Pietro – 4° Nigro Pietro di 
Rocco – 5° Cavallo Antonio fu Felice – 6° D’Amico 
Giuseppe (Cagiubbo) – 7° Pugliese Giuseppe 
(Ciccotanno) – 8° Panzetta Felice fu Francesco – 9° 
Gianfreda Alfonso fu Pietro – 10° De Mitri Francesco fu 
Raffaele – 11° Marinelli Francesco di Nicola – 12° 
Pomes Silvestro fu Agostino – I primi sette di Ceglie – 
il penultimo di Villa Castelli – l’ultimo di Ostuni – gli 
altri di Francavilla  

6 

 604 a-c 1865  Ferita, pericolosa di vita, in Lecce 3 
123  605 a-c 1865 Abuso di un Ministro del Culto nell’esercizio delle sue 

funzioni, con indebito rifiuto dei propri uffizi 
(battesimo) turbando la coscienza pubblica e la pace 
delle famiglie, in persona di Pantaleo Stifano di 
Casamassella, ivi commessa il 17/4/1865 dal parroco 
Francesco Mangione 

3 

 606 a-c 1865 Furto, in Francavilla Fontana 3 
 607 a-c 1865 Omicidio, in tenimento di Torchiarolo, in persona di: 

Giorgio Mazzei 
3 

 608 a-c 1865 Percosse e violenze, in Ostuni 3 
124 609 a-c 1865 Ferita volontaria, seguita da morte, in Ceglie Messapico 

in persona di Rocco Vincenzo Caliandro 
3 

 610 a-c 1865 Discorso profferito in pubblica adunanza (Chiesa) 
contenente censura delle leggi dello Stato – In Gagliano 
il 16/4/1865 ad opera di Protopapa Nicodemo Sacerdote 
Secolare 

3 

 611 a-c 1865 Falsa testimonianza, in Corte di Assise di Lecce 3 
 612 a-g 1873 Grassazione accompagnata da ferite e percosse che 

costituiscono per se un delitto, e da minacce nella vita a 
mano armata, avvenuta in agro di Caprarica del Capo la 
sera del 17–7–1873, in pregiudizio ed in persona dei 
coniugi Francesco Alfarano e Giuseppa Muio – voll. 1° 
- 2° e 7° commessa da Cosimo Greco e Francesco Casto 
–  
Fuga dal carcere mandamentale da parte dei suddetti 
grassatori – voll. 3° e 4° 
Assassinio, in Soleto da parte dello stesso Casto 
Francesco in persona di Cosimo Greco – voll. 5° e 6° 

7 

125 613 a-c 1865 Ferite con premeditazione, seguite da morte, in Oria 3 
 614 a-c 1873 Percosse volontarie, seguite da morte, in territorio di S. 

Pancrazio 
3 

 615 a-c 1865 Omicidio volontario, in Lecce in persona di Francesco 3 
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Pellegrino 
 616 a-c 1866 Stupro violento, in Nardò 3 
 617 a-c 1865 Stupro violento, in Salice Salentino 3 
 618 a-c 1866 Assassinio, in Mesagne, in persona di Luigi Sconosciuto 3 
 619 a-c 1865 Percosse volontarie, in Torre S. Susanna 3 
126  620 a-c 1865 Ferite volontarie, in Lizzanello 3 
 621 a-c 1858 - 1865 Percosse volontarie, in Gallipoli 3 
 622 a-f 1861 Cospirazione ad oggetto di cambiare l’attuale forma di 

Governo – Comitiva armata, che scorreva le campagne 
del territorio di Ginosa con animo di delinquere – ed 
altri reati di furti qualificati di fucili, pistole e 
munizione, reati commessi da: 
1° Michele Vaccaricchio – 2° Pietro Iaccarino – 3° 
Francesco Epifani – 4° Giuseppe Di Cuia – 5° e 6° 
Vincenzo e Domenico Saverio Sardone – 7° Emmanuele 
Andrisano tutti di Matera – 8° Donato Moretti di Ginosa 
– 9° Vincenzo Blancasio di Taurisano domicil. in 
Ginosa – 10° Saverio Guglielmo Duro di Taranto 
domicil. in Ginosa – 11° Domenico Marena di Crotone 
– 12° ------ De Berardinis di Taranto  

6 

127  623 a-c 1872 Mancato assassinio, in Latiano 3 
 624 1861 Furto qualificato, in Castellaneta 1 
 625 a-e 1871 Furti qualificati, in Gallipoli 5 
128 626 a-e 1866 Furto qualificato, in Poggiardo 5 
 627 a-b 1867 Ribellione contro i Reali Carabinieri 2 
 628 a-c 1867 Omicidio volontario, in tenimento di Oria 3 
 629 a-c 1867 Stupro violento, in Mesagne 3 
 630 a-c 1867 Furto qualificato, in Salve 3 
 631 a-d 1869 Stupro violento, in Lequile 4 
 632 a-c 1869 Stupro violento, in tenimento in Nociglia 3 
129 633 a-c 1869  Mancato veneficio, in Ceglie 3 
 634 a-e 1867 Furti qualificati in Carovigno 5 
 635 a-c 1867 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 636 a-c 1871 Furto qualificato in Otranto 3 
130 637 1862 Mancato omicidio, in Leverano 1 
 638 1864 Tentato furto, in Monteroni 1 
 639 1862 Mancato assassinio, in tenimento di Leverano 1 
 640 a-c 1869 Furto qualificato, in Squinzano 3 
 641 a-c 1868 Omicidio volontario, in agro di Carovigno, in persona di 

Angelo Notaro 
3 

131 642 a-d 1871 Assassinio per premeditazione, in Lequile in persona di 
Clementina Leuzzi 

4 

 643 a-c 1870 Mancato omicidio, in Copertino 3 
 644 a-c 1870 Mancato omicidio, in Carovigno 3 
 645 a-c 1871 Sottrazione di lettere, pieghi e valori nell’ufficio postale 

di Brindisi ad opera di un portalettere 
3 

132 646 a-h 1866 - 1868 Falsità in atti pubblici, sottrazione di denaro dello Stato, 
da parte di Trisolini Barsanofrio, esattore fondiario di 

8 
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Oria 
133 647 a-c 1868 Ferite volontarie, in agro di Ostuni 3 
 648 a-c 1868 Stupro violento, in Nardò 3 
 649 a-c 1867 Ferita volontaria, seguita da morte in Brindisi in persona 

di Carlo Delli Santi 
3 

 650 a-c 1867 Furto qualificato, in Galatina 3 
 651 a-c 1867 Grassazione, in tenimento di Oria, la notte dal 19 al 20 

luglio 1867 in danno di Raffaele Oggiano, commessa 
da: Felice Rizzo del fu Michele, nato in Francavilla e 
dom. in Latiano e Giuseppe D’Ambrosio di Domenico, 
nato in Francavilla e domicil. In Brindisi ed altri ignoti 

3 

134 652 a-c 1867 Omicidio mancato, in Lecce 3 
 653 a-c 1868 Falsa testimonianza, avanti alla Corte di Assise di Lecce 3 
 654 a-c 1869 Omicidio volontario, in Salve, in persona di Pantaleo 

Meuli 
3 

 655 a-c 1865 Infanticidio, in Scorrano 3 
 656 a-e 1865 Furto qualificato, in Ostuni 5 
135 657a-m 1868 Furti qualificati, in Lecce, Poggiardo, Francavilla e 

Brindisi 
11 

 658 a-c 1865 Furto qualificato, in Corsano 3 
 659 a-c 1865 Furto qualificato, in Ostuni 3 
136 660 a-c 1864 Calunnia, in Ugento 3 
 661 a-c 1865 Mancato omicidio, in tenimento di Gallipoli 3 
 662 a-c 1865 Ferita volontaria, in Francavilla 3 
 663 a-c 1865 Furto qualificato, in Parabita 3 
137 664 a-c 1865 Ribellione commessa in Ostuni nel 12–3–1865 in 

numero maggiore di dieci, con lanciamento di pietre 
contro la forza, fatta ad oggetto di impedire l’esecuzione 
della legge pe i nuovi pesi e misure – Nonché nel 
rincontro medesimo – Voci di natura tali da eccitare lo 
sprezzo ed il malcontento contro la sacra Persona del Re 
– commessi da: 1° Nicola Roma di Rocco – 2° Felice 
Roma di Rocco – 3° Giuseppe Roma di Rocco – 4° 
Vincenzo Roma di Rocco 5° Domenico Putignano di 
Nicola 6° Donatantonio Palma – 7° Antonio Putignano 
– 8° Alfonso Capodieci – 9° Angelo Tamburrino – 10° 
Rocco Furone – 11° 
 Carmelo Greco – 12° Andrea Calamo – 13° Filiberto 
Cellie  

3 

 665 a-c 1866 Connivenza al brigantaggio, mercé somministrazione di 
viveri e ricovero – liquidato a 31–7–1866, nella 
Masseria Fabbrizio in agro di Gemini (Ugento) nella 
persona del fu brigante Venneri Quintino, fu Leonardo 
di Alliste – reato commesso da: Panico Ippazio fu 
Oronzo – e Panico Grazia d’Ippazio 

3 

 666 a-c 1866 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana, in persona 
di Ribezzo Giovanni 

3 

138 667 a-c 1867 Omicidio volontario, in territorio di Scorrano, in 3 
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persona di Saverio Monosi 
 668 a- c 1867 Omicidio volontario, in Brindisi, in persona di 

Francesco Stanisci 
3 

 669 a-c 1865 Furto qualificato, in San Pietro in Lama 3 
 670 a-c 1867 Ferita volontaria, seguita da morte, in Zollino, in 

persona di Salvatore Caracuta 
3 

 671 a-b 1867 Stupro violento, in Francavilla Fontana 2 
139 672 a-c 1864 Omicidio volontario, in Alessano, in persona di Antonio 

Mariello 
3 

 673 a-c 1866 Ferita volontaria, in Presicce 3 
 674 a-c 1866 Grassazione per depredazione di £ 1300 accompagnata 

da ferite pericolose di vita, in Tuturano il 12 al 13 marzo 
1866 in danno di Antonio Invidia, commessa da: 1° 
Giuliano Giuseppe di Polignano – 2° Saverio De Maria 
di Santa Croce di Marconi – 3° Paolo D’Ursi di 
Domenico di Polignano – 4° Giuseppe Cesario fu 
Giovanni di Carovigno 

3 

 675 a-c 1866 Furto qualificato, in Ceglie Messapico 3 
 676 a-c 1865  Ferita volontaria, in Parabita 3 
140  677 a-c 1866 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 678 a-c 1867 Omicidio volontario, in San Pancrazio, in persona di 

Francesco Cafaro 
3 

 679 a-b 1865 Indebito rifiuto del proprio uffizio, portante turbamento 
alle coscienze pubbliche ed alla pace delle famiglie, in 
Francavilla il 13–5–1865 – commesso da sacerdoti: 1° 
Pietro Felice Marinosci – 2° Nicola Catanzaro – 3° 
Pietro Galasso 

2 

 680 a-b 1865 Abuso nell’esercizio delle sue funzioni per negato 
ricovero in camposanto ad un cadavere di annegato 
rinvenuto – Reato commesso con discorso pronunziato 
in pubblico contenente censura alle leggi, e con fatti da 
eccitare il malcontento ed il disprezzo – Indebito rifiuto 
dei propri uffizi con turbamento della coscienza 
pubblica – con provocazione alla dissubidienza alle 
leggi e procedimenti dell’Autorità Amministrativa – 
Con oltraggio ad una Autorità Amministrativa 
nell’esercizio delle sue funzioni con parole tendenti ad 
intaccare la sua rettitudine – Reati commessi da Vito 
Fersurella di Castrignano del Capo il 21–8-1865 

2 

 681 a-c 1865 Grassazione commessa nel tenimento di Erchie, la notte 
dal 21 al 22 Dicembre 1865, in danno di Vincenzo 
Penna da: 1° Giuseppe Maturo fu Pietro – 2° Antonio 
Cavallo fu Felice – 3° Giuseppe D’Amico fu Domenico 
– 4° Gaetano Scardino fu Cristoforo – 5° Pietro Nigro di 
Rocco – 6° Rocco D’Urso fu Pietro di Ceglie Messapico 
– 7° e 8° Nicola e Vito Laghezza fu Pietro – 9° 
Giuseppe Preite fu Antonio di Francavilla Fontana – 10° 
Giuseppe Rocco Epifani di Ostuni 

3 
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141 682 a-b 1864 Percosse e ferite volontarie, in agro di Monteroni 2 
 683 a-c 1864 Storpio e sfregio, in territorio di Cutrofiano 3 
 684 a-c 1864 Ferita volontaria, in Lecce 3 
 685 a-c 1868 Lesione volontaria, in Brindisi 3 
 686 a-d 1868 Stupro violento, accompagnato da percosse, in agro di 

Carovigno 
4 

 687 a-c 1868 Omicidio volontario, in agro di Leverano in persona di 
Giuseppe Esposito Pionono 

3 

142 688 a-d 1868 Grassazione, mediante depredazione di oggetti del 
valore di £ 7,50 accompagnata da minacce nella vita a 
mano armata, il 21– 4–1868 alla masseria Camarda in 
territorio di Brindisi – e di porto d’arma lunga da fuoco, 
commessa da Ciro Cofano fu Vito – Sciente ricettazione 
di cose depredate, in San Michele (S. Vito)  nell’aprile 
suddetto, commessa da Francesco Palmesano di 
Giuseppe e Giuseppe Vitale di Arcangelo 

4 

 689 a-c 1871 Tentato stupro, in Brindisi 3 
 690 a-c 1871 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 691 a-c 1868 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 692 a-c 1868 Tentato omicidio volontario, in Brindisi 3 
 693 a-c 1871 Ferite volontarie, in Francavilla Fontana 3 
143 694 a-d 1871 Ferita volontaria, seguita da morte, in agro di 

Villacastelli in persona di Donato Monaco 
4 

 695 a-c 1871  Stupro violento, in Martano 3 
 696 a-c 1871 Furto qualificato, in Bagnolo del Salento 3 
 697 a-c 1871 Grassazione a mano armata, e minacce di vita, in agro di 

Racale il 18–7–1871 in danno di Michele Daniele di 
Mola di Bari, commessa da Alfonso Ferraro di Donato 

3 

 698 a-c 1870 Furto qualificato, in agro di Mesagne 3 
 699 a-c 1871 Furto qualificato, in San Pietro in Lama 3 
144 700 a-c 1871 Stupro violento, in agro di San Michele 3 
 701 a-c 1871 Mancato assassinio, in Ostuni 3 
 702 a-c 1870 Percosse volontarie, in tenimento di Gallipoli 3 
 703 a-c 1870 Omicidio volontario, in Leverano, in persona di 

Francesco Capestro, il 26–11-1870 
3 

 704 a-d 1870 Spaccio di biglietti falsi, in Brindisi 4 
145 705 a-b 1863 Pubblica contumelia ed oltraggio profferite con animo 

deliberato contro la Religione dello Stato, in Ceglie 
commessa da Domenica Rosa Vitale 

2 

 706 a-c 1871 Tentato omicidio, in Martignano 3 
 707 a-c 1871 Omicidio volontario, in Poggiardo, in persona di 

Francesco Merico 
3 

 708 a-c 1870 Grassazione per depredazione di £ 303, commessa con 
minacce di vita a mano armata, ed accompagnata da 
ferite, in persona di Francesco Palasciano, il 28–8–1870 
in tenimento di Ostuni, da Solito Giovanni 

3 

 709 a-c 1870 Omicidio volontario, in Nardò, in persona di Carmelo 
D’Oria 

3 
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 710 a-c 1870 Grassazione per depredazione di oggetti d’oro, 
accompagnata da ferite e percosse, in agro di Ceglie 
Messapico il 15–3–1870 in danno di Crocefissa Santoro, 
da De Mitri Pietro 

3 

 711 a-c 1870 Omicidio volontario, in Francavilla, in persona di 
Ignazio Cervasi 

3 

146 712 a-c 1869 Furto qualificato, in Galatina 3 
 713 a-d 1870 Omicidio volontario, in agro di Ceglie Messapico, in 

persona di Vito Anné  
4 

 714 a-h 1861 - 1866 Attentato avente per oggetto di eccitare gli abitanti di 
Oria ad armarsi contro le autorità Reali, e venire fra loro 
a guerra civile commesso da:  1° Cosimo Mola del fu 
Tommaso – 2° Cosimo Calò del fu Domenico – 3° 
Cosimo Mingolla del fu Francesco – 4° Cosimo De 
Fazio del fu Francesco – 5° Antonio Masiello di Angelo  
- 6° Luciano Manisco di Angelo Raffaele 
Invasione di un Posto Militare (Corpo di Guardia 
Nazionale) eseguita da una banda armata, ad oggetto di 
impossessarsi delle armi ivi depositate, di cui si 
appropriarono, in Torre S. Susanna, commessa da 
Luciano Manisco 
Cospirazione proposta ma non conchiusa né accettata 
diretta a distruggere la forma dell’attuale Governo, ed 
eccitare i sudditi ad armarsi contro le Autorità, 
commessa da Eugenio Vitale di Carmelo e Federico 
Carriero del fu Agostino (vol.7°) 
[L’Imputazione relativa al 1° volume a carico di: 1° De 
Marzo Pasquale – 2° Patisso Giuseppe – 3° Attanasi 
Vincenzo – 4° Orsini Francesco – 5° Biasi Francesco – 
6° Monaco Camillo [Il fascicolo h rintracciato 
successivamente] oltre ai suddetti imputati contiene i 
nomi seguenti: Canonico D. Giuseppe Ribezzi, 
Canonico D. Giuseppe Mauro, Canonico D. Eligio 
Perrucci, Canonico D. Pietro Ferretti, Sacerdote D. 
Francesco Errico, Signor Bernardo Ruggiero Superiore 
de’ missionari, Fra Gregorio di S. Maria Guardiano 
degli Alcantarini, Fra Michele della Madre di Dio 
Monaco Pasqualiniano, Padre Ignazio La Mureno Priore 
de’ Carmelitani quali complici nei suddetti reati – v. 
fasc. 452, era di ferite e percosse volontarie a carico dei 
primi tre, omicidio volontario a carico del quarto, 
omicidio volontario a carico del quinto, di minacce per 
costringere un pubblico funzionario (Giudice di 
Mandamento) a non fare un atto dipendente dal suo 
ufficio a carico del sesto – Reati avvenuti in Oria il 31 
marzo e 1° aprile 1861 coll’ag[g]ravante per tutti gli 
accusati della qualità di Guardie Nazionali [ma in 
relazione ai fatti di attentato, invasione e cospirazione di 
cui innanzi] Tutti i volumi sono in relazione agli stessi 

8 
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fatti e persone, tranne il volume sesto che pur relativo al 
Camillo Monaco, l’imputazione è di: Sottrazione di 
denaro ed oggetti mobili appartenenti al Municipio di 
Oria – Reato commesso nel corso del 1865 e 1866 in 
Oria – in tutto sono voll. 8 

147 715 a-c 1866 Ferita volontaria, in San Pietro in Lama 3 
 716 a-c 1866 Stupro violento, in Lecce 3 
 717 a-e 1867 Ribellione commessa da persone armate in numero 

maggiore di dieci – Associazione di malfattori non 
minore di 5 all’oggetto di delinquere contro le persone e 
le proprietà –  
Grassazione con violenze e con minacce in persona di 
Nicola Sederino, Francesco del Prete di Copertino e del 
Carabiniere Alessandro Raimondi, avvenuta il 12–6–
1867 in Copertino – Reati commessi da: 
1° Andrea Esposito – 2° Pasquale Gabellone – 3° 
Antonio Valentini – 4° Fortunato Verdesca – 5° 
Salvatore Calcagnile – 6° Cosimo Nestola – 7° Angelo 
Martina – 8° Quintino Cairo – 9° Giuseppe Giuri – 10° 
Pantaleo Renis – 11° Vincenzo Fai – 12° M. Rosaria Fai 
– 13° Crocifisso Renis – 14° Cosimo Zecca – 15° Luigi 
Leo – 16° Lazzaro Valentini – 17° Rosario Morelli – 
18° Luigi Nestola – 19° Lazzaro Morciano – 20° 
Sebastiano Giuri – 21° Francesco Camisa – 22° 
Domenico Mele – 23° Vincenzo Marulli – 24° Vincenzo 
Miccoli – 25° Pasquale Pagano – 26° Carmine 
Ciccarese – tutti di Copertino 

5 

148 718 a-c 1867 Assassinio, in tenimento di S. Pancrazio in persona 
dell’Ingegnere del Genio Civile Eugenio Scarpati 

3 

 719 a-b 1860 Voci e fatti ingiuriosi contro il Governo per distruggerne 
la forma - commesso in San Marzano il 18–11–1860 da 
Costantino Margherita  

2 

 720 a-c 1867 Furto qualificato, in Lecce 3 
 721 a-c 1867 Ferite volontarie, in Lecce 3 
149 722 a-c 1864 Omicidio volontario, in Sternatia, in persona di Giorgio 

Filieri 
3 

 723 a-c 1866 Ferita volontaria, in Surbo, seguita da morte in persona 
di Vito Pisanò 

3 

 724 a-b 1868 Furto qualificato, in Lecce 2 
 725 a-c 1865 Percosse volontarie, in Casarano, seguite da morte in 

persona di Antonio Poti Esposito  
3 

 726 a-c 1865 Ferita pericolosa di vita, in Martignano 3 
150 727 a-c 1865 Percosse volontarie, in Palmariggi, seguite da morte in 

persona di Giuseppe Plantera 
3 

 728 a-c 1865 Percossa pericolosa di vita, in Brindisi 3 
 729 a-c 1865 Furto qualificato, in Matino 3 
 730 a-c 1865 Oziosità e vagabondaggio, nonché furto qualificato, in 

Gagliano 
3 
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 731 a-c 1865 Omicidio volontario, in tenimento di Ostuni, in persona 
di Nicola D’Amico 

3 

151  732 a-c 1864 Assassinio per omicidio, in tenimento di Brindisi, in 
persona di Vito Nicola Modugno 

3 

 733 a-c 1865 Omicidio volontario, in Minervino di Lecce, in persona 
di Raffaele Pezzulla 

3 

 734 a-c 1867 Omicidio volontario, in Leverano, in persona di 
Raffaele Tumolo 

3 

 735 a-c 1867 Furto qualificato, in Ugento 3 
152 736 a-c 1867 Incendio volontario, in Brindisi 3 
 737 a-b 1867 Falsa testimonianza, innanzi alla Corte di Assise di 

Lecce 
2 

 738 a-c 1866 Percosse e ferite volontarie, in Gallipoli 3 
 739 a-c 1866 Mancato veneficio, in Ceglie Messapico 3 
 740 a-c 1869 Ferita volontaria, in Copertino 3 
 741 a-c 1867 Mancato omicidio, in Ceglie Messapico 3 
153 742 a-c 1866 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 743 a-c 1865 Ribellione, con attacco, e violenze, e vie di fatto contro 

la forza pubblica (Carabinieri Reali) e mancato 
omicidio, in territorio di Otranto 

3 

 744 a-c 1869 Lesione volontaria, in Brindisi, seguita da morte in 
persona di Teodoro Balsamo 

3 

 745 a-c 1869 Omicidio volontario, in Ceglie, in persona di Lorenzo 
Andrisani 

3 

154 746 a-c 1869 Percosse volontarie, in Nardò, seguite da morte in 
persona di Mariantonia Marinaci 

3 

 747 a-c 1869 Stupro violento, in Specchia Preti 3 
 748 a-c 1868 Ferite volontarie, in Francavilla Fontana 3 
 749 a-c 1868 Furto qualificato, in territorio di Otranto 3 
 750 a-d 1868 Falsa testimonianza, resa innanzi alla Corte di Assise di 

Lecce 
4 

155 751 a-c 1868 Ferita volontaria, in Lecce 3 
 752 a-d 1869 Furto qualificato, in Lecce 4 
 753 a-c 1866 Percosse, in Ceglie Messapico 3 
 754 a-c 1867 Furto qualificato, in Ruffano 3 
 755 a-c 1868 Stupro violento, in Erchie 3 
156 756 a-c 1867 Assassinio per omicidio, in Brindisi in persona di 

Francesco Briccola 
3 

 757 a-c 1868 Ferita volontaria, in Galatina 3 
 758 a-f 1868  Oziosità e vagabondaggio e furti qualificati in Galatone 6 
 759 a-c 1867 Sottrazione di £ 3196,50 in danno del Real Tesoro in 

Erchie 
3 

 760 1867 Provocazione a commettere crimine mercé la 
pubblicazione di un numero del Giornale detto il 
Propugnatore commesso nel 18 -1–1867 in Lecce – 
Leonardo Cesaria di Ostuni – Direttore responsabile del 
Giornale 

1 

 761 a-c 1867  Percosse volontarie, in tenimento di Brindisi, che 3 
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produssero la morte successivamente di Angelo 
Fanigliulo 

 762 a-d 1865 Rapina accompagnata da percosse e ferite, in agro di 
Mesagne 

4 

157 763 a-c 1868 Omicidio volontario, in Monteroni, in persona di Pati 
Pietro Vito, commesso dal fratello Luigi Pati 

3 

 764 a-i 1865 Banda armata ad oggetto di portare la devastazione, la 
strage ed il saccheggio in più Comuni dello Stato, e 
contro una classe di persone, con attacco e resistenza 
alla forza pubblica (Carabinieri Reali) Sequestro di 
persona (Milite Nazionale ad oggetto di assassinarlo, 
con disarmo del Corpo di Guardia Nazionale e di diversi 
militi Nazionali di Racale con appropriazione di n. 10 
fucili – Tentato omicidio in persona di un Carabiniere 
Reale – Reati commessi in Racale, Alliste, Ugento e suo 
territorio in Settembre 1865 da: 1° Maggio Leopoldo – 
2° Venneri Quintino fu Bernardo – 3° Coi Salvatore – 
4° Lombardi Giovanni – 5° Causio Salvatore – 6° De 
Lorenzi Antonio – 7° Coronese Donato – 8° Cortese 
Salvatore – 9° Pugliese Francesco – Sospetti: 9° [sic] 
Garofalo Luigi – 10° Venneri Vito – 11° Sicuro 
Giuseppe – 12° Pizzileo Quintino – 13° Esposito 
Giovanni – 14° Aquila Giuseppe Esposito – vol. 1°, 2°, 
8° e  9° 
Omicidio volontario mancato a colpo di arma lunga da 
fuoco (schioppo) ad oggetto di facilitare la fuga dei 
briganti compagni carcerati, avvenuto in Ugento la notte 
del 10–10–1865, in persona del Luogotenente della 
Guardia Nazionale Signor Vito Pezzulla, del detto 
Comune, ad opera di Quintino Venneri Melchiorre 
brigante di Alliste – vol. 3° e 4° 
Estorsione di denaro in diverse volte in £ 146,85, 
avvenuta in territorio di Acquarica e Presicce nei giorni 
17 e 31 marzo, 7 e 8 maggio, notte dal 18 al 19 Giugno, 
e 10 Luglio 1865, in danno di Giovanni Cazzato di 
Presicce e Giuseppe Mennonni e Carmine Marzo di 
Acquarica, commessa da Quintino Venneri, Melchiorre 
brigante di Alliste – voll. 5° e 6° 
Ritenzione di arma insidiosa nella propria casa, (stocco) 
in Alliste nella notte del 31–10-1865, reato a carico di 
Leopoldo Maggio fu Francesco vol. 7° 

9 

158 765 a-c 1866 Furto qualificato, in Galatone 3 
 766 a-c 1867 Associazione di malfattori ad oggetto di delinquere 

contro le persone, in Aradeo la sera del 15–6–1867, 
commessa da Calò Domenico ed altri 40 individui 

3 

159 767 a-c 1864 Furto qualificato, in Lecce 3 
 768 a-c 1864  Stupro violento, in Galatone 3 
 769 a-c 1868 Falsa testimonianza, innanzi alla Corte di Assise di 3 
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Lecce 
 770 a-c 1867 Incendio volontario, in territorio di Sanarica 3 
 771 a-d 1868 Furti qualificati, in Nardò 4 
 772 a-c 1867 Omicidio volontario, in agro di Ostuni, in persona di 

Francesco Cisternino 
3 

 773 a-c 1866 Ferita volontaria, in Brindisi 3 
160 774 a-c 1864 Omicidio volontario, in Ceglie, in persona di Pasquale 

Menga 
3 

 775 a-b 1864 Incendio volontario, in tenimento di Supersano 2 
 776 a-b 1864 Falsa testimonianza, innanzi alla Corte di Assise di 

Lecce 
2 

 777 a-c 1864 Incendio volontario, in territorio di Cutrofiano 3 
 778 a-c 1864 Ferita volontaria, in Brindisi 3 
 779 a-c 1864 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 780 a-d 1864 Ferita con pericolo di vita, in San Vito dei Normanni 4 
161 781 a-c 1864 Furto qualificato, in tenimento di Roca 3 
 782 a-c 1864 Indebito rifiuto dei propri uffizi, nell’esercizio del suo 

ministero con turbamento della pubblica coscienza – 
Fatto pubblico volontario di natura da eccitare lo 
sprezzo ed il malcontento contro le istituzioni 
costituzionali, il 17–6–1864 in Nardò, Reati commessi 
da Francesco Zacheo di Pasquale – Sacerdote di Nardò 

3 

 783 a-b 1863 Furto qualificato, in Giuggianello 2 
 784 a-c 1864 Infanticidio, in Castrì 3 
 785 a-d 1864 Complicità nel brigantaggio, coll’aver scientemente 

somministrato denaro per sostenersi – Abuso in proprio 
Ministero (Sacerdozio) nell’esercizio delle proprie 
funzioni, perpetrato con fatti tendenti a turbare la 
coscienza pubblica contro le istituzioni del Governo – 
Reati commessi da Salvatore Chirivì Arciprete di 
Neviano 

4 

 786 a-c 1863 Furto qualificato, in Specchia Preti 3 
162 787 a-b 1864 Percosse volontarie, in Ceglie 2 
 788 a-c 1864 Omicidio volontario, in Sternatia, in persona di Giorgio 

Filieri 
3 

 789 a-c 1867 Omicidio volontario, in Brindisi, in persona di Giovanni 
Passante 

3 

 790 a-c 1868 Furto qualificato, in Carpignano Salentino  3 
 791 a-c 1869 Furto qualificato, in Taviano 3 
 792 a-c 1869 Omicidio volontario, in Caprarica di Lecce, in persona 

di Murciano Giovanni fu Angelo 
3 

163 793 a-c 1869 Infanticidio, in Cocumola 3 
 794 a-c 1866 Mancata grassazione in danno di: Modesto Simone, 

Carlo Siciliano e Vito Guglielmo, vetturali, 
accompagnata da omicidio in persona del detto 
Guglielmo, commessa nella pubblica via che da Taranto 
conduce a Martina Franca, da: 1° Franco Giovanni fu 
Giovanni – 2° Turrisi Andrea fu Giuseppe – Antonio – 

3 
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3° Suma Pietro fu Francesco – 4° Nigro Rocco di 
Giuseppe – 5° Pascariello Arcangelo di Oronzo – tutti di 
Ceglie 

 795 a-c 1863 Falsità per supposizione di persona in atto pubblico ( 
Decisione del Consiglio di Leva di Brindisi) 

3 

 796 a-c 1868 Furto qualificato, in tenimento di Gallipoli 3 
164 797 a-f 1869 Tentativo di grassazione commesso da più di due 

persone con violenze e minacce mercé scalata, e di notte 
tempo in casa abitata, in Ceglie la notte del 18–11–
1868, in danno dei coniugi Tommaso Ghionna e Donata 
Turrisi – Tentativo di grassazione come sopra – 
accompagnata da omicidio in persona di Rocco Gioia – 
la notte  dal 18 al 19 luglio 1869 in danno di sei persone 
dimoranti nell’ex convento dei Cappuccini di Ceglie 
Messapico – commesse da: 1° Pietro Pugliese di Oronzo 
– 2° Francesco Alò di Angelo – 3° Rocco Chirico fu 
Giuseppe alias Cachino – 4° Carlo Vincenzo Parigi 
Esposito alias di Nini tutti di Ceglie -                                    
voll. 1°, 2°, e 5° 
Furto qualificato, la notte dal 7 all’8 ottobre 1868 in 
Ceglie commesso dagli stessi autori di sopra –                    
voll. 3° e 4° 
Istanza per commutazione di pena perpetua in quella 
temporanea del suddetto e condannato Chirico Rocco  
vol. 6° 

6 

 798 a-b 1863 Evasione violenta dal carcere di Lecce, la notte dal 16 al 
17 febbraio 1863 

2 

165 799 a-f 1868 Ritenzione (Sciente) in casa di macchine atte a 
fabbricare monete false – Falsificazione di carte 
equivalenti a monete – Reati in Brindisi e Francavilla 
Fontana 

6 

 800 a-c 1871  Stupro violento, in Mesagne 3 
 801 a-c 1868 Ferite e percosse volontarie, in Galatone 3 
 802 a-c 1868 Ferita volontaria, in Francavilla Fontana 3 
 803 a-c 1867 - 1868  Furti qualificati, in Melissano 3 
166 804 a-c 1867 Grassazione per depredazione di un fucile ed altri 

oggetti del complessivo dichiarato valore di £ 108, da 
due persone armate l’una di carabina, l’altro di sciabla, 
ed accompagnata da minacce di vita in danno di 
Vitantonio Semeraro e Giuseppe Zigrino – Reato 
commesso coll’aggravante della recidiva nel giorno 15–
8–1867 in tenimento di Taranto da Ricciardolo Calogero 
e Melisena Giuseppe – forzati evasi dal bagno di 
Brindisi 

3 

 805 a-c 1868 Ferite e percosse volontarie in rissa tra più persone, che 
seguì la morte di Camillo Negro, in Muro Leccese 

3 

 806 a-c 1870 Omicidio volontario, in Ceglie Messapico, in persona di 
Giuseppe Lombardi 

3 
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 807 a-c 1870 Percosse volontarie, in agro di Borgagne, seguite da 
morte in persona di Ippazio Leggio 

3 

 808 a-c 1871  Percosse e ferite volontarie, in Torre S. Susanna, seguite 
da morte in persona di Cosimo Penna 

3 

167 809 a-e 1865 Omicidio volontario, in Copertino, in persona di Pietro 
Paolo Verdesca 

5 

 810 a-c 1870 Furto qualificato, in Castrignano del Capo 3 
 811 a-c 1871 Depredazione di oggetti del valore di £ 333,30 

costituente grassazione, commessa da più di due persone 
a mano armata con violenze e minacce nella vita, ed 
accompagnata da due circostanze qualificanti il furto 
(tempo e mezzo) avvenuta la notte dal 19 al 20 gennaio 
1871 in agro di Cellino in pregiudizio dei coniugi 
Angelo Amato e Isabella Donatio, commessa da Cosimo 
Ammaturo alias Futtacchi, Giovanni Leo e Santo 
Lomascolo 

3 

168 812 a-c 1870 Grassazione accompagnata da percosse e ferite, che 
costituiscono di per se un delitto, e da minacce nella vita 
a mano armata, commessa da più di due persone munite 
da armi apparenti sulla persona di Francesco Epifani 
nella notte dal 30 al 31 Luglio 1870 in territorio di 
Francavilla Fontana da: 1° Russo Giovanni – 2° Pinto 
Antonio – 3° Solazzo Francesco – 4° Pentassuglia 
Antonio 

3 

 813 a-g 1861 Fatti reazionari tendenti a distruggere l’attuale Governo, 
accompagnati da infrangimento di Stemmi Reali ed 
immagine del Re, da danno volontario in pregiudizio del 
Comune di Surbo, e di diversi di quei cittadini, e 
distruzione  di carte e registri contenuti nell’Archivio 
Municipale di detto Comune , nonché vie di fatto contro 
la forza pubblica in servizio – Reati commessi la sera di 
domenica 10–3–1861 da: 1° D. Vincenzo Mazzarella – 
2° D. Raffaele Sava – 3° D. Giuseppe Perrone – 4° 
Antonio Martella – 5° Ippazio Vito Guida – 6° Mariano 
Vincenti – 7° Daniele Carrozzo – 8° Rosario Caputo – 
9° Francesco Paladini alias Piddi – 10° Raffaele Sava fu 
Paolo – 11° Salvatore Elia – 12° Ferdinando Miccoli – 
13° Oronzo Sava fu Paolo – 14° Pantaleo Greco – 15° 
Giambattista Cernò – 16° Santo Catanzaro – 17° 
Vincenzo Leone fu Domenico – 18° Oronzo Greco – 
19° e 20° Oronzo e Salvatore Caputo – 21° Filomena 
Manca – 22° Francesco ------ alias Surdo – 23° Vito 
Riezzo – 24° Lazzaro Mancarella – 25° Vincenzo Conte 
alias Mischia - 26° Raffaele Grossi di Pantaleo - 27° 
Raffaele Calvara – 28° Salvatore Cagnazzo – 29° 
Pantaleo Lala – 30° Pietro Mazzotta – 31° Vito Messa – 
32° Salvatore Mele fu Raffaele - 33° Davide Martella – 
34° Stefano Paladini Russo – 35° Luigi Miccoli – 36° 

7 
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Raffaele Miccoli – 37° Giuseppe ----- alias Mischia – 
38° Tecla Tafuro 

 814 a-c 1867 Omicidio volontario, in Nardò, in persona di Gregorio 
Postrioti 

3 

169 815 a-i 1861 Attentato avente per oggetto di cambiare la forma del 
Governo, accompagnato da omicidio e sussequito da 
resistenza alla forza pubblica, commesso da:  
1° Luigi Calzolaro – 2° Pasquale Calzolaro – 5° 
Emmanuele Pizzolo – 4° Giuseppe Venditto – 5° 
Giuseppe Orilio – 6° Maria Boccardi – 7° Vincenzo 
Tamborrino – 8° Donato Casto – 9° Ippazio Felice 
Carallo di Taviano – 10° Michele Manni – 11° Quintino 
Manni – 12° Vincenzo Capano 13° Sebastiano Torselli 
– 14° Vincenzo Tompson – 15° Marino Manni – 16° 
Pantaleo Manni – 17° Giuseppe Bisconti - 18° 
Sebastiano Gaetani – 19° Sebastiano Capano – 20° 
Pasquale Casto - 21° Vito Schirinzi - 22° Pantaleo 
Cimino – 23° Oronzo Palamà – 24° Sebastiano Esposito 
– 25° Donato Lannocca – 26° Samuele Nuzzo – 27° 
Salvatore Santantonio – 28° Rosario Calò – 29° Vito 
Paolo De Vittorio – 30° Donato Marti – 31° Marino 
Calzolaro – 32° Bonaventura Calzolaro – 33° Giovanni 
Mauro 34° Michele Santoro – 35° Sinibaldo Schinda – 
36° Pasquale Chetta – 37° Luigi Casto – 38° Raffaele 
Pellegrino – 39° Cosimo Pasca – 40° Federico 
Tamburino – 41° Giuseppe Troisi – 42° Luigi Manni – 
43° Vito Casto – 44° Vito Orlando – 45° Vincenzo 
Spennato – 46° Cosimo Stefani – 47° Pantaleo 
Vantaggio – 48° Vincenzo Legittimo – 49° Giuseppe 
Falamingo o Carignani – 50° Maria Pizzolante – 51° 
Vitantonio Gaetani – 52° Donato Santoro – 53° Vito 
Manni – 54° Sebastiano Manni – 55° Alfonso Morgante 
– di Racale Nonché – 56° Sacerdote D. Ambrogio 
Mosco di Taviano quale fautore – fasc. 1° - 2° 
Alloggio scientemente, e volontariamente prestato ai 
fratelli Luigi e Pasquale Calzolaro di Taviano, 
commesso da Vincenzo Bruno di Ugento e Lorenzo 
Balena di Picciotti – vol. 3° 
Voci allarmanti tendenti a spargere il malcontento 
contro l’attuale Real Governo con infrangimento di 
Stemmi, statue ed immagini Reali esposte in luoghi 
pubblici, accompagnati da violenza pubblica – Furto 
qualificato pel tempo e mezzo (frattura) a danno di 
Girolamo Paparone – Minacce verbali, sotto condizione 
in persona di Giovanna Nicolazzo – avvenuto in Alliste 
la notte del 7–4-1861 ad opera di: 1° Paolo Fasano – 2° 
Vito Pellegrino – 3° e 4° Pasquale e Giovanni Renna 
Pepe – 5° Paolo De Donatis Rota – 6° Angelo Cuna 
Esposito Cecato – 7° Quintino Napoli Minna – 8° 

9 
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Vincenzo Branca – 9° Quintino Rizzo Gaddina – 10° e 
11° Pietro e Vincenzo Marinosci – 12° Alfonso 
Simonetti – 13° Quintino Rizzo Esposito – 14° e 15° 
Giovanni e Vito De Vitis della Posa – 16° Quintino 
Renna Pepe – 17° Sabatino Protopapa Iaccarruto – 18° 
Quintino Stamerra Sanda – 19° Cosimo Ferrarese – 20° 
e 21° Vito e Pantaleo Venneri fu Melchiorre – 22° 
Salvatore Pepe di Pati Pipe – 23° Salvatore Coronese 
Mapilo – 24° Quintino Trianni Pipineddo – 25° Raffaele 
Cazzato Iappi – 26° Donato De Donatis Cuccu – 27° 
Saverio Marinosci – 28° Vito Maria Macrì paritaro – 
29° Cosimo Lombardo Paddatta – 30° Lorenzo 
Miggiano Gigante – 31° Vincenzo Galati Cazziano - di 
Alliste – 32° Quintino Gallina – 33° Raffaele Gaetani 
Vecchia – 34° un tale Stefani Capocchia – 35° un tale 
Gioiamiduli – 36° un tale Cardillo – 37° Il figlio di Pati 
Longo di Racale – 38° Rosario Calò – 39° Uno 
sconosciuto di Taviano – 40° Ippazio Esposito – 41° 
Luigi Rizzo – 42° Cosimo Pisanello – 43° Giovanni 
Inglese – 44° Giuseppe Siena – 45° Quintino Venneri – 
46° Mariano Rizzo – 47° Antonio Rizzo – vol.4° (Il 
5°,6°,7°e 8° vol.) sono relativi ai fatti reazionari seguiti 
in Taviano, Racale ed Alliste con aggiunta di qualche 
altra persona – Il 9° vol. è stato eliminato perché 
fatiscente 

170 816 a-c 1861 Ferite con premeditazione, in tenimento di Brindisi  
(manca) 

2 m 

 817 a-c 1867 Mancato furto qualificato, in Lequile 3 
 818 a-c 1867 Incendio volontario, in tenimento di Neviano 3 
 819 a-c 1864 Furto di bestiame in feudo di Scorrano 3 
 820 a-c 1866 Mancato infanticidio, in Lecce 3 
 821 a-c 1864 Omicidio volontario, in tenimento di Oria 3 
171 822 a-c 1871 Furto qualificato, in San Vito dei Normanni 3 
 823 a-f 1867 Contraffazione di Biglietti della Banca Nazionale – ed 

uso doloso dei medesimi, in Francavilla Fontana 
6 

 824 a-c 1869 Assassinio per premeditazione, in Latiano, in persona di 
Rosa Conte 

3 

 825 a-c 1871 Grassazione, commessa con violenza, in Pubblica via in 
agro di Neviano 

3 

 826 a-c 1871 Omicidio volontario, in Galatone, in persona di Vaglio 
Giovanni 

3 

172 827 a-c 1870 Furto qualificato, in Lecce 3 
 828 a-c 1871 Percossa volontaria, in Ceglie Messapico, seguita da 

morte in persona di Oronzo Roma 
3 

 829 a-c 1871 Furto qualificato, in Lecce 3 
 830 a-c 1871 Tentato stupro, in tenimento di Surbo 3 
 831 a-c 1870 Depredazione, accompagnata da minacce della vita a 

mano armata, in Ceglie Messapico in pregiudizio di 
3 
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Rosa Abbruzzo commessa da Rocco Elia 
 832 a-c 1871 Ferita volontaria, in Mesagne 3 
 833 a-c 1870 Omicidio volontario, in Carovigno, in persona di 

Vincenzo Catamerò 
3 

173 834 a-c 1869 Furto qualificato, in Casarano 3 
 835 a-c 1868 Incendio volontario, in agro di Torchiarolo 3 
 836 a-e 1868 Ferita volontaria, in Ostuni, seguita da morte in persona 

di Donato Nacci 
5 

 837 a-c 1869 Assassinio, in Diso, in persona di Pietro Verdicchia 3 
174 838 a-c 1868 Ribellione con attacco, resistenza e violenza contro la 

forza pubblica (Reali Carabinieri) in Mesagne 
3 

 839 a-c 1867 Furto qualificato, in tenimento di Lecce 3 
 840 a-c 1869 Furto qualificato, in San Pietro Vernotico 3 
 841 a-c 1869 Furto qualificato, in tenimento di Lecce 3 
175 842 a-c 1875 Percosse volontarie, in Soleto 3 
 843 a-c 1874 Percosse volontarie, in agro di Casarano, che causarono 

la morte di Nicola Vizzi 
3 

 844 a-c 1875 Stupro violento, in Nardò 3 
 845 1869 Discorsi tendenti a spargere il malcontento contro la 

sacra persona del Re, in Lecce il 18–5–1869 – 
pronunciati da Oronzo Casalino di Santo di Lecce – 
Soldato del 33° Reggimento 

3 

 846 a-c 1869 Falsa testimonianza, in materia criminale, davanti alla 
Corte di Assise di Lecce 

3 

 847 a-b 1863 Grassazione, in territorio di Neviano il mese di giugno 
1863 – in danno di Alessio Palumbo, commessa da: 1° 
Felice Negro – 2° Giuseppe Rocca – 3° Luigi Stanca 

2 

 848 a-c 1874 Omicidio mancato, in Nardò 3 
 849 a-c 1875 Omicidio mancato, in Lecce 3 
 850 a-c 1875 Omicidio volontario, in Vernole in persona di Donato 

Doria 
3 

 851 a-c 1875 Infanticidio, in Taviano 3 
 852 a-c 1875 Ferita volontaria, in Ostuni, seguita da morte in persona 

di Ludovico Tamborrino 
3 
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176 
 
 

853 a- d 
 

1862 - 1867 1° Cosimo Mazzeo alias Pizzichicchio di Pasquale di 
anni 25 del Comune di S. Marzano 
Organizzatore di banda, armata per cangiare la forma 
del Governo, e di portare la strage e la devastazione nei 
Comuni dello Stato   
2° Francesco Mazzeo di Pasquale      3° Giovanni 
Fasiello di  
                                                                 Leonardo 
4° Nicola Demuci di Raffaele             5° Giuseppe 
Leonardo  
                                                                  Zinganella di 
Antonio 
6° Francesco Caputo di Giuseppe       7° Martino Sforza 
fu 
                                                                   Nicola 
8° Vito Michele Bucci                         9° Gioacchino 
Greco di  
                                                                  Antonio 
10° Vincenzo D’Adamo di Giuseppe  11° Nicola 
Lombardi di  
                                                                    Pasquale 
12° Angelo Catanese di Carosino       13° Giuseppe 
Monteleone 
                                                                  di Carosino 
14° Francesco Solinuro di Carosino    15° Omobuono 
Micera  
                                                                    di Grottaglie 
16° Ciro Antonazzo di Grottaglie        17° Francesco 
Verga di  
                                                                     Grottaglie 
18° Francesco Verde di Grottaglie       19° Giuseppe 
Portacci  
                                                                    di 
Sammarzano 
20° Michele Carriere di Carosino         21° Angelo 
Ventrella di  
                                                                     Ceglie 
22° Vincenzo Padovani di Grottaglie   23° Ciro 
Marsalisi di  
                                                                     Grottaglie 
24° Ciro Ligorio              “      “            25° Cosimo 
Formuso di 
                                                                     Grottaglie      
26° Pasquale Orlando      “       “           27° Vito Sante 
Orlando 
28° Ciro Barletta                                   29° Francesco 
Lepraro 
30° Giovanni Spagnuolo                       31° Pietro 
Caramia 

4 
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32° Giuseppe Cuscela                           33° Antonio 
Masciuli 
34° Angelo Masciuli                             35° Donato 
Stefanelli 
     Associazione alla banda armata avente per oggetto di 
cangiare la forma del governo, e di portare la strage il 
saccheggio e la devastazione nei Comuni dello Stato – 
Più attentato commesso nella sera del 17–11–1862 nel 
Comune di Grottaglie, avente per oggetto di cangiare la 
forma del Governo, essendo rimasti feriti e percossi D. 
Francesco Maggiulli, D. Ciro Chiamura e Raffaele 
Basile, il primo dei quali per le offese riportate ne ebbe 
la morte oltre i 40 giorni – E di avere distrutte, 
incendiate e rapinate le proprietà del suddetto Maggiulli, 
di Oronzo Blasi, di Giuseppe Cantore, Di Giovanni 
Orlando ed altri del detto Comune – 
36° Aniello Achille                           37° Luciano del 
Monaco 
38° Arcangelo Camassa                    39° Luigi Corrente 
40° Oronzo Caramia                         41° Giacomo 
Lacatena 
42° Cosimo Manes                           43° Giovanni 
Lacenere 
44° Lucia Pugliese                            45° Cipriano 
Antonazzo 
46° Maria Arcadio                            47° Domenico 
Caforio 
48° Francesco Caforio                      49° Luigi D’Elia 
50° Angelo Ettorre                           51° Francesco 
D’Elia 
52° Domenico Annichirico               53° Giovanni 
Formuso 
54° Giuseppe Formuso                     55° Alfonso 
Masciulli 
56° Isaia Sasso                                  57° Angelo Trani 
58° Giuseppe Giorgio Devincentis   59° Vittoria Blasi 
60° Pasquale Leuzzi                          61° Giovanni 
Russo 
62° Anna Maria Annicchiarico  63° D. Emmanuele 
Manigrasso 
64° Francesca Malvasi                      65° Vit’Oronzo 
D’Elia 
66° Gioacchino Vestita                     67° Giovanni 
Antonazzo 
68° Vincenzo Micera                        69° Giorgio Russo 
70° Pietro Lassainato                        71° Grazia 
D’Amicis 
72° Ippazio De Filippis                     73° Palma 
Antonazzo 
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74° Maria Antonazzo                        75° Eloisa Malvasi 
76° D. Giacomo Monaco 
   Attentato commesso nella sera del 17–11-1862 nel 
Comune di Grottaglie, collo scopo, e con le 
conseguenze indicate di sopra 
                                                          77° D. Francesco 
Monaco 
78° D. Pietro Luigi Marinaro      79° D. Ciro Nic. 
Annicchiarico 
80° D. Bonaventura Motolese     81° D. Francesco 
Manigrasso 
82° D. Vincenzo Monaco            83° D. Nicola Traversa 
84° D. Girolamo Chianura           85° D. Vincenzo 
Nardelli 
86° D. Domenico Petraroli          87° D. Nicola Monaco 
88° D. Domenico Manigrasso     89° D. Domenico 
Maranò 
90° D. Angelo Laviosa                91° D. Luigi Verga 
92° D. Angiolo Pinto                   93° D. Vitantonio 
Lasorte 
94° D. Enrico Ursoleo                 95° D. Giuseppe 
Nicola  
                                                           Motolese 
96° D. Cataldo Manigrasso         97° D. Gioacchino 
Manigrasso 
98° Giuseppe De Felice 
     Complicità nei sopradetti reati, previa segreta 
intelligenza col capobanda Mazzeo e suoi associati, 
avendo cospirato alla di costoro entrata in Grottaglie ed 
alla sostituzione dell’antico al nuovo ordine di cose – 
                                                     99° Nicola Motolese fu 
                                                            Saverio 
100° Nicola Motolese fu           101° Ciro Lacenere 
        Barnaba 
102° Martino Lorenzo               103° Giuseppe Carmelo  
        Pomes                                         Palmieri    
104° Antonio Greco – 
     Sciente e volontario ricovero dato e 
somministrazione fatta di viveri ad una banda armata di 
briganti avente per iscopo di cangiare la forma del 
Governo – 
                                                   105° Ciro Camassa 
106° Francesco Ettorre              107° Vito Ettorre 
108° Giovanni Minno                109° Vincenzo 
Pozzessere 
110° Francesco Quaranta           111° Francesco 
Scarafila 
112° Salvatore Semeraro            113° Lorenzo Fornaro 
114° Ciro Verga                                   115° Chiara 
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Annese 
116° Irene Annese                                117° Maria 
Vincenza  
                                                                      Petraroli 
118° Ciro D’Amicis                              119° Paolo Bruni 
120° Cosimo Cordella                          121° Francesco 
Erriquez 
122° Francesco Gallone                       123° Bartolomeo  
                                                                      Chimienti 
124° Vincenzo Iaia                               125° Ciro Iaia 
126° Cosimo Lupo                                127° Ciro 
Lassainato 
128° Eligio Lupo                                   129° Carlo Lupo 
130° Vito Marinaro                               131° Giuseppe 
Masella 
132° Michele Masella                           133° Giuseppe 
Motolese 
134° Giuseppe Motolese fu Giuseppe  135° Michele 
Miomi 
136° Rocco Montanaro                         137° Michele 
Orlando 
138° Giuseppe Pelusi                            139° Sante 
Quaranta 
140° Giosué De Roma                          141° Ciro De 
Roma 
142° Vincenzo Serio                             143° Francesco 
Testa 
144° Oronzo Testa                                145° Cosimo 
Testa 
146° Giorgio Valentino                       147° Pasquale 
Verga 
148° Vito Vestita                                 149° Maria 
Rosaria 
                                                                     Gallo  
150° Giovanni Spagnolo fu Vito         151° Oronzo 
Lupo 
152° Rosa Marinaro                            153° Ciro Schifani  
154° Isidoro Veglia                             155° Francesco 
Quaranta 
156° Francesco Lupo alias Cigna       157° D. Giulio 
Terzuolo 
158° Vincenzo Marinò                       159° Francesco 
Quaranta 
160° Francesco Palmieri                    161° Nunzia 
Martano 
162° Francesco Ciniere                      163° Vincenzo 
Masciulli 
164° Alfonso Gallo                            165° Francesco 
Vigilanza 
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166° Francesco D’Alò                       167° Giovanni 
                                                                    Manigrasso 
168° Giacomo Annicchiarico            169° Gaetano 
Antonazzo 
170° Gaetano Corrente                      171° Pasquale 
Cardea 
172° Antonio Fragnanisi                   173° Nicola 
Galoppa 
174° Francesco Iaia                           175° Domenico 
Lazzari 
176° Ciro Lupo di Lorenzo                177° Giuseppe 
Lenti di  
                                                                    Giacomo 
178° Giuseppe Lenti di Giovanni      179° Lonardo 
Lenoci 
180° Francesco Manigrasso fu Pio    181° Vito Masella 
seniore 
182° Francesco Motolese-Mallitto    183° Ciro Orlando 
184° Ciro Pinca                                 185° Lorenzo 
Quaranta 
186° Cosimo Quaranta di Rosario    187° Giuseppe 
Scarafila 
188° Pasquale Urselli                        189° Lucia 
Annicchiarico 
190° Francesca Annese                     191° Stefano 
Cupertino 
192° Giuseppe Chisena                     193° Vincenzo 
Farina 
194° Maria Fornaro                           195° Ciro Lazzari 
196° Vincenzo Galeandro                 197° Francesco 
Lazzari 
198° Salvatore Lazzari                      199° Francesco 
Miale 
200° Vito Michele Moscato              201° Anna Maria 
Minno 
202° Giovanni Marseglia                  203° Ciro Masella 
204° Giuseppe Miale fu Alessandro 205° Cosimo 
Palmieri 
206° Michele Petronella                    207° Francesco 
Quaranta 
                                                                    fu Angelo  
208° Rosario Quaranta di Gaetano    209° Ciro Pierro 
210° Pasquale Santoro                       211° Pietro Santoro 
212° Pietro Spagnuolo                       213° Francesco 
Spagnuolo 
214° Arcangelo Trani                        215° Annibale 
Trani 
216° Francesco Trani                         217° Achille Trani 
218° Pasquale Testa                           219° Francesco 
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Vacca 
220° Francesco De Vincentis            221° Saverio 
Valente         
222° Gaetano Annese                        223° Francesco 
                                                                   Annicchiarico  
224° Vincenzo Acquaviva                 225° Ciro 
Valentino 
226° Cosimo D’Amicis                     227° Vitantonio 
Blasi 
228° Tommaso Damuri 
     Depredazioni commesse nella sera del 17–11–1862 
in Grottaglie in occasione della insurrezione per la 
entrata dei briganti, in danno ed in pregiudizio di D. 
Francesco Maggiulli, Oronzo Blasi, Giovanni Orlando 
ed altri – 
                                                           229° Nicola 
Marinaro 
230° Maria Filomeno                        231° Giuseppe 
Franco 
232° Grazia Lenti fu Martino           233° Rosa 
Annicchiarico 
234° Giuseppe Mazza                       235° Giuseppe 
Chierico                      
236° Arcangelo D’Alò                      237° Raffaella 
Bellisario 
238° Giuseppe Caleandro                 239° Giuseppe Cufo 
240° Gaetano Furia                           241° Anna Galoppa 
242° Pia Longo                                 243° Agata Maranò 
244° Ciro Mariella                            245° Girolamo 
Micera 
246° Pasqua Milite                            247° Rosa Milite 
248° Giuseppe Milite                        249° Alfonso 
Perduno 
250° Giovanni Recchiuti                   251° Anna Sasso 
252° Angelo Soldato                         253° Antonio Serio 
254° Francesco Santoro                    255° Marino 
Spennato 
256° Michele Trani                           257° Ippazio 
Annicchiarico 
258° Giovanni Annicchiarico           259° Lonardo Lupo 
fu Ciro                          
260° Felice Buonfrate                      261° Luisa 
Spagnuolo                        
262° Gaetana D’Elia                        263° Ciro Gaetano 
Erriquez 
264° Cosimo Quaranta di Giovanni alias Capo di banda 
     Sciente ricettazione di oggetti depredati a danno di 
D. Francesco Maggiulli ed altri, come sopra, ma senza 
precedente trattato ed intelligenza con gli autori delle 
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depredazioni – 
 
(Volumi): 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 8°, 9°, 10°, 11°, 12°  
 
(Volume  13°): Incartamento sul conto del catturato 
Francesco Verga fu Pasquale di Grottaglie-  
 
(Volume 14°): Incartamento per Luigi D’Elia di 
Grottaglie- 
 
(Volume 15° e 16°): Banda armata obbligata con 
giuramento del 20–8-1862 a commettere con specialità i 
crimini preveduti dagli articoli 156 e 157 Cod. Pen. e di 
fare attacco e resistenza contro la forza pubblica ed 
ulteriore associazione di malfattori per delinquere contro 
le persone e le proprietà capitanata da Pasquale Romano 
Sergente di Gioia – reati a carico di: Biagio Capozzi fu 
Saverio nato in Gioia dom. in Castellaneta Francesco 
Paolo Salinaro e Michele Trepiedi, sbandato -  
 
(Volume 17°): Contenente le perquisizioni criminali 
rilasciate dal Cancelliere della Corte di Appello, sul 
conto di tutti i prevenuti - 
 
(Volume 18°, 19° e 20°): Incendio volontario di una 
masseria abitata e grassazioni commesse da una 
comitiva di briganti riuniti nel fine di delinquere contro 
le persone e le proprietà nella notte dal 17 al 18 
novembre 1862 in tenimento di Francavilla a danno di 
Angelo Cavallo di Grottaglie (una) (e l’altra) nello 
stesso tenimento il 26 ottobre 1862 a danno di Rocco 
Cavallo di Ceglie - commessa da:  
1° Pietro Caramia – 2° Ciro Barletta – 3° Giovanni 
Spagnolo – 4° Angelo Masciulli – 5° Antonio Masciulli 
– 6° Giuseppe Cuscella - 
 
(Volume 21°): Interrogatori relativi a n. 100 prevenuti di 
cui all’elenco del 1°fascicolo  - 
 
(Volume 22°): Posizioni a difesa di alcuni prevenuti di 
cui all’elenco del fascicolo1° - 
 
(Volume 23°): Ordinanze per l’ammissione alla 
pubblica clientela di n. 64 prevenuti di cui all’elenco del 
fascicolo n. 1° 
 
(Volume 24°): Questioni riguardanti gli accusati per la 
causa di Grottaglie compresi nella prima categoria – 
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(Volume 25°): Questioni riguardanti gli accusati per la 
causa di Grottaglie compresi nella 2ª categoria - 
 
(Volume 26°): Questioni riguardanti gli accusati per la 
causa di Grottaglie compresi nella 3ª e 4ª categoria –  
 
(Volume 27°): Contiene i verbali di dibattimento dal dì 
23 settembre al 5 ottobre 1864 –  
 
(Volume 28°): Contiene la continuazione dei verbali del 
pubblico dibattimento dal dì 6 ottobre al 3 novembre 
1864 nonché la sentenza di condanna, i verbali ed i 
motivi di ricorso  
 
(Volume 29° e 30°): Associazione in banda armata 
(briganti) per aver formato parte di essa – E furto di 
animali (due cavalli ed una giumenta) qualificato per il 
valore (abigeato) pel luogo (campagna) e pel mezzo 
(circa 25 uomini armati) lì 3–11–1862 in pregiudizio di 
Alessandro Carissimo – Rei per ora non liquidati – 
 
(Volume 31°): 1° attentato avente per oggetto di 
cangiare o distruggere la forma del Governo di 
eccitamento alla guerra civile tra i regnicoli ed abitanti 
dello Stato, inducendoli alla strage e saccheggio in uno 
o più comuni dello Stato e contro una classe di persone 
– 2° Grassazione accompagnata dalle circostanze 
previste dagli articoli 596 n. 2° - 597–599 – 3° 
Complicità in tal reato e di sciente somministrazione di 
vettovaglie, alloggio e ricovero – 4° Provocazione ai 
sensi dell’articolo 469 per i reati al n. 1° - a carico di: 1° 
Vitantonio Ciniero – 2° Carmine Leuzzi fu Lorenzo – 3° 
D. Achille Antelmi – 
 
(Volume 32°): Incartamento riguardante Vitantonio 
Ciniero di Ceglie e Angelo Ventrella di Ceglie – per 
rimettersi al Giudice Istruttore di Lecce Signor 
Matarrese – 
 
(Volume 33°): Sciente volontaria somministrazione di 
viveri ed alloggio ad associazione a malfattori – a carico 
di Carmine Leuzzi – 
 
(Volume 34°): Porto d’arma insidiosa (coltello 
fusellato) commesso nel Comune di S. Giovanni a 
Teduccio addì 13–5– 1865 da Cosimo Lupo fu Oronzo 
di Grottaglie – 
 
(Volume 35°): Atti preliminari a carico di: 1° Vitantonio 
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Ciniero – 2° Angelo Catanese – 3° Ciro Antonazzo – 4° 
Ciro Barletta – 5° Paolo Bruno – 6° Ciro Iaia – 7° 
Cosimo Lupo  – 8° Pasquale o Ciro Di Roma – 9° 
Francesco Quaranta – 10° Alfonso Perduno – 11° 
Michele Trani – 12° Pasqua Milite – accusati di diversi 
crimini avvenuti in Grottaglie in associazione di 
malfattori in Novembre 1862 – 
 
(Volumi 36° e 37°): sono relativi a Alfonso Santoro per 
il reato di furto qualificato commesso in Grottaglie la 
sera dal 16 a 17 Novembre 1862, già detenuto, e dalla 
banda del Pizzichicchio liberato e ad essi aggregatosi 
poi – sono in tutto voll. 37 

177 853 e–h  1862 - 1867 Idem 4 
178 853 i-s 1862 - 1867 Idem 9 
179 853 t-z 1862 - 1867 Idem 4 
180 853 a1- 1862 - 1867 Idem 4 
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a4 
181 853 a5-

a7 
1862 - 1867 Idem 3 

182 853 a8-
a16 

1862 - 1867 Idem 9 

183 854 a-c 1863 Frode qualificata, in Presicce 3 
 855 a-d 1860 -1862 Furti qualificati in Taranto 4 
184 
 

855 e-n 1860 – 1862 Furti qualificati, in Taranto 
(I volumi vanno dal 1° al 13° manca il vol. 10°) 

8 

185 856 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa dalla detta 
associazione in danno del Sig. Rocco Giacoja – Reati in 
tenimento di Castellaneta il 8–1– 1863 commessi da: 1° 
Francesco Paolo Laricchiuta da Conversano (ucciso) – 
2° Francesco Perrone da Laterza, detto Chiappino – 
Capo della banda (ucciso) – 3° Arcangelo Cristella da 
Laterza detto Prichillo capo della banda – 4° Saverio 
Solazzo da Santeramo – 5° Vito Carlo Lovecchio da 
Santeramo 

2 

 857 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – 
Grassazione commessa dalla detta associazione di 
malfattori in danno di Nicola Picaro di Castellaneta  – 
Reati commessi in tenimento di Castellaneta la notte dal 
22 al 23 gennaio 1863 da:  
1° Cristella Arcangelo          -         2° Verdano Angelo 
Nicola 
3° D’Angelo Giuseppe         -         4° Luise Vitangelo 
5° Scarati Giuseppantonio  

2 

 858 a-b 1863 Estorsione in £ 542,49, con sequestro di persona, 
commesso il 29–5–1863 in danno di Giovanni Gerardi 
di Castellaneta in territorio di Laterza da: Arcangelo 
Cristella – Filippo Silletti e Pasquale Trisolini 

2 

 859 a-b 1863 Grassazione commessa da più persone armate – 
Estorsione mancata – in tenimento di Castellaneta il 3–
6–1863 in danno di Nicola Palmisano – commesse da: 
1° Arcangelo Cristella – 2° Donato Notarnicola – 3° 
Pasquale Trisolini – 4° Luca Angiulli 

2 

 860 a-b 1863 Depredazione di un cavallo del valore di £ 240, 
consumato in agro di Laterza da più persone armate il 
13–6–1863 in danno di D. Luigi Ninni – commessa da:  
1° Francesco Perrone – 2° Arcangelo Cristella – 3° 
Pasquale Trisolini – 4° Donato Notarnicola   

2 

 861 a-b 1863 Grassazione commessa da più persone armate – 
Estorsione violenta mancata – reati in tenimento di 
Castellaneta il 6–6– 1863 in danno del Signor Nicola 

2 
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Picaro, commessi da: 1° Francesco Perrone – 2° 
Arcangelo Cristella – 3° Donato Notarnicola – 4° 
Pasquale Trisolini 

 862 a-b 1863 Omicidio volontario commesso con premeditazione, 
accompagnato da sevizie gravi, consumato in territorio 
di Ginosa da una associazione di malfattori ad oggetto 
di delinquere contro le persone e le proprietà, in persona 
di Giuseppe Bracciale di Ginosa, il 20–6–1863 da: 1° 
Francesco Vizziello – 2° Arcangelo Cristella – 3° 
Francesco Perrone – 4° Marzio Pacifico – 5° Giovanni 
Cuscito – 6° Pasquale Trisolino – 7° Antonio Castria 

2 

 863 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa dalla detta 
associazione armata in danno del Signor Michele 
Magliari di Castellaneta – reati commessi nel tenimento 
di Castellaneta il 21–6–1863 da: 1° Francesco Perrone – 
2° Pasquale Trisolini – 3° Arcangelo Cristella – 4° 
Donato Notarnicola – 5° Giovanni Cuscito 

2 

 864 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa dalla detta 
associazione armata  reati commessi in tenimento di 
Castellaneta il 21–6–1863 in danno del Sig. Picaro 
Nicola – da: 1° Francesco Perrone – 2° Pasquale 
Trisolini – 3° Arcangelo Cristella – 4° Donato 
Notarnicola – 5° Giovanni Cuscito 

2 

 865 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà –  
Grassazione commessa dalla detta associazione armata – 
Reati commessi in tenimento di Castellaneta la sera del 
25–6–1863 in danno dei fratelli Ciro e Michele Magliari 
da: 1° Francesco Perrone – 2° Arcangelo Cristella – 3° 
Donato Notarnicola – 4° Giovanni Cuscito – 5° 
Pasquale Trisolini 

2 

186 866 a-b 1863 Omicidio volontario commesso, con agguato, ed 
accompagnato da sevizie gravi, consumato in territorio 
di Laterza da quattro briganti armati negli ultimi giorni 
di giugno 1863 in persona di Raffaele Nuzzolese di quel 
Comune – commesso da: 1° Arcangelo Cristella – 2° 
Pasquale Trisolini – 3° Donato Notarnicola – 4° 
Giovanni Cuscito 

2 

 867 a-b 1863 Grassazione, con associazione di nove malfattori armati 
ed a cavallo, a danno di Nicola Palmisano ed Antonio 
Patarino di Castellaneta, il 15–7–1863, nella masseria 
Difesella in agro di Palagianello – commessa da: 1° 
Francesco Paolo Perrone alias Chiappino – 2° 

2 
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Arcangelo Cristella – Sebastiano alias Prichillo – 
Pasquale Trisolini ed altri ignoti 

 868 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa da detta associazione 
armata – reati commessi in tenimento di Castellaneta il 
14–7–1863 in danno dei Signori Giuseppe Perrone e 
Giuseppe Greco, da: 1° Francesco Perrone – 2° 
Arcangelo Cristella – 3° Gaetano Valentino – 4° Vito 
Carlo Lovecchio – 5° Donato Notarnicola – 6° Pasquale 
Trisolini – 7° Francesco Paolo Loricchiuto – 8° 
Giovanni Cuscito   

2 

 869 a-b 1863  Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa dalla detta 
associazione armata – In danno di Nicola e Vitantonio 
Vittore, Giovanni Sportelli, Domenico Tateo – 
Estorsione violenta mancata con sequestro della persona 
di Vitantonio Vittore commessa dalla detta associazione 
in danno del medesimo e suo fratello Nicola – reati 
commessi in tenimento di Castellaneta la notte dal 19 al 
20 agosto 1863 – 
Estorsione violenta tentata con sequesto della persona di 
Domenico Tateo, alla quale usarono cattivo trattamento 
accompagnato da omicidio mancato in persona dello 
stesso (a carico tal circostanza del solo Cuscito) 
commesso dalla detta associazione – reato commesso in 
tenimento di Castellaneta il 27–8–1863 – reati tutti 
commessi da: 1° Francesco Perrone – 2° Arcangelo 
Cristella – 3° Vito Carlo Lovecchio – 4° Giovanni 
Cuscito – 5° Leonardo Bianco – 6° Pasquale Trisolini 7° 
Francesco Paolo Loricchiuto – 8° Gaetano Valentino – 
9° Donato Notarnicola - 10° Giambattista De Masi o De 
Tommasi – 11° Raffaele Ramunno 

2 

 870 a-b 1863 Tentata estorsione di £ 1700, ed altri oggetti con 
minaccia verbale d’incendio alle proprietà – Incendio 
volontario a case abitate e materie combustibili raccolte 
nei fabbricati, ed ammassate in aperta campagna del 
valore totale di £ 32045,00 – Reati commessi da 
riunione di quattro individui armati facienti  parte della 
banda Francesco Perrone nel giugno, e 24 agosto 1863 
in questo territorio di Ginosa a danno di D. Giuseppe 
Giancipoli  - Col secondo ingenere il danno totale è 
risultato in £ 43637,50 e colla istruzione al n° di otto i 
briganti, ma 4 gli autori materiali – reati commessi da: 
1° Arcangelo Cristella – 2° Giovanni Cuscito – 3° 
Pasquale Trisolini – 4° Donato Notarnicola – 5° 
Francesco Loricchiuto 

2 

 871 a-b 1863 Depredazione di due giumente del valore di Ducati 2 
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90,00, pari a lire 382,50, commessa in territorio di 
Ginosa nel 28–8–1863 in danno di Giambattista 
Andriulli – da: 1° Vito Leonardo Scocozza ed altri due 
incogniti nonché Giovanni Cuscito e Giuseppe 
Calabrese 

 872 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa dalla detta 
associazione in danno di Giuseppe Giorgio Perrino – 
Reati commessi in tenimento di Castellaneta il 1–9–
1863 da: 1° Giambattista De Tommasi o De Masi – 2° 
Francesco Perrone – 3° Arcangelo Cristella – 4° Donato 
Notarnicola – 5° Vito Carlo Lovecchio – 6° Francesco 
Paolo Laricchiutto 

2 

 873 a-b 1863 Grassazione con associazione di circa trenta briganti 
armati ed a cavallo ad oggetto di delinquere contro le 
persone e le proprietà, a danno di Onofrio D’Onghia, e 
con sequestro della persona del figlio dello stesso, a 
nome Giuseppe, con tentata estorsione, il dì 7 settembre 
1863, nella masseria Belvedere in agro di Mottola 
Altro simile a danno di Giuseppe D’Onghia, con 
sequestro della persona del figlio del medesimo, 
Giusepp’Antonio, e con tentata estorsione, a detto dì 
nella masseria S. Francesco, ivi – 
Altra grassazione con sequestro ed estorsione a danno di 
Gaetano e Vincenzo Romano e Vitantonio Vittore – 
Altre grassazioni a danno di Francesco Martellotta e 
Donato D’Aprile, lo stesso dì e nell’agro di Mottola l’8–
9–1863 – reati commessi da: 1° Pasquale Trisolini – 2° 
Donato Notarnicola – 3° Arcangelo Cristella – 4° Rocco 
Chirichigno alias Coppolone – 5° Giovanni Cuscito ed 
altri ignoti 

2 

 874 a-b 1863 Associazione di malfattori in numero non minore di 
cinque ad oggetto di delinquere contro le persone e le 
proprietà – Grassazione commessa da detta associazione 
armata, in danno di Antonio Totaro – Reati commessi  
in tenimento di Castellaneta il 16–9–1863 da: 1° Rocco 
Chirichigno – 2° Giovanni Cuscito – 3° Donato 
Notarnicola – 4° Giambattista De Masi o De Tommasi – 
ed altri ignoti 

2 

187 875 a-b 1863 Depredazione di due giumente e consumata estorsione 
di svariati oggetti del valore di Ducati 252,80 pari a lire 
1074,40, consumata da numerose bande di briganti 
armati sul territorio di Ginosa nei giorni 1, 3, 12, e 16 
Settembre 1863 in danno di D. Mattia Sangiorgio – 
commessi da: 1° Pizzichicchio -2° Rocco Chirichigno – 
3° Vito Leonardo Scocozza – 4° Arcangelo Cristella – 
5° Giovanni Cuscito 

2 

 876 a-b 1863 Depredazione di un cavallo ed altri oggetti del valore 2 
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totale di lire 285,50 commessa da undici briganti 
associati per delinquere, nella notte del 16-10–1863 in 
danno di Leonardo Pugliese – commessa da: 1° Angelo 
dell’Orco – 2° Giovanni Cuscito – 3° Donato 
Notarnicola ed altri otto ignoti 

 877 a-c 1867 Processura della Banda Cristella – (volume ultimo) – In 
questo volume si contengono: I certificati di morte e 
condanna per quelli tra gli imputati che sono defunti e 
sono stati altra volta giudicati per reati di associazione 
di malfattori, i certificati di penalità – La requisitoria del 
P.M. e l’ordinanza della Camera di Consiglio di Taranto 
– E gli atti posteriori  
 
Volume degli atti riguardante l’accusato Filippo Silletti 
di S. Eramo – da alligarsi al procedimento a carico di 
Pasquale Trisolini ed altri accusati di brigantaggio   
 
Atti preliminari – contro - : Pasquale Trisolini, Luca 
Angiulli, Francesco Vizziello, Giovanni Cuscito, Filippo 
Silletti, Vito Leonardo Scocozza – accusati  
Di associazione a malfattori, ed altri crimini commessi 
nella detta associazione   

3 

 878 a-c 1874 Mancato omicidio in Seclì 3 
 879 a-c 1875 Percosse volontarie, in Mesagne 3 
 880 a-g 1873 - 1876 Sottrazione di denaro pubblico, in Mesagne 7 
188 881 a-c 1875 Omicidio volontario, in tenimento di Nardò 3 
 882 a-c 1875 Omicidio volontario, in agro di Guagnano, in persona di 

Giovanni Galizia di Ostuni 
3 

 883 a-c 1875 Grassazione, mercé  depredazione di due orecchini del 
valore di £ 10, accompagnata da violenza, in agro di 
Ceglie Messapico il 21–7–1875 in pregiudizio di Anna 
Maria Lucarelli, commessa da Gioia Giuseppe 

3 

 884 a-e 1875 Furti qualificati in Muro Leccese  5 
 885 a-c 1875 Omicidio volontario, in Gallipoli 3 
 886 a-e 1874 Furto qualificato, in Tuglie 5 
189 887 a-d 1874 Furto qualificato, in Ceglie Messapico 4 
 888 a-f 1872 - 1873 Furto qualificato, in San Vito dei Normanni – voll.3 

Falsa testimonianza in materia criminale, in S. Vito dei 
N. – voll.2 
Negligenza nella fuga di un condannato (da parte di due 
carabinieri) – vol. 1 

6 

 889 a-c 1874 Furto qualificato, in San Vito dei Normanni 3 
 890 a-d 1875 Omicidio volontario, in Brindisi 4 
190 891 a-d 1875 Furto qualificato, in Latiano 4 
 892 a-c 1873 Assassinio, in Casarano, in persona di Giovanni Toma 3 
 893 a-c 1875 Provocazione a commettere reati, procedente da un fatto 

da eccitare lo sprezzo ed il malcontento contro la sacra 
persona del Re – Oltraggio con parole ad Agenti di 

3 
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Giustizia e depositari della forza pubblica (Usciere di 
Pretura e Carabinieri Reali) nello esercizio delle loro 
funzioni ed a causa di esse – Reati in Specchia il 18–9–
1875 commessi da Biasco Luigi 

 894 a-c 1873 Furto qualificato, in Barbarano 3 
191 895 a-c 1875 Omicidio volontario, in tenimento di Lecce 3 
 896 a-c 1875 Ferita volontaria, seguita da morte in Ruffano 3 
 897 a-c 1874 Eccitamento alla corruzione di una minore, in Lecce 3 
 898 a-c 1874 Furto qualificato, in Lecce 3 
 899 a-c 1874 Omicidio volontario, in Oria ad opera di Berardino 

Garganese in persona del proprio fratello Arcangelo 
3 

 900 a-c 1874 Furto qualificato, in Squinzano 3 
 901 a-c 1874 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana, in persona 

di Giuseppe Barletta di Nardò 
3 

192 902 a-f 1873 Assassinio per premeditazione, in Guagnano, in persona 
di Filomena Conte 

6 

 903 a-c 1872 Assassinio con premeditazione, in persona dei coniugi 
Leporale Antonio Santo, e Maria Gaetana Spina – 
Parricidio in persona di Isabella Spina – in Ceglie M. 

3 

193 904 a-c 1874 Infanticidio, in San Cesario 3 
 905 a-c 1874 Furto qualificato, in Specchia 3 
 906 a-c 1876 Stupro violento, in Latiano 3 
 907 a-g 1873 – 1874 Furti qualificati, in Ostuni ed in Ceglie Messapico 7 
 908 a-c 1875 Furto qualificato, in Brindisi 3 
194 909 a-c 1874 Omicidio volontario per premeditazione del proprio 

fratello Leanza Giuseppe, commesso in Scorrano da 
Salvatore Leanza 

3 

 910 a-c 1875 Omicidio per premeditazione, in Squinzano, in persona 
di Rosa Manieri 

3 

 911 a-c 1875 Omicidio volontario, in Cellino S. Marco in persona di 
Donato Breccia 

3 

 912 a-c 1875 Ferite volontarie, in Acquarica, riportate da più persone 
in rissa tra di loro, seguito da morte in persona di 
Angelo Rosato 

3 

195 913 a-c 1876 Omicidio volontario, in Ostuni, in persona di Andrea 
Calamo 

3 

 914 a-c 1874 Omicidio mancato, in Borgagne 3 
 915 a-d 1872 Assassinio con premeditazione, in Castrignano del Capo 

in persona di Giovanni Cassiano 
4 

 916 a-c 1875 Stupro violento, in Lecce 3 
196 917 a-c 1875 Omicidio volontario, in Galatone, in persona di 

Gregorio De Tuglie 
3 

 918 a-c 1875 Omicidio volontario, in Lequile, in persona di Oronzo 
Pulli 

3 

 919 a-e 1875 Furti qualificati, in Galatina 5 
 920 a-c 1874 Furto qualificato, in Galatina 3 
 921 a-c 1875 Stupro violento, in Lecce 3 
 922 a-c 1876 Assassinio con premeditazione, in tenimento di Maglie 3 
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in persona di Sperti Carmela 
197 923 a-c 1875 Grassazione, in territorio di Gallipoli 3 
 924 a-c 1875 Stupro violento, in tenimento di Dragoni 3 
 925 a-c 1876 Omicidio volontario, in Torre S. Susanna in persona di 

Francesco Baldari 
3 

 926 a-e 1876 Furto qualificato, in Ruffano 5 
 927 a-c 1875 Mancato omicidio volontario, in agro di Copertino 3 
 928 a-c 1876 Tentata grassazione, in Ostuni, il 7 – 5 - 1876 3 
 929 a-c 1876 Stupro violento, in tenimento di Oria 3 
198 930 a-c 1874 Furto qualificato, in Martano 3 
 931 a-b 1858 Furto qualificato, in tenimento di Palagiano 2 
 932 a-c 1876 Omicidio volontario, in Galatina, in persona di 

Vincenzo Albanese 
3 

 933 a-e 1876 Furti qualificati, in Lecce 5 
199 934 a-g 1873 Grassazione accompagnata da maltrattamenti e minacce 

nella vita a mano armata, fatta da circa dodici persone 
fornite da armi insidiose – Reato commesso in 
Giuggianello la notte dal 22 al 23 settembre 1873 in 
pregiudizio di D. Agostino Pirtoli da:  
1° Giovanni Perchia – 2° Giuseppe Barone – Vito 
Minutello – 4° Francesco Leggio – 5° Giovanni Greco – 
6° Fedela Falco – 7° Michele Castro – 8° Fiorentino 
Giuseppe Maria – 9° Castro Francesco – 10° Fiorenzo 
Fiorentino – 11° Giuseppe Fiorentino – 12° Francesco 
Biasco – 13° Agata suocera di Raffaele Fiorentino – 14° 
Gioacchino Mastrangelo – 15° Cosimo Greco – 16° 
Vincenzo Greco – 17° Paolo Surano – 18° Oronzo 
Surano – 19° Giacomo Gianfreda – 20° Francesco 
Amendola – vol. 1°, 2° e 7° 
Tentato furto qualificato, a danno della Stazione 
Ferroviaria di Maglie la notte dal 13 al 14 Novembre 
1873 ad opera dei primi 7 individui di cui al vol. 1° - 
voll. 3° e 4° 
Grassazione accompagnata da maltrattamenti, 
commessa da quattro persone armate di bastoni – Reato 
commesso in tenimento di Muro Leccese la notte dal 29 
al 30 ottobre 1873 in persona di Domenico Matricato di 
Maglie da autori ignoti e dai dati a sospetto: 1° De 
pascalis Daquino – 2° Greco Giovanni vol. 5° e 6° - 
Sono in tutto voll. 7 

7 

 935 a-h 1869 Furto qualificato, in San Vito dei Normanni presso 
l’Ufficio Demanio e Tasse –  
Tentato furto, all’Ufficio del Registro di Mesagne 
Tentato furto all’Ufficio del Registro di Ostuni 

8 

200 936 a-c 1876 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana, in persona 
di Addolorata De Milato 

3 

 937 a-c 1876 Furti reiterati di generi, monili e denaro in Campi 3 
 938 a-c 1876 Mancato stupro, e ferita volontaria, in agro di 3 
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Cutrofiano 
 939 a-c 1876 Furto qualificato, in agro di Ostuni 3 
 940 a-c 1875 Infanticidio, in tenimento di Veglie 3 
 941 a-c 1876 Infanticidio in Galatina 3 
 942 a-c 1875 Omicidio volontario, in San Pietro Vernotico in persona 

di Vincenzo Cagnazzo 
3 

201 943 a-c 1876 Percossa volontaria, in Cutrofiano che per la sola causa 
morì successivamente Marino Greco 

3 

 944 a-c 1876 Percosse volontarie, in Latiano, seguite da morte in 
persona di Alessio Lamarina 

3 

 945 a-c 1876 Omicidio volontario, in Galatina, in persona di Luigi 
Palmieri 

3 

 946 a-c 1876 Depredazione di tabacco in foglia, accompagnata da 
percosse, maltrattamenti e minacce nella vita a mano 
armata in pregiudizio dei coniugi Fracasso Vincenzo? 
dico: Elia Francesco e Vincenza Carrà, commessa da 
Russo Antonio 

3 

 947 a-b 1861 Omicidio volontario, in tenimento di Martano in persona 
di D. Francesco Scurti 

2 

202 948 a-b 1877 Castrignanò Raffaele fu Giuseppe di anni 36, nato e 
domiciliato in Lecce, Direttore responsabile del 
Giornale “Il Pettine” 
I) – Di avere in un articolo del Giornale da lui diretto 
fatto risalire alla sacra persona del Re il biasimo, e la 
responsabilità degli atti del suo governo  - 
II) – Di offese verso la sacra persone del Re, e le 
persone della Real famiglia, commesse per mezzo della 
stampa, e propriamente con la pubblicazione di un 
articolo del Giornale da lui diretto – Reati avvenuti in 
Lecce, il 4–2-1877 

2 

 949 a-c 1876 Omicidio volontario, in Cutrofiano in persona di 
Alessandro Angelelli 

3 

 950 a-e 1875 Furti qualificati, in Maglie 5 
 951 a-c 1875 Incendio volontario, in tenimento di Otranto, dal quale 

derivò la morte in persona di Clementina Boccardi 
3 

 952 a-c 1876 Percosse volontarie, in Collepasso, seguite da morte in 
persona di Francesco Cerfeda 

3 

 953 a-d 1875 Assassinio per premeditazione, in Carovigno, in persona 
di Giuseppe Oronzo Orlandi 

4 

203 954 a-o 1875 - 1876 Furti qualificati, in Brindisi – 
Sono in tutto voll. 13 – Il 13° volume è relativo a tutti e 
sei i furti 

13 

 955 a-c 1875 Furti qualificati, in Galatina 3 
204 956 a-c 1877 Infanticidio, in Muro Leccese 3 
 957 a-c 1876 Grassazione, avvenuta il 18–6–1876, con percosse e 

minacce nella vita a mano armata, depredando a Santo 
De Giorgi £ 30, in tenimento di Lecce, da parte di 
Benedetto e Raffaele Perrone di Surbo 

3 
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 958 a-c 1876 Percossa volontaria, in Galatina, che seguì la morte di 
Pasquale Alemanni di Cutrofiano  

3 

 959  1863 Omicidio volontario, in agro di Martina, in persona di 
Vitantonio Putignano 

1 

 960 a-c 1877 Furti qualificati, in Tiggiano 3 
 961 1865 Omicidio volontario, in Squinzano, in persona di 

Angelo Basile 
1 

 962 a-c 1877 Stupro violento, in Nardò 3 
 963 a-c 1877 Furto qualificato, in Ostuni 3 
 964 a -

m 
1876 Furto qualificato, in Maruggio                   voll. 1° - 4° e 

11° 
Grassazione, di £ 43, commessa con percosse e minacce 
nella vita a mano armata di pugnale da due persone nel 
dì 11–5–1876 in agro di Squinzano e Cellino S. Marco 
in danno di Pietro Spalluto, da Rodio Francesco, 
Giovanni Gioia, Luigi Ese e Antonio Battipaglia                   
voll. 5° e 6° 
Furto qualificato, in San Pancrazio            voll. 7° e 8° 
Furti qualificati, in feudo di San Pietro Vernotico, di 
Campi e Cellino                                                         voll. 
9° e 10° 

11 

205 965 a-c 1876  Stupro violento, in Tuturano 3 
 966 a-c 1877 Omicidio volontario, in Brindisi, in persona di Pasquale 

Antonazzo 
3 

 967 a-c 1877 Furto qualificato, in Lecce (nel locale della Cancelleria 
del Tribunale) 

3 

 968 a-c 1877 Furto qualificato, in Novoli 3 
 969 a-c 1877 Omicidio volontario, in Scorrano, in persona di 

Addolorata Miggiano moglie dell’omicida 
3 

206 970 a-c 1874 Ferite volontarie, in Gemini, che produssero la morte di 
Lorenzo Coletta di Acquarica del Capo 

3 

 971 a-c 1877 Furti qualificati, in Vignacastrisi 3 
207 972 a-c 1877 Omicidio volontario, in Lecce, in persona di Pasquale 

Macella 
3 

 973 a-c 1867 - 1871 Sottrazione di denaro, in Squinzano 3 
 974 a-d 1878 Furto qualificato, in Nardò 

Evasione dal carcere, in Nardò 
4 

 975 a-d 1875 Omicidio volontario, in Lecce, in persona di Francesco 
Zecca 

4 

208 976 a-d 1876 Omicidio volontario, in Francavilla Fontana in persona 
di Luigi Incalza 

4 

 977 a-c 1878 Grassazione, e depredazione di moneta di bronzo ed 
oggetti d’oro in danno di Maria Tudisco accompagnata 
da ferita in danno di Marino Congedo, Reato commesso 
in Galatina da Tundo Pasquale 

3 

 978 a-c 1878 Omicidio volontario, in Corigliano d’Otranto in persona 
di Miceli Leonardo 

3 

 979 a-c 1878 Furto qualificato, in tenimento di Salice Salentino 3 
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 980 a-c 1877 Stupro violento, in Mesagne 3 
 981 a-c 1877 - 1878 Spaccio di carta moneta falsa, in Maglie 3 
 982 a-c 1877 Mancato assassinio in Galatone 3 
209 983 a-c 1877 Grassazione, commessa con violenze e minacce da più 

di due persone non armate in persona di Tancredi De 
Luca, in agro di Lecce il 12–3–1877 da:  
1° Morelli Francesco fu Ippazio – 2° Pastore Luigi fu 
Vincenzo 
3° Pascali Costantino di Oronzo – 4° De Pascalis 
Raffaele di Oronzo – 5° De Pascalis Francesco fu 
Salvatore  

3 

 984 a-c 1870 Omicidio volontario, in tenimento di Taurisano in 
persona di Lazzaro Seclì 

3 

 985 a-c 1878 Infanticidio, in tenimento di Taranto 3 
 986 a-c 1876 Ferite volontarie, in Ostuni, che seguì la morte di Felice 

Saponaro 
3 

 987 a-c 1877 Spaccio di carta moneta falsa, in Patù 3 
 988 a-c 1877 Omicidio volontario, in Torre Santa Susanna, in persona 

di Angelo Pungente 
3 

210 989 a-c 1876 Infanticidio, in Gallipoli 3 
 990 a-e 1877 Uso doloso di biglietti di banca falsi, in Campi Salentino 

e Veglie e Squinzano 
5 

 991 a-c 1878 Furto qualificato, in Ceglie Messapico 3 
 992 a-c 1877 Danno ed incendio volontario, in agro di S. Vito dei 

Norm. 
3 

 993 a-c 1878 Percosse volontarie, in agro di Collepasso, seguite da 
morte in persona di Maria Rainò 

3 

211 994 a-c 1876 Assassinio per premeditazione, in Maglie, in persona di 
Giuseppe Zecca 

3 

 995 a-f 1867 Falsità in atto pubblico, sottrazione di denaro dall’Erario 
dello Stato ed indebita appropriazione, in Mesagne 

6 

212 996 a-l 1876 Furti qualificati, in Tutino, Zollino, Tricase, Andrano e 
Sanarica (oggetti, e luoghi sacri)  

10 

 997 a-c 1876 Stupro violento, in Maglie 3 
 998 a-c 1877 Omicidio volontario, in agro di Ruffano, in persona di 

Angela Carbona 
3 

 999 a-c 1876 Omicidio volontario, in Gallipoli, in persona di Ciro 
Aurilia 

3 

213 1000 a-c 1878 Mancato omicidio, in Galatina 3 
 1001 a-c 1877 Sottrazione, di documenti, atti e denaro di pertinenza 

dello Stato (da parte di Pilla Giacinto Cancelliere di 
Pretura) 

3 

 1002 a-c 1878 Omicidio volontario, in Lecce, in persona di Gaetano 
Capoccia 

3 

 1003 a-c 1877 Uso sciente di carte false di credito, in Ruffano 3 
214 1004 a-c 1878 Omicidio volontario, in agro di Brindisi, in persona di 

Michele Sergio 
3 

 1005 a- 1875 Sottrazione di denaro, commessa in Presicce, da 7 
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g Giuseppe Miggiani a lui in custodia affidata, in qualità 
di Cancelliere 

 1006 a-c 1878 Tentata grassazione a mano armata, in Ortelle 3 
 1007 a-c 1878 Furto qualificato, in S. Vito 3 
215 1008 a-

d 
1875 Grassazione, accompagnata da omicidio in persona di 

Michele Carbone, in Brindisi, commessa da:  
1° Della Corte Vincenzo – 2° Miccoli Domenico – 3° 
Miccoli Teodoro – 4° De Luca Vincenzo – 5° Schito 
Pietro 

4 

 1009 a-e 1874 Assassinio per premeditazione, in Ceglie Messapico, in 
persona di Maria Francioso 

5 

 1010 a-
d 

1877 Infanticidio, in territorio di Cellino S. Marco 4 

216 1011 a-
d 

1871 Furto semplice di mandorle (successivamente poi al 
terzo volume valutato come grassazione) – Omicidio 
mancato a colpi di pistola – Porto d’arma da fuoco 
(pistola) – Porto d’arma lunga da fuoco (fucile) Reati, 
commessi in agro di Ceglie Messapico  

4 

 1012 a-
d 

1876 Ferita volontaria, in Castrignano del Capo, che produsse 
la morte di Santo Schina 

4 

 1013 a-
d 

1878 Stupri violenti, in Brindisi 4 

 1014 a-c 1878 Furto qualificato, in Taviano 3 
 1015 a-c 1878 Furto qualificato, in Francavilla Fontana 3 
 1016 a-c 1877 Grassazione con omicidio in persona di Giuseppe 

Membo da S. Pietro Vernotico ivi commessi la sera del 
26–9–1877 da Leonardantonio Morra 

3 

217 1017 a-
h 

1876 Falsificazione, in Lecce di carte false di credito 
equivalenti a moneta 

8 

 1018 a-c 1878 Ribellione a mano armata commessa da un numero 
maggiore di dieci persone contro due guardie doganali 

3 

 1019 a-c 1879 Omicidio volontario, in San Donato, in persona di 
Costantino Raffaele 

3 

 1020 a-c 1877 - 1878 Furto qualificato, in Salice 3 
218 1021 a-c 1878 Grassazione, commessa da due persone non armate, in 

abitato di Nardò, in danno di Crocefissa Fonte, da: 
Giuseppe Falangone e Giuseppe Scrascia 

3 

 1022 a-c 1879 Mancato omicidio, in Tricase 3 
 1023 a-c 1878 Ferite e percosse volontarie, in Lecce che produssero la 

morte di Oronzo Stefanelli 
3 

 1024 a-e 1872 Grassazione per depredazione di granaglie, commessa 
da due persone armate, accompagnata da omicidio 
mancato, in San Vito dei Normanni (agro) il 7– 6–1872, 
da Carlucci Vincenzo e Carlucci Giuseppe 

5 

219 1025 a-c 1878 Omicidio volontario, qualificato parricidio, in Brindisi, 
in persona di Gregorio Cavaliere 

3 

 1026 a-
z; 

1876 Stupri violenti, in Brindisi, nella Colonia Agricola 30 
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a₁-i₁ 
220 1027 a-c 1879 Stupro violento, in Patù 3 
 1028 a-

d 
1879 Stupro violento, in Mesagne 4 

 1029 a-e 1875 - 1879 Incendio volontario, di raccolto di grano, in Tutino 
(Tricase) 

5 

 1030 a-c 1879 Grassazione, in Oria, commessa da: Oggiano Vincenzo 
e Donatiello Giuseppe 

3 

 1031 a-c 1878 Omicidio volontario, in Ceglie Messapico, in persona di 
Giovanni Mita 

3 

 1032 a-c 1879 Ferita volontaria, in Borgagne, che produsse la morte di 
Domenico Esposito 

3 

 1033 a-c 1879 Omicidio volontario, in Galatina, in persona di Pietro 
Antonica 

3 

 1034 a-c 1879 Omicidio volontario, in Latiano in persona di Lucia 
Bruno 

3 

221 1035 a-
n 

1861 Furto qualificato, accompagnato da omicidio volontario 
in persona del Canonico D. Vincenzo Lacolina, in 
Brindisi 

12 

222 1036 a-c 1879 Mancato omicidio, in Galatina 3 
 1037 a-c 1878 Omicidio volontario, in Galatone 3 
 1038 a-c 1879 Incendio volontario, in agro di Manduria 3 
 1039 a-c 1877 - 1878 Uso fraudolento di carte-monete false, in S. Vito dei N. 3 
 1040 a-c 1879 Stupro violento, in Copertino 3 
223 1041 a-c 1879 Furto qualificato, in Alessano 3 
 1042 a-c 1879 Furto qualificato, in Brindisi 3 
 1043 a-c 1877 Uso di biglietti bancali falsi, in Ceglie Messapico 3 
 1044 a-c 1879 Omicidio volontario, in Strudà in persona di Domenico 

Palumbo 
3 

 1045 a-c 1879 Assassinio con premeditazione, in Lecce, in persona di 
Concetta Del Vecchio  

3 

224 1046 a-c 1879 Grassazione, sulla pubblica via Martano – Carpignano il 
29–10 –1879, ad opera di Carella Cosimo e Milano 
Agesilao, depredando con violenza Frisulli Leonardo 
Antonio 

3 

 1047 a-c 1879 Omicidio volontario, in Galatina, in persona di 
Giuseppe Frassanito 

3 

 1048 a-c 1879 Percosse e ferite volontarie, in Francavilla Fontana, che 
causarono la morte di Addolorata Iurlaro 

3 

 1049 a-c 1879 Omicidio volontario, in Mesagne,in persona di Felice 
De Mida 

3 

 1050 a-c 1879 Stupro violento, in agro di Ostuni 3 
 1051 a-c 1876 Percosse volontarie, in Brindisi, che produssero la morte 

di Vaccarini Antonio 
3 

225 1052 a-l 1866 - 1871 Sottrazione di denaro e derrate dell’Erario dello Stato in 
Campi Salentino ad opera del Ricevitore del Registro 

10 

 1053 a-c 1879 Mancato parricidio, in agro di Lecce 3 
 1054 a-c 1879 Furto qualificato, in Lecce 3 
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 1055 a-c 1878 Omicidio volontario, in Lecce, in persona di Giuseppe 
Bottazzo di San Pietro in Lama (manca) 

3 

226 1056 a-c 1872 Furto qualificato, in Mesagne 3 
 1057 a-c 1879 Ribellione alla forza pubblica, in Carmiano 3 
 1058 a-c 1880 Grassazione, accompagnata da omicidio in persona di 

Vito Gravina da Lequile, commessa in Surbo da: 
1° Perrone Vito – 2° Perrone Raffaele – 3° Perrone 
Benedetto 4° Perrone Oronzo 

3 

 1059 a-
d 

1874 Grassazione, accompagnata da omicidio in persona di 
Salvatore Piscozzo, commessa alla masseria Bandino in 
agro di Otranto da: Pantaleo Negro e Salvatore Esposito  

4 

227 1060 a-
d 

1876 Bancarotta fraudolenta, in Lecce 4 

228 1061 a-c 1880 Ferite volontarie, in Castrignano del Capo, che 
provocarono la morte di Giuseppe Stefanelli 

3 

 1862 a-
d 

1880 Omicidio volontario, in tenimento di Nardò in persona 
di Liberato Anglano 

4 

     
     
     
 


